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RIAPERTA E INASPRITA LA POLEMICA NELLA "CONVERGENZA,, 

Malagodi definisce "indegni,, 
gli atteggiamenti di fanfani 

/ / presidente del Consiglio si giustifica dicendosi « sorpreso » degli echi del suo equivoco 

discorso di Caserta — Riunione d'emergenza alla Carni Hit e ci a e colloquio Gronchi-Fanfani 

Scontava dieci anni di carcere a Rennes 

Argomenti 

Atlantismo 
e crisi 

Ci sono dei giornali 
governativi (specie quelli 
di ispirazione liberale) i 
i(iiali negano che la mag
gioranza e il governo sia
no usciti divisi e in crisi 
dal dibattito sulla polit ica 
estera. Esiste forse una 
differenza di sostanza tra 
l'atlantismo di Segni e 
quello di Fanfani — si 
domandano questi gior
nali — tra la fedeltà atlan
tica di Moro e quella di 
Bctliol o di Malagodi? 
No, non esiste. Una dif
ferenza di sostanza esiste 
invece tra tutti questi 
atlantici da una parte e 
i socialisti e i comunist i 
dall'altra. 

Eppure tutto si può so
stenere, meno che l'attua
le maggioranza sia unita 
e che la sua polit ica 
estera non sia in cris i . 
Sono proprio gli interes
sati, i partiti e gli uomini 
della maggioranza, a pro
clamare i loro dissens i . 
I repubblicani parlano ad
dirittura di « due politi
che » che coes is tono al
l'interno della maggioran
za. Malagodi non ha an
cora finito di accusare il 
Popolo di tradimento che 
già accusa Fanfani di 
provocazione e indegnità , 
a poche ore dal voto di 
fiducia alla Camera. 

Una crisi c'è, e ccome . 
Essa nasce dal fatto che 
la polit ica estera italiana 
tradizionale non solo cor
risponde sempre m e n o 
agli interessi vitali del 
paese, ma non corr ispon
de neppur più alla realta 
attuale dello schieramen
to atlantico internaziona
le e agli orientamenti di 
quei settori di op in ione 
pubblica c h e nel passato 
erano disposti a un 
« atlantismo » acri t ico . 

Molti avvertono che , al 
di là del di lemma « atlan-
tismo-fi losovictismo », so
no possibil i oggi diversi 
indirizzi di politica este
ra italiana in senso paci
fico. Ma l'attuale maggio
ranza non sa in nessun 
modo adeguarsi a questa 
Piutata realtà. 

Da un lato, ecco la 
destra democrist iana, li
berale, monarco-fascista 
che resta ancorata a po
sizioni estreme da cui an
che una parte dei gruppi 
dirigenti di Occidente si 
sono discostati . Dall'altro 
lato, ecco una parte del
la OC e del governo, in
s ieme ai partiti interme
di che cercano invece 
una qualche maggiore 
aderenza alla op in ione 
pubblica, ma senza sapere 
nò volere assumere alcun 
impegno concreto per so
luzioni nuove e posi t ive 
e per sottrarre l'Italia al 
peggio. 

In questo senso è vero 
che , quanto ai risultati 
concret i e alla sostanza 
delle cose , non vi sono 
differenze apprezzabil i al
l' interno dell'attuale mag
gioranza. Ma questo non 
fa che sottolineare la cri
si di Intta la maggioranza 
attuale, divisa tra una 
l inea oltranzista e alcuni 
atteggiamenti vel le i tari: 
non fa che sottolineare la 
sua incapacità a esprime
re una nuova polit ica este
ra perfino quando nel suo 
stesso seno se ne avverte 
l'esigenza. 

E' evidente che il pro
blema, a questo punto, 
non è di sapere se questa 
situazione in cui versa la 
politica estera «italiana 
consente o no un allarga
mento della maggioranza 
ai socialisti . II problema 
è un altro, è di mutare 
questa situazione, di mu
tare c ioè gli indirizzi del
la politica estera, oggi in 
così evidente crisi . E que
sto è il compi to di tutta 
la l inistra. 

* 

La situazione politica inter
na è talmente tesa, i rapporti 
tra i partiti della « conver
genza » sono così acutamente 
antagonistici, che è bastato il 
discorso abbastanza ermetico 
e tutto sommato piuttosto vago 
pronunciato domenica scorsa 
a Caserta dal Presidente del 
Consiglio per suscitare una 
vera e propria tempesta poli
tica. Tempesta durata, per la 
verità, poche ore, ma non per 
questo meno violenta e signi
ficativa che si è conelusa, in 
serata, con un colloquio tra 
Gronchi, appositamente rien
trato da Napoli, e Fanfani e 
un incontro tra Moro e il pre
sidente del Consiglio. 

L'antefatto, che sarà forse 
necessario ricordare ai letto
ri, giustamente distratti da 
problemi di più sostanziale im
portanza, è stato, come si è 
detto, il discorso di Fanfani a 
Caserta, discorso in cui il pre
sidente del Consiglio ha prò 
nuuciato alcune frasi che sono 
state interpretate come un in
vito sia pur nebuloso ad in
cludere i socialisti nella mag
gioranza governativa, e come 
un attacco alle forze della de
stra, democristiana e non, che 
a tale ingresso si oppongono. 
Varrà la pena ricordare le fra
si « incriminate ». Riferendo
si ai protagonisti del nostro 
Risorgimento, Fanfani ha di
chiarato ad un certo punto: 
« Nessuno di questi antichi pa
trioti che oggi onoriamo pre
sunse di possedere il metro ol
tre il quale ogni mutamento 
è rovina, ogni innovazione è 
disastro... Consideriamo e ap
plichiamo in questo momento 
storico la grande lezione e non 
permettiamo che passino per 
garanti delle libertà coloro che 
pensano soltanto al proprio 
privilegio... che passino per 
autori di unione coloro che 
armeggiano per sbarrare il 
passo a chi veramente aspira 
ad unirsi più o meno consa 
pevolmente con tutti quelli 
che amano la giustizia e la 
libc-rtà ». 

La prima bordata contro 
queste affermazioni è stata 
sparata ieri mattina dalla Na
zione, il cui commentatore po
litico osserva che nel suo di
scorso « Fanfani prende posi
zione contro tutti coloro che 
sollevano riserve o manifesta
no dubbi sulla opportunità 
della apertura a sinistra » ed 
anzi « getta su questa parte 
della democrazia cristiana 
l'atroce sospetto che non obbe
disca ad alte preoccupazioni 
politiche, ma intenda solo pre
starsi a coprire gli sporchi in
teressi del privilegio ». E que
sta sarebbe « un'opera di au
tentica diffamazione » da par
te di Fanfani. 

Ma quel che ha fatto temere 
che le cose stessero precipi
tando rapidamente verso una 
crisi è stata una velenosa di
chiarazione di Malagodi, il 
quale si è rivolto, sia pure con 
una formula ipocrita al presi
dente del Consiglio, accusan 
dolo di essere un « provocato 
re » « indegno » di coprire tale 
carica. Nel discorso di Caserta, 
ha detto Malagodi « qualcuno 
vorrà vederci, senza dubbio a 
torto, un rovesciamento im
provviso di posizioni, non de
gno di un uomo come l'ono
revole Fanfani. Altri vi vedrà. 
pure certamente a torto, una 
provocazione, anch'essa inde
gna di un presidente del Con
siglio. e per di più puerile. 
Altri ancora vi vedrà un moto 
di cattivo umore verso la dura 
realtà e una di quelle rifles
sioni generiche, come ci av
viene a tutti di farle in certi 
momenti di fatica e di scon
forto ». Ma a Malagodi preme 
che restì fermo, nonostante 
tutto. « il duplice impegno 
preso alla Camera da Fanfa 
ni di restare fedele alla poli
tica occidentale senza equivo 
ci e senza svuotamenti e di 

ore e mezzo di riunione, la si
tuazione è apparsa sdramma
tizzata dagli stessi protagoni
sti: e Fanfani, il cui discorso 
di Caserta poteva effettiva
mente avere il significato at
tribuitogli da Malagodi, si è 
detto « sorpreso » delle rea
zioni suscitate dal suo discor
so, tanto delle condanne della 
destra quanto delle approva 
zioni del centro sinistra (so
cialdemocratiche e repubbli
cane). Nella riunione si è con
cordato in effetti, sembra con 
qualche resistenza di Fanfani, 
di non assumere alcuna inizia. 
tiva, e Moro ha fatto presente 
le proprie preoccupazioni per 
la compattezza del partito, in 
un momento in cui la destra, 
sia all'interno del governo che 
fuori, ricomincia a far sentire 
in modo sempre più perento

rio la propria voce contro pos
sibili « slittamenti » a sinistra. 

Alla segreteria de non sfug
ge certo la stretta azione di 
conseiva fra la destra del par
tito e i liberali, ed avverte 
che Malagodi conta essenzial
mente sulle forze esistenti al
l'interno dei gruppi parlamen
tari de per far « barriera » 
contro qualsiasi operazione in 
direzione dei socialisti. 

Fino a quando questo giuo
co delle parti possa continua 
re è difficile dirlo. E' certo che 
Fanfani rischia al più picco
lo errore di veder franare le 
sue forze o in una direzione 
o nell'altra, mentre i giuochi 
di equilibrio di Moro appaio
no sempre più precari. La 
maggioranza, in effetti, non 
esiste più. E se anche ieri essa 
non è uscita definitivamente 

La delegazione del PCI 
al Congresso del PCUS 
La Segreteria del partito, 

per mandato ricevuto dalla 
Direzione, ha proceduto alla 
designazione della delega
zione del Partito comunista 
italiano al XXII Congresso 
del Partito comunista della 
Unione sovietica. 

Ne faranno parte I compa
gni Palmiro Togliatti, Um
berto Terracini, Luciano Bar
ca, Nilde Jotti, Carlo Gal
luzzo Renato Bastìanelll e 
Giuliano Pajetta (responsa
bile della Sezione esteri del 
partito). 

Henri Alleg è fuggito 
dalia prigione goiiista 
Egli è evaso dal la camera di sicurezza segando le sbarre della finestra 
Il suo libro « La Question » ebbe una immediata risonanza internazionale 

frantumata, e la breve tempo. 
sta si è calmata, appare chia
ro che i tempi della crisi si 
stringono. Significativo è l'in
vito che, attraverso il setti
manale Il Punto, il dirigente 
della « sinistra » de. Cranelh, 
rivolge a Moro per una inizia
tiva che apra la crisi, dopo la 
approvazione dei bilanci, at-
trawrso i normali organi del 
partito. 

In previsione delle battaglie 
delle prossime settimane, co 
mi '(pie. le correnti democri
stiane si affrettano a riorga
nizzarsi e a riacquistare coe
sione interna. Domani si ter
rà una riunione della corren
te fanfaniana, ed oggi Fanfa
ni vedrà alcuni dei principali 
esponenti della corrente. In 
settimana si riuniranno anche 
i parlamentari scelbiani e i 
•ingenti dorotei. 

SINISTRA SOCIALISTA IN SI-
'Il IA A Palermo si .sono riu 
niti ieri un centinaio di de
legati della corrente di si
nistra del PSI per un esame 
della politica siciliana dopo 
la costituzione del governo 
D'Angelo. La riunione, alla 
quale ha partecipato il com
pagno Vecchietti, è stata aper
ta da una relazione del com
pagno Vincenzo Gatto. 

i t. Henri Alleg una scattata prilliti mio arresto 

(Dal nostro inviato speciale) 
l'AHKII, 2 . ™ Henri Alleg 

è rinsctfo (i tiqjnirc <l(i unti 
eumeni di sicurezza dello 
o.spcdnfe /'OH/ Chuitlou. pres
so HcilllCS. Fgl't l' CVUSO al
le 4 di .stcririuirc, d o p o c i tvr 
scucito le .sbarre tli'lìii fine
stra. l.u notizia si è sparsa 
fulmineamente, nel ponierrcj-
c;io ili oggi, a Parlai. Verso 
sera è stata eonfermata ilalle 
(Ufcii^ic di s tampt i . . N o n o s t a n 
te le ruerelie effettuate dal
la Gendarmeria, «rielic con 
l ' a iu to ili ou i i i -po lrr io f to . de l 
fuqaitiro non è stata ritro
vata alenna traeeia. 

I.u personalità di Henri 
Alleg è nota in tutto il mon
do. l.e ('(cenile di eui eoli 
è sfato protagonista snnbo-
lizzano efficacemente ( t inni i 
degli aspetti essenziali della 
Ke.sisfeiiru (i lpcrìi i i i : la par
tecipazione ad essa di nomi
ni di tutte le eorrenti poli
tiche e le i n e n a r r a b i l i s o f f e -
renze patite sotto la tortura 
da coloro che sono cadu t i viri 
nelle mani ti etili oppressor i . 

Henri Al leo è comunista 
dal 1940. (tumido arerà rea
ti anni Si i s cr i s se al P a r t i 
rò comunista algerino mentre 
la Francia e VAlgeria erano 
sotto il domin io di Petain. 
Dopo la guerra, direnne re
sponsabile della gioventù co
munista alnerina. Nel 1950 
fu nominato tlirettore del
l'unico quotidiano democrati
co di Alacri, « Alger Repu-
hlicnin ». frn incarico diffi-

Situazione sempre più tesa nel Medio Oriente dopo la ribellione siriana 

Nasser inv i ta i sir iani a l la r ivol ta 
Damasco cerca appoggi internazionali 
Kuzbari sollecita il riconoscimento degli USA - Nessuna conferma della liberazione dei detenuti politici - Arrestato l'ex 
vice presidente Serra) - Manifestazioni per l'unità a Damasco e Aleppo - I primi convogli di profughi al confine libanese 

IL CAIRO. 2. — Il governo 
separatista siriano sta com
piendo un grande sforzo per 
consolidare la propria posi
zione in campo internaziona
le, chiedendo il riconosci
mento diplomatico alle mag
giori potenze, e in quel lo in 
terno, l iquidando a ritmo 
serrato la struttura politica 
ereditata dall' unione con 
l'Egitto. 

Il premier Kuzbari ha in
fatti annunciato che il suo 
governo ha nuovamente so l 
lecitato j rappresentanti con
solari dei vari paesi a Da
masco a informare i loro go
verni del desiderio siriano 
di stringere rapporti con 
tutti i paesi che lo vorranno. 
Una particolare richiesta di 
riconoscimento diplomatico è 
stata fatta agli Stati Uniti, 
con una lettera che il mini
stro degli esteri siriano ha 
consegnato al console ameri
cano a Damasco. 

I soli riconoscimenti su cui 
può per ora contare il regime 
nato dalla rivolta sono quelli 
della Giordania, della Tur
chia. della Cina di Ciang Kai 
seek e del Guatemala. 

Kuzbari. nell ' intento di 
rafforzare la propria posizio
ne anche fra i paesi arabi. 
ha inoltre convocato oggi 
l'ambasciatore de l l 'Arabia 
saudita, sol lecitando il rico
noscimento diplomatico del 
governo di Riad Non si sa 
ovviamente nulla dell'esito 
del col loquio L'ambasciato
re saudita si e l imitato a dire 
che riferirà al re le richieste 
del governo siriano t 

S f i o n d o Radio Damasco ) 
16 personali:; Mri?ne. f a le 
quali figurerebbero S a b n 
Assai: ' già » premier » nel 
1P58 .il momento della fu-

confìne può essere normal
mente percorsa in tre-quat-
tro ore, questo convogl io vi 
ha impiegato nove ore, dati 
i continui controlli dell'eser
cito. Nessun militare figura 
fra i profughi e ciò sembra 
confermare le voci di arresti 
in massa di soldati e ufficiali 
egiziani concentrati poi in 
alcune grandi caserme e ac
campamenti di Damasco. 

Kuzbari ha ricevuto infine 
oggi, ha annunciato Radio 
Damasco, una non megl io 
precisata delegazione s inda
cale (la radio non ha fatto 
alcun nome dei componenti 
la delegazione) alla quale ha 
confermato che il governo 
resterà in carica soltanto il 
tempo necessario a organiz
zare le elezioni. Non è stato 
fornito alcun particolare cir

ca i partiti e Je forze pol i 
t iche che il governo intende 
< lasciar liberi » di prepa
rarsi al le elezioni, né è stata 
indicata alcuna data per la 
convocazione dei comizi elet
torali. Allo stesso modo nes
suna conferma ha potuto 
trovare la notizia più volte 
data da Radio Damasco che 
il governo aveva proceduto 

Domani pomeriggio 
iniziano i lavori 

del CC e della CCC 

La seduta del C.C. e del
la C.C.C, avrà inizio alle 
ore 16 di mercoledì 4 otto
bre. 

alla l ibera/ ione dei detenuti 
politici. 

Al Cairo Nasser ha con
fermato, in un discorso pro
nunciato all'Università, l.i 
decisione della RAU di non 
intraprendere alcuna azione 
di forza per riportare la S i 
ria in seno alla RAU anche 
se il Cairo, secondo le parole 
del presidente Nasser, non 
ha allatto rinunciato a con
siderare ancora la Siria par
to integrante della repub
blica. 

Nasser è comparso del tut
to inntte.so davanti al l 'Uni
versità ove gli studenti gli 
li.inno tributato molti a p 
plausi ed ha pronunciato un 
lungo discorso sui recenti 
avvenimenti . 

La rivolta siriana, egli ha 
detto, potrebbe essere il 

punto d'ini / io di una rea/ io -
ne distruttiva dell'unità e 
delhi vita stessa dei paesi 
arabi. Il nazionalismo a m 
bo b;i ricevuto in questi g ior
ni una scossa e un tradimen
to che potrebbero risolver
si in una catastrofe. Tutta
via, ha soggiunto Nasser, se 
noi saremo forti e tenaci po
ti cmo invece fare di questo 
avvenimento la forza che 
può distruggere la reazione 
ni tutti i paesi arabi. 

Nasser h-i attaccato aspra
mente il gruppo dei < cinque 
uomini > che governa ora la 
Siria ed ha affermato che re 
Hussein di Giordania « he 
appoggiato il tradimento 
rome ha sempre fatto nel 
passato >. Il presidente della 
RAU ha al fc imato che nella 
giornata di ieri la popola

zione di Damasco e di A l e p 
po ha lungamente manife
stato contro i rivoltosi e il 
governo separatista, chie
dendo l'unità con la RAU e 
che. nel corso di tali manife
sta/ ioni . gruppi di giovani e 
di ragazze hanno attaccato 
ad Aleppo una stazione fer
roviaria presidiata da unità 
militari ribelli. 

Riferendosi alle accuse dei 
siriani secondo cui egli ave
va creato un governo di po
lizia. gettando in carceie ti11 
oppositori alla sua politica, 
Nasser ha cercato di smen
tirle. ma ha poi confi rinato 
che la sua polizia infieriva 
particolarmente contro i co
munisti . « Vi dico in — ha 
detto a epiesto proposito 

( ("iinllniM In 9. |>.i(c . e m i . > 

cile e pericoloso, che Al leo 
se))))»' (i.v.volcere con serenilo", 
lufcfliucncu e corngpio per-
sonale non comuni. Sei '55, 
la redazione di « A lge r He-
p u b l i e u i n » subì uri utfcri futo 
fascista. Poco dopo, il quo-
minino tu soppresso dalla 
delegazione generale, d i e t r o 
i>rdini remiti da Parigi. Al
leg si batte per qualche me
se tentando di farlo riappa
rire; ma inutilmente. 

Nel novembre 1956, p o i -
che corrcnt il rischio di es
sere arrestato, Alleg entrò 
nella clandestinità. Fu cat
turato ti 12 giugno 19S7, p o 
chi giornt dopo il suo amico 
Matinee .-Inditi, un altro gio
vane e ronujoioso companno, 
professore di matematica. Ad 
Algeri imperversava a quel
l'epoca la < huftupliti > dei 
paracadutisti contro tutti i 
sospetti di simpatia verso l a 
resistenza dell'FLN. Gli cil-
gerini venivano internati a 
migliaia. Chi era sospettato 
di urere un ruolo dirinentc 
< scompariva >. Alleg fu se 
q u e s t r a t o per un mese nella 
ìamigerata villa di FI Biar, 
dorè > paracadutisti divinino 
(.stallato le loro camere di 
tortura Durante un interro
gatorio in quel le stesse sturi
ci'. .-India fu strangolato dal 
tenente dei paracadtiti.sri 
C/nirbonnif r. l.e autorità dis
sero e/ie e ra stato ucciso in 
un f e n f a t i r o di fuga. 

Alleg riuscì a sopravvivere 
ci inumar le sevizie e più tardi 
raccontò tutto in un libro 
f a m o s o dal t i t o l o « La Q u e 
stion > (tradotto in italiano 
col titolo * La t o r t u r a ») d i e 
venne pubblicato in Francia 
nel febbraio 1958 e seque
strato dal governo Caillard 
due mesi dopo. I nomi dei 
suoi seviziatori, Alleg li ten
ne tutti tri s e r b o p e r » giu
dici. Ma il p rocesso fu ri
tardato di tre anni. Solo al
l'inizio del 1960 fu stabilita 
(«(('('nipnfccriotie p e r lu i e per 
sette altri dirigenti del PC 
algerino, che si trovavano 
in priotoite da tre o quattro 
anni. Il processo venne aper
to il 13 giugno 1960, presso 
ti t r i b u n a l e m i l i t a r e di A l 
fieri. Ma siccome gli occhi 
di tutto il mondo erano pun
tati s u Alleg e su i s u o i c o m -
pagni. il tribunale decise di 
procedere a porte chiuse. 

iVell'atiica udienza pubbl i 
ca. Alleg e b b e il tempo di 
pronunciare tre frasi, appro
fittando dell ' interropatorio di 
identità. Cominciò a parlare 
quasi sorridendo: « Ho pa
recchi argomenti da fornire 
a proposito dell'interrogato-
rio a por/e rbiu.se... è una 
asfuria di bassa lega, per 
impedire che si dica la ve
rità sui metodi colonialisti 
impietriti contro i patrioti 
algerini, come li ho esposti 
nel miti libro. Un nominato 
/ r i d i a . . >. Fra il nome di uno 
(/«•( paracadutisti torturatori 
Il presidente del tribunale 

SAVERIO TITTI S O 

( ( . > M I I M I I . I Iti 9. pJc . S r«>l.) 

Po. Io-

Ili ri ieri 

Crollano come castelli di carta le promesse del ministro Bosco 

Primo giorno di scuola e di caos 
rlas«i h a n n o o s p i t a t o , in g e n e r e p e r u n ' o r a o «Ine, «zìi a l u n n i - A N a p o l i m i n s o n o s i a l i anrr ira n o m i n a t i i l i n e l e r / ì i l e^ l i i t iM'gnanti - C a r a -

r l a v a n l i a M i - t i t i i t o n a u t i c o eli La S p e z i a <love «; s i a l o i m p o s t o il « n u m e r o c h i n - o »> - S i t u a z i o n e r o n f i l a n e l l e s c u o l e «li Henna e F i r e n z e 

. , , i5ionei Salah Ritnr. <*x mini-
non accettare ne fare crisi f u o ^ . ^ d c p ] ] r 5 t e n yex v i r e ri dal Parlamento. E' su cose presidente della RAI". Akram 
siffatte che si misura la leal- [fourani e l'ex primo ministro p* 
tà di un uomo di governo e 
di una politica ». 

In effetti, il riferimento alla 
possibilità di una crisi extra
parlamentare è apparso suono 
quello che rifletteva di più le 
preoccupazioni dei discorsi 
circa la possibilità che Fanfa
ni avesse deciso di prendere di 
contropiede la situazione ed 
assumere egli stesso — sulla 
base dei risultati del dibattito 
alla Camera — l'iniziativa di 
una crisi. E tale impressione 
è sembrata avvalorata dalla 
notizia che alla Camilluccia 
si era riunito lo stato maggio
re democristiano: Moro, Fan
fani, Piccioni, Gui, Gava, Sca
glia e Salizzoni. Ma dopo due 

Khaled El Azem. avrebbero 
firmato una dichiarazione 
an'.inasserian» che chiama i 
e fratelli arabi dell'Egitto a 
liberarsi dalla dittatura >. 

Anche il concentramento 
degli egiziani che debbono 
essere espulsi dalla Siria 
fi.ntlmia a ritmo accelerato 
nelle caserme, ma soltanto 
poche centinaia di persone 
sono giunle sino ad oggi al 
confine s iro-l ibanese. Alcuni 
autobus, recanti a bordo cir
ca 600 funzionari civili della 
RAU con le loro famiglie, 
sono giunti oggi al posto di 
confine con il Libano, dopo 
un viaggio lentiss imo e stret
tamente controllato. Mentre 
la strada fra Damasco e il Vnm BceiM ealta Ieri R M I I I M In ttim K I O U I*I»*IHI 

Quante scuole hanno co
minciato ieri a fun/jonare 
etrettivamente? Come e fa
ci le capire .-i tratta d; uri :::-
lerro-gativo del tutto retorico 
f iacche ne>Mino e .ti cr..do 
di offrire ni'ti / ie precise a, 
riguardo. A cominciare natu
ralmente dallo stes-Mi mm.-
str.> della l ' I . (che ieri ha 
parlato con Mor«> d. questi e 
altri problemi; tra e.It altri la 
riforma universitaria e il 
piano decennale». I . 'unuo 
« dato » e quello .tnnunciatn 
in anticipo, domenica alla 
TV. dal ministr.» Bosco, se
condo il «piale '.i milioni di 
alunni e di divent i avrebbero 
varcato le «soglie delle scuole 
italiane. Ma non volendo fa
re al ministro il torto ,h non 
prenderlo sul serio abbiamo 
cercato ili raccogliere alcune 
informazioni l imitate W.Ì non 
prive di valore indicativo. 
le quali gja permettono di 
del incare un quadro di con 

ancora nominati o riconfer
mati d.u Provveditori. 

(*<«mine-.amo da Roma. Tre 
litei scientifici in tutta la 
citta, che conia ormai ol
tre due milioni di abitan
ti. e perciò doppi turni este
nuanti: le lezioni del ratto 
non -sono cominciate cosi co
me in tutte e dodici le scuole 
medie di nuova istituzione. 
Numerosissimi ì professori 
che ancora non conoscono la 
loro definitiva s is temazione 
per que.-t'anno. 

Non molto diversa la s i tua
zione nelle scuole e lementa
ri. Intere zone della perìfe-
r.a. e non soltanto le borgate. 
-sono ancora prive di una 
•scuola elementare. 

A Napoli non si riesce a s 
solutamente a sapere quante 
siano le nuove scuole medie 
istituite. In ogni caso la no
tizia risulterebbe di relativo 
interesse dal momento che ì 
due terzi circa degl i irtse-

fusione che corrisponde alle!-inani; (che sono incaricati o 
facili previsioni dei giorni 
scorsi. 

Numerosiss ime le classi 
non ancora organizzate, dop
pi turni in vista cui larga sca
la (e in molti centri i turni 
saranno tre al g iorno) , rile
vante il numero degl i inse
gnanti (od anche dei presidi) 
incaricati « stabilizzati non 

stabilizzati) non sono stati 
ancora nominati dal Provve
ditore agli Studi. Quanto a l 
l'inizio de l le lezioni si è v e 
rificato a Napoli quel lo c h e 
e accaduto a Roma, con l'ag
gravante che la carenza »ii 
aule scolastiche tocca l ive l l i 
spaventosi ne l l e scuole di 
ogni ordine e grado. Lacon:-

http://rbiu.se


lUnitA Martedl 3 ottobre 1961 V Pag. 2 

ca l' informazione ricevuta da 
Bari: piu o meno tutto come 
lo scorso anno e cioe male. 
Anche dove i turn! erano tre, 
come nella scuola e lemento-
re del rione Japigla, niente 
6 cambiato. 

A Firenze la situazione e 
la seguente: 5 medie con 5 
mila alunni da distribuire in 
127 aule per lo piu s is tema-
te in vecchi edifici del tutto 
inadatti. Accanto alle medie 
le scuole di avviamento di-
spongono di sole 103 aule che 
dovrebbero ospitare circa 7 
mila ragazzi. C'e bieogno 
di aggiungere qualcosa sulla 
apertura del le scuole a Fi
renze in queste condizioni? 

A Milano, nelle scuole m e . 
die la situazione si e aggra
vate. L'anno scorso il doppio 
turno veniva praticato nel 
75 per cento delle aule. An
che estendendo il doppio tur
no alle rimanenti aule, non 
sara possibile s istemare gli 
alunni, con l'abolizione degli 
esami di ammissione, alle 
« medie > si sono iscritti un 
30 per cento dei ragazzi che 
diversamente sarebbero con-
fluiti nel le scuole di avvia
mento. A Genova la popola-
zione scolastica e aumcntata 
di 4-5 mila unita. Compless i -
vamente gli alunni sono 70 
mila. Per quanto riguardn le 
elementari , l'anno scorso vi 
erano 34.202 alunni distribui-
ti in 1790 classi «1 esistevano 
1553 aule; quest'anno gli 
alunni sono aumentati , ma 
non le aule. La situazione nei 
comuni che circondano Tori
no e la seguente: posti csi-
stenti 12.642, posti mancanli 
6984; aule esistenti 517, man
canli 270. A Torino citta 
mancano 1500 aule; Paffol-
lamento e di 40 alunni per 
aula. 

A La Spezia 6 accaduto il 
primo episodio clamoroso: 
gli studenti deU'Istituto in-
dustriale-nautico hanno tro-
vato a salutarli davanti ai 
portoni i carabinieri armati 
fiancheggiati dagli agenti in 
borghese della squadra poli-
tica. Che cosa era accaduto? 
Lo scorso anno, nel le prime 
classi superior! deU'Istituto 
industriale, i professori era-
no stati particolarmente se-
veri: oltre 60 i bocciati. D u 
rante Testate i genitori dei 
ragazzi erano stati invitati 
allTstituto e gli stessi pro-
fessori li avevano consigliati 
ad iscrivere nuovamente i lo-
ro ragazzi, perch6 meritevoli 
e capaci di progredire. I ge
nitori di 57 ragazzi avevano 

A BOVA MARINA 

Sara r iaperta 
la scuola 

nel castello 
diroccato 
e adibito 

a cimitero? 
Jn tcma dl apertura del

le scuole si vorrebbe sape-
re dal slgnor Ministro — 
che e stato interrogate in 
proposlto dal compayno on. 
Mlsefarl — se e stata ria
perta anche la • scuola * sl-
ta in localitd * Croccflsso ». 
in provincia di Reggio Ca
labria slsiemata in un pic 
colo vano superstite. di un 
castello feudale diroccato. 
utllizzato anche come cimi
tero comunale Ncllo stes-
so vano, che ha ospltato lo 
scorso anno I ragazzi iscrit
ti alia scuola elementarc. 
era sistcmato il centro mls-
sionario della POA di Bo-
valino Marina. 

Si spera in una risposta 
urgente e rassicurante. 

accolto quell'invito. Senon-
che sabato mattina, il postino 
ha loro recapitato una co-
municazione della presiden-
za deU'Istituto nella quale 
si diceva che era stato deciso 
di non concedere l'iscrizione 
ai loro figli. Al « Nautico-in 
dustriale », per settanta clas 
si con orario d« lezioni di 38 
ore settimanali per alunno, 
vi sono soltanto quaranta 
aule disponibili . 

Non ci sara 
la riduzione 
per i libri? 

Ed ecco Pultima (per ora) 
e non meno grave notizia 
gcolaetica. II famoso sconto 
del 10 per cento sul prezzo 
dei libri di testo per le e le 
mentari rischia di andare :n 
fumo se governo ed editori 
non si mettcranno d'accordo 
in modo serio. Al io stato dei 
fatti la riduzione di prezzo 
decisa dal CIP — peraltro 
modestissima — finirebbe per 
pesare sul le spal le di quel 
librai che hanno ovvfamente 
gia provveduto ad acquista-
re i Hbri da rivendere agli 
alunni. 

II ministro dice che sono 
gli editori a dover sopporta 
re Ponere ma intanto i librai 
hanno gia pagato — o si so 
no impegnati a pagare — agli 
editori Pimporto dovuto su l 
la base dei vecchi prez/i di 
copertina. Rimborseranno gli 
editori la difTerenza dovuta 
ai librai? Questo il punto. I 
librai, dal canto loro. non 
fldano troppo sulla buona d i -
sposizione degli editori e s o 
n o In al larme perch* c'e una 
legge (15 settembre 1947. 
n- 896) che commina la re-
clusione flno a tre anni e 
multa congiunta sino a 10 
milioni di lire a chiunquc 
venda i Hbri di testo a prez
zo superiore a quel lo flssa-
to. (queste sanzioni ricordava 
ieri sera una nota del mini-
stero dellTndustria e com-
mercio) . In conseguenza del
le demagogiche e confusiona-
rle decision! del governo ca
pita dunque anche questo in 
apertura di quelPanno scola-
stlco che il ministro ha di-
pinto a rosee tinte A Roma 
parecchi librai. in attesa di 
chiarimenti, hanno deciso di 
taaar ehlusf 1 neeozi. 

IL MINISTRO BOSCO ALLA TV: « Migliaia di scuole 
nuove vi attendono...» f disegno di Canova) 

Senza esito il Consiglio nazionale 

G r a v e crisi 
n e l l ' U N U R I 

Le responsabilita dei cattolici e di alcuni gruppi 
laici che hanno portato alia divisione nell'U.G.I. 

A distanza di cinque me-
si dal congresso, tcnutosi a 
Miramare nel maggio scor
so, il Consiglio dell'UNUM. 
completato dui consiglicri 
nominati dagli organismi di 
base si e riunito a Roma 
per eleggcrc il presidente 
e la Ginnta nazionale, os-
sia per ridare vita all'fltli-
vita politica della rappre-
sentanza. La riunionc, du-
ruta sette giorni, si c con-
clusa con un nulla di fatto. 
I gruppi politici del Consi
glio nazionale (che sono, 
notoriumente: 1'Intesn cat-
tolica c I'UGl in posiz'toni 
di maggioranza. I'AGI, as-
saciazione scissionista dei 
liberali e H GAG, associu-
zione dei socialisti di de-
stra e dei repubblicnm, in 
posizioni di minoranza) non 
sono riusciti a raggiungere 
tin accordo programmatico 
ad hanno deciso di rinviare 
di due mesi in riunione che 
dovrd eleggcrc gli organi
smi dirigenti dell'UNURl. 

La durata della riunionc 
c il suo esito negativo han
no confermato In grave cri
si in c»i t'ersa la rapprc-
sentanza studentesca, e le 
responsabilita che di fronte 
ad cssa hanno Vlntesa cat-
tolica e una parte dello 
schieramento laico. 11 fatto 
che nel momento di mag-
giore acutezza della crisi 
della scuola italiana, gli 
studenti non riescono ad 
esprimcre non solo pro-
grammi politici chiari e dc-
finiti. ma neanche i loro or
ganismi dirigenti, non e, in
fatti, casuale. In rcalta la 
rappresentanza studentesca 
si trova di fronte ad una 
scelta dec is i fa: o vorra e 
riuscira ad csscrc un orga-
nisnw unitario di tutti gli 
studenti italiani, sulla base 
di una chiara piattaforma di 
riforina democrnfica dclia 
scuoffl, oppiire, seguendo la 
logica dei raggruppamenti 
ideologici in contrasto tra 
loro, si ridurra ad esserc un 
parlatnentino nel senso piu 
dcteriore del tcrminc, aper-
lo a tutti i cotnpromessi. pri-
vo di una reale autonomia. 
svuotato di ogni scrio im-
pegno politico e culturalc. 

Il Consiglio nazionale c 
stato dominato da questa 
seconda tentazionc. incorag-
giata ampiamentc dai grup
pi giovanili della D.C., che 
attraverso II Popolo. hnnno 
svnlto una vera e propria 
campagna di tntimtdcuionc 
c di ricatto nei confronti 
delle ripctutc manifestazio-
ni unitarie, avutcsi oH'intrr-
no dcllo stesso grupo cat-
tolico. Valendosl dcll'appog-
gio del GAG e dclVAGI. la 
parte piu conscrvatricc del-
Vlntcsa cattolica ha potuto 
proporrc la costituzionc di 
una giunta centrista. priva 
di qualsiasl contcnuto pro
grammatico. 

Di fronte a qiicstn posi-
zione, che rimcttcrebbe in 
diseussionc tutta la vita di 
organismi nati dalla Rcsl-
stenza con precisl obicttit'i 
di lotta democratica c con 
chiari programmi di rifor-
ma. una parte del gruppo 
laico delVVGt, dl ispirazio-
ne radicale, ha tentennato. 
ccrcando un accordo di com-
promesso, destinato a rc le -
qarc in posizione nettamen-
tc subnlternn tutfe quel le 
forze chr ncU'unirersita si 
battnno. con magglore coe-
renza. per la riforma demo
cratica della scuola. La mag
gioranza dcll'UGl ha giusta-
mentc rcspinto qucsta posi
zione Indicando come unica 
valida la scelta di formult 
di governo fondata su pre
cisl programmi polit ic! e co
me unica prospettlva per gli 
organismi stuaenteachi, quel
lo dl una piattaforma u n i -

tarla, senza precluslonl e 
discriminazioni verso a lcana 
forza politica o idcale. 

E' apparso cosi evidentc 
che una chiarificazione poli
tico e piu che mai urgente, 
ed essa riouarda in pr imo 
luogo le reali capacitd. di 
autonomia del gruppo catto-
lico nei confronti della D.C. 
c della politica scolastica 
della Chicsa cd in sccondo 
luogo la coscienza dei limiti 
storici e culturali di un lai-
cismo, che non sia ncllo 
stesso tempo decisa batta-
glia per il rinnavanwnto 
strtitturale della scuola Una 
chiarificazione che devc av-
ucnire priiiciprilmente (illn 
base, tra le masse studen-
tesche degli atcnei, le quail 
certamente non possono at-
tendere due mesi per intra-
prendere quelle lotte, che 
la situazione della scuola 
italiana rendc urgenti c ne-
ccssarie. 

Giovedi comincia in tutta Italia la distribuzione dei moduli 
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Come si svolgerd e cosa ci d i ra 
il censimento del la popolazione 

CeiUomilu persone impegnale nelle operazioni - Si svolgera anche il censimento delVintlustria e commercio • Ci c/ii'ede-

ranno anche la « circoscrizione parrocchiale » - Sia mo (pare) 51 milioni: e le donne sono un milione piu degli uomini 

I decimo censimento ge 
nerate della popolazione e 
il quarto censjmento indu
striale e commerciale sono 
alle porte. Giovedi 5 ottobre, 
infatti, la complessa mac-
china del censimento si met-
tera in moto. Secondo le 
istruzioni impartite dallTsti-
tuto centrale di statistica, i 
Comuni hanno dato incarico 
per tale giorno ai « rilevatori 
comunal i» — prescelti alio 
uopo e forniti di ;:na specia-
le « carta di autorizzazione » 
— di distribuire i modell i di 
rilevazione. Tali modelli con-
sistono nei «fogl i di fami-
glia >, nei « fogli di conviven-
z a » (comunita di carattere 
non familiare) e nei « q u e 
s t i o n e d di impresa» . I mo
delli distribuiti saranno com-
pless lvamente circa 40 mi
lioni. 

La compilazione dei mo
delli dovra essere effettuata: 
a cura dei capl-famiglia e 
dei capi-convivenza nei gior
ni dal 15 al 17 ottobre, e dai 
titolari o gerenti o rappre-
sentanti legali delle imprese 
nei giorni 16 e 17 ottobre. Le 
notizie devono riferirsi alia 
situazione esistente alle ore 
24 del 14 ottobre. per il cen
s imento della popolazione, e 
alia data del 16 ottobre per 
quel lo industriale e commer
ciale. 

II ritiro del modelli di ri
levazione sara effettuato nei 
giorni dal 18 al 31 ottobre a 
cura dei rilevatori. i quali 
potranno provvedere. in caso 
di necessitd, alia compilazio
ne dei modelli stessi, sulla 
base del le notizie fornite da
gli interessati. Tutto somma-
to, tra impiegati e funzionari 
centrali e rilevatori esterni, 
non meno di centomila per-
sone saranno impegnate nelle 
operazioni di censimento. 

Che cosa si propone di ac-
certare. il censimento? Uno 
sguardo ai < fogli di fami-
glia > che entreranno quanto 
prima nel le nostre case, ce lo 
dice. 

Sul foglio di famiglia an-
dranno segnati innanzitutto 
il nome e le generalito del 
capofamiglia. e delle perso-
ne con lui conviventi al le ore 
24 del 14 ottobre con Pindi-
cazione del grado di paren-
tela. stato civile, data e luo
go di nascita. grado di istru-
zione, particolari condizioni 
domiciliari (profuglii. stra-
nieri. e c c ) . Inoltre andranno 
indicati Pindirizzo comnleto 
dell'abitazione. il tipo di lo-
enlita in ciii e situata (contra 

abitato, nucleo abitato, case 
sparse) , la specie dell'abita
zione (propria o «impropria> 
e cioe tuguri, cantine, soffli
te, baracche, capanne ecc . ) , 
il t itolo di godimento della 
abitazione (propriety, affit-
to, subaffitto) , i vani e la lo
ro destinazione. Altre doman-
de riguardano i servizi in-
stallati. Bisognera cioe indi-
care se Pabftazione dispone 
di ncqtia potabile (mediante 
acquedotto, pozzi o altro) . 
iatrina (interna o esterna) . 
bagno o doccia. elettricita, 
gas, riscaldamento (centrale 
o autonomo) . E' significati-
vo. circa il tipo di ordina-
mento amministrativo di cui 
gode Pltalia, II ' fatto che i 
fogli di famiglia recano in 
testatn. accanto all'indicazio-
ne della provincia e del co-
mune, . quella della < circo
scrizione parrocchiale > con 
tanto ' di « denominazione 
della parrocchia ». 

• II « foglio di convivenza » 
servira per la rilevazione 
censuale nel le caserme. nei 
conventi . negli istituti reli-

giosi, negli ospedali, nelle 
case di cura, nei manicomi, 
nelle prigioni, e cosl via. 

Come si vede , il censimen
to mira a stabilire Pesatto 
animontare della popolazione 
residente in Italia alia data 
del 14 ottobre prossimo. Cio 
permettera di stabilire con
fronti col passato — e in par-
ticolare con Pultimo censi
mento generale, che 6 di die-
cl anni fa (1951) — circa il 
rapporto fra uomini e donne 
(si prevede che vi sia un mi
lione di donne piu degli uo
mini ) , circa i l . maggiore o 
minore prolungamento della 
vita dei cittadini ( invecchia-
mento) , circa il grado di 
analfahetismo e di istruzione 
esistente, circa lo stato delle 
abitazioni e dell'affollamen-
to, circa gli spostamenti di 
popolazione da una regione 
all'altra e la portata dell'ur-
bancsimo. circa Poccupazio-
ne. le professioni e i mestieri 

II quarto censimento del-
Pindustria e del commercio 
si svolgera sulla base di due 
questionnri: un questionario 
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11 focslmlle della scheda per II censimento 

d'impresa per le sedi centra
li e un questionario relativo 
alle unita locali operative e 
amministrative dipendenti 
dalle imprese. Questo censi
mento tende a stabilire quali 
siano, in ogni comune, la 
consistenza numerica e le ca_ 
rattei ist iche strutturali delle 
ditte che esercitano un'atti-
vita nell'industria (comprese 
le industrie agrarie e della 
pesca) , nel commercio, nei 
trasporti e comunicaiioni , nel 
credito e assicurazione. nei 
servizii e attivita sociali va-
rie, nonche delle attivita lo
cali (stabilimenti , opifici. 
cantieri. laboratori. miniere. 
cave, botteghe, esercizi, ne-
gozi, ecc.) gestite dalle ditte 
stesso. 

II primo censimento gene-
rale della popolazione fu ef
fettuato nol 1861, cioo poco 
dopo la proclamazione dello 
Stato unitario italiano. L'ini. 
ziativa. voluta dall'allora mi
nistro dell'agricoltura. indu-
stria e commercio. Filippo 
Cordova, che aveva anche re
sponsabilita nel settore stati-
stico. fu presa alio scopo di 
avere una < fotografia istan-
tanea > della popolazione ita
liana dopo che i vari Stati 
precsistenti si erano unificati. 
Kssa era necessaria anche 
perche i censimenti , esegui-
ti precedentemente nelle di
verse parti d'ltalia, erano 
stati fondati spesso su imper-
fetti e difformi sistemi di 
calcolo. 

I successivi censimenti 
hanno avuto periodicita ap-
prossimativamente decennale. 
L'ultimo — quello del '51 — 
indico una popolzaoine resi
dente di 47.515.537 persone. 
23 258 805 maschi e 24 256 732 
feminine, e una popolazione 
presente (tolti cioe gli emi-
grati e coloro che si trova-
vano all'estero) di 47.158.738 
persone. Le previsioni degli 
statistici dicono che questo 
anno si dovrebbe registrare 
una popolazione superiore di 
poco ai 51 milioni. Sapremo 
quanti sono i celibi e le nu-
bili. i coniugati. i vedovi . i 
separati. i divorziati; sapre
mo con esattez/a quanti. in 
questi dieci anni. hanno im-
parato a leggere e a scrivere 
e quanti hanno disimparato, 
in quali attivita si e concen-
trala in maggior misura la 
manodopera. i quali sposta
menti demografiei si sono ve-
rificati. quanti italiani vivono 
alPestero e quanti stranieri 
v ivono in Italia; avremo un 
quadro. a lmeno approssimati. 
vo. della situazione delle abi
tazioni. 

Pace e scuola 
al centro 

dell 'attivita 
delTARCI 

I problem, della difesa della 
pace e della liberty di '"-,pre3-
sione artistiea e intellettuale e 
del rinnovamento della scuola 
di Stato, hanno formato U cen
tro della discussione svoltasi 
nell'ultima riunione del coini-
tato direttivo nazionale dell'As-
sociazione ricreativa culturale 
italiana (AHCI) 

Dalla riunione e partita una 
sollecitazione ai circoli ad m-
tensificare attraverso dib.ittiti. 
conferenze. proiezioni di hilm 
e diffusion? di libri sulla guerra. 
la bnttaglia in atto. per la sal-
vaguardta della pace, pirtu-o-
larmente minacciata in ciuesto 
penodo L'azione dei circoli do
vra tendere ad allargare soinpre 
piu la presa di coscienza d,41a 
gravita dell'attuale moni«'iito e 
a mobilitare lo ma5se popolari 
per 1'imposizione del dis irmo 
e deireliminnzione di ogni sor-
ta di armi atomico-nucleari 

Per la difesa e il rinnova
mento della scuola di stato, per 
toglierla daU'attuale m ir isma. 
l'ARCI chiede un particolare 
impegno ai suoi circoli e alle 
case del popolo Riunioni di ge
nitori. di insegnanti di stu
denti. devono permettere di af-
frontare localmente le singole 
situazionl 

Ai CAPI Dl STATO 

Appello 
di pace 

dei mutilati 
di guerra 

Un appello per la pace, ap-
provato per acclamazione dal 
comitato centrale dell'associi-
zione nazionale. e stato nvolto 
dai mutilati e invalidi di guerra 
agli uomini politici d. tutto il 
mondo 

In esso e detto-

- n Comitato centrale dellt 
ANMIG riunito In Roma nei 
giorni 28 e 29 del mese di set
tembre 1961: presa in esime 
la situazione internazioi .le che 
m.naccia di precipitare in un 
conflitto armato dalle .-on^e-
guenze incak-olabili; considers 
che Pesistenza di sistemi diffe
rent! di vita non dovrebbe co-
stituire un ostacolo alle rela-
zioni pacifichc fra gli Stiti, rl-
tiene che il dovere di lifende-
re la pace. ?i trasforni \ m do
vere di negoziato sincero e 
fattivo. che diviene tanto piu ur
gente di fronte all'incubo di 
una guerra nucleare che po-
trebbf annullare dun colpo, 
^ecoli di civilta uniana 

Sicuro di interpretare il pen-
siero della grande fam.gl.a di 
colc»ro che piu direttamente 
hanno subito le consegui-nze 
della guerri, si appella all i re-
sponsabile sens.bil.ta di •utti f\\ 
uomini pohtici che attualmente 
guidano le sorti delle Naz'oni, 
atfinche repol.no con nuvd pa-
cifici i problenn insoluti e le 
relative divergenze, con la com-
pleta nnuncia agli espeninentl 
con armi nuclean ed all'impii'go 
di tali armi. nel quadro di un 
disarmo che. eontrollato. tei.da 
pure gradualmente ad essere 
generale e complete nel supe
riore interesse della Face nel 
mondo e dell'Umanita -. 

Al convegno della Resistenza 

II dibattito a Torino 
sullo scioglimento del MSI 
I discorsi di Terracini, Marazza, 
Antonicelli e C. L. Ragghianti 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO, 2 — Due gruppi 
di argomentazioni hanno in-
tessuto il convegno degli 
csponcnti della Resistenza 
tcnutosi domenica a Palazzo 
Madama. Essi sono stati: 
I'indaginc. spregiudicata cd 
acuta, dell'on. Marazza e del 
prof, / l i itonicelli per definire 
il nesso che congiunge i due 
grandi momenti storici del 
Primo e del Secondo Risor-
gimento e la denttneia di 
Terracini della inattuazione 
del precetto costituzionale 
che victa la ricostituzione 
del partito fascista. Comple-
mento non secondario sono 

Significativo successo democratico a conclusione dei lavori 

Unanime il congresso di Palermo chiede 
I'accesso delle donne alia magislratura 

I capisaldi della mozione finale - Rivendicata una procedura che garantisca la liberta del cittadino - L'in-
dipendenza del magis t ra te - Scontro Carnelutti-De Marsico sul rapporto del P.M. con il potere esecutivo 

(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO, 2. — II decimo 
congresso dell 'Associazione 
nazionale magistrati si e con-
chiso con un significativo 
successo democratico. Alia 
unanimita, sia pure dopo vio-
lenti contrasti provocati da 
un esiguo nimiero di d e l e 
gate l'assemblea si e pronun-
ciata per la * immissione del
la donna in magistratura in 
ottempcranza all'art. 51 della 
Coftituzione che va cons ide-
rato norma precettiva di im-
mediata applicazione >. La 
proposta era stata avanzata, 
durante i lavori, dal profes
sor Bonifacio, membro del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. e dal consigl iere 
di Corte d'appcllo Mario 
Franceschelli . 

Ma la mozione conclusiva 
non si ferma qui: in essa, i n 
fatti, v iene riaffermato * s o -
lennemente che permane tut-
tora Pesigenza di un ul ter io-
re progresso nella attuazione 
di un ordinaxr.ento che, se
condo i princlpi d e 11 a t i 
dalla Costituzicne. assicuri ai 
cittadini una giustizia indi-
pendente, efflciente, rapida e 
a c c e s s i b l e a tutti La Magi
stratura non e insensibi le 
a l le insistent! critiche e de-
nunce che dagli organ! della 
opinione oubblica e da qua-
liflcati consessj di giuristi 
vengono espresse in on l ine 
al funzionamento della Riu-
stizia ed anzi prima fra tutti . 
si rende ronto della grave 
s i tuazione es istente ed espri -
m e Pesigenza di un profondo 
rinnovamento del le procedu
re. che debbono essere effet 
t ivamente impront&te... ad 
un piu rigoroso rispetto della 
liberta e della personality del 
cittadino > 

Indipendema 
dall'esecutivo 

E* stata sottolineata « l a 
esigenza di rnfforzftmento» 
dell'indipendenzii de] potere 
giudiziario dal l 'esecutivo e 
quel la « in terna del magi 
strato, da conseguirsi princl 
palmente attraverso la rifor

ma del sistema del le promo-
zioni >. 

11 congresso si e anche 
espresso, con 1141 voti con-
tro 60, a favore della istitu-
zione del giudice unico; di 
nuovo alia unanimita per la 
riduzione dei collegi giudi-
canti (da 5 a 3 per le Corti 
d'appcllo. da 7 a 5 per la 
Cassazione) e ha segnalato 
< la opportunita che si dia 
attuazione alia norma cost i 
tuzionale che prevede la isti-
tuzione di giudic; elcttivi cui 
potrebbe attribuirsi compe-
tenza in materia penale in 
ordine a reati di non ri le-
vante entita e. entro deter-
minati limiti. in materia c i 
vi le ». 

Per acclamazione e stato 
approvato un vote, sulla ist i-
tuzione di « un corpo auto
nomo di polizia giudiziaria 
a l le dirette dipendenze della 
Magistratura >. 

Inflne, e ancora una volta 
alia unanimita, e stata riaf-
fermata la piena indipenden-
za del P.M. dal potere e s e 

cutivo con le garanzie cost i -
tuzionali, e proposto una sola 
forma di istruttoria affidata 
al P.M. (andrebbe abolita la 
« formale >), « assicurando le 
garanzie spettanti all ' impu-
tato e alia difesa e r iservan-
do in ogni caso al giudice il 
controllo sui provvediment i 
relativi alia liberta personale 
dell ' imputato ». 

' Durante la votazione c'e 
stata battaglia fra i congres-
sisti. 

Come era faci lmcnte pre -
vedere, i puntj di attrito 
erano costituiti da l voto per 
Pingresso del le donne nella 
Magistratura. dalla istituzio-
ne del giudice unico e del 
giudice e lett ivo. dalln ridu
zione dei collegi giudicanti . 

Nella pnidcnte e d ip loma
tic^ opera di > metl iazione 
compiula d a i ' presidenti 
Guarnera e Foschini. un pu-
gno dj delegati si e battuto 
con violen7a. per tesl arre-
trate e non solo sconfessate 
dai tempi, ma ormai abban-
donate. 

Dj votazioni vere e pro-

prie ne e stata effettuata 
una sola: quella sullo scot-
tante e controverso proble-
ma del giudice unico. Il ri-
sultato, come abbiamo detto. 
e stato schiacciante: oltre 
mil le voti in piu per il «si>. 
Gli «oppositori > si sono. 
dunque. scoraggiatj e. con 
un disorientante comporta-
mento, hanno finito per a p -
provare applaudendo anche 
gli altri punti della mozione 
che. all'inizio del dibattito. 
li aveva trova ti dall'altra 
parte della trincea. Uguale 
sorte hanno ottenuto i ten-
tativj compiuti in extremis 
per intorbidare le acque, co
me quel lo dej dott Verraiuo-
lo. magistrate romano. che 
ha provocato il c o n g r e s s . 
presentando una mozione fa-
vorevole alPaumento degli 
organici e allineata con gli 
intendimenti del ministro 
Gonella: come quel lo del dot-
tor Del Giudice Solari. in-
credibi lmente favorevole ad 
una l imitazione della l iber
ta dei magistrati quali cit-

II ditegno di legge del ministro Trabucchi 

Dovremo pagare una tassa 
anche per il fr igorifero? 

Anche per i frigoriferi di 
uso domestico s{ dovra pa
gare una tassa? Parrebbe 
questa Pindicazlone contenu-
ta nel disegno di l egge pre-
sentato dal ministro Trabuc
chi in materia di tasse. 

Nel la nuova legge e det
to infatti che per ciascun ap-
parecchio. senza specificare 
se di uso domestico o in
dustriale, si deve prevedere 
< i l rilascio di un libretto 
che, a somiglianza di quell l 
in uso per gli abbonati al le 
radiodiffusionj contlene, nel
la prima parte, Pautorizza-
zione vera e propria (all 'uso 
del frigorifero) • nel la w-
conda i moduli per il versa-
mento del la tassa annual* di 

concessione governat iva ». 
Piii avanti si precisa inol

tre che «Papparecchio pu6 
essere spostato in qualun-
que parte, purche sia accom-
pagnato daj relativo l ibretto 
e sia stato assolto il relati
vo obbligo flscale, che e il 
seguente: per macchine od 
apparecchi che producono fl
no a 350 fr igone ore (quin-
di tutti. da 0 a 350 frigoric, 
compresi gli apparecchi per 
uso familiar?!) 2000 lire an
nual!; da 351 a 000 frigorie: 
3000; da 601 a 1.050 frigorie: 
4.000; da 1051 a 2.400 frigo
rie: 6.000; da 2.401 a 3.750 
frigorie: 7.000; da 3.751 a 
5.000 frigorie: 8.000: da 5001 
a 7.000 frigorie 10.000; da 

7.001 a 9 000 frigorie: 12.000: 
oltre 9.000 frigorie: 15.000. 
La tassa a n n u a l e ridotta a 
meta per le categorie che 
utii izzano le macchine per 
un periodo non superiore a 
6 m e s i » . 

Con lo stesso disegno di 
legge si esonerano dal paga-
mento della tas^a di occupa-
zione del suolo pubblico 
(1000 lire) quej commercian-
U ambulanti che ottengano la 
concessione per breve perio
do e che si servano, per la 
loro attivita, di automezzi d: 
portata non superiore a 10 
quintal] . Nel lo stesso tempo, 
per le altre categorie la tassa 
medes ima v i ene graduate per 
periodi di tempo. 

tadini, con il categorico di-
vieto di appartenenza a par-
titi politici e conseguente vio-
lazione del dettato costitu
zionale. 

Sconfitta 
per Gonella 

Il congresso, in sostanza, 
ha rappresentato una cocente 
sconfitta politica per il 
Guardasigill i , che era inter-
venuto alia seduta inagura-
le con lo smaccato proposiio 
di imbrigliare i temi e con-
dizionarne i lavori. Non so
lo le relazioni del presiden
te Torrente e del Procuratore 
Generale Gatto sono state 
approvate nella loro interez-
za: la maggioranza dei de
legati si 6 spinta ancora piu 
avanti e. nonostante gli m-
viti «a l ia modcrazione ed 
alia calma ». formulati dalle 
.ilte cariche della Magistra
tura. si e espressa chi.ira-
mente per un rinnovamento 
completo. m o d e m o e demo
cratico del « s i s t e m a » . In 
questo quadro, trascurabile 
valore hanno avuto le voci 
>tonate. interessate. confor-
miste e carnerUte . Lo ave
va predetto il professore 
Carnelutti nel suo dotto in-
tervento: « I vecchi hanno 
molte piu responsabilita dei 
g iovani» . Lo aveva confer
mato un giovane pr^torc-
e Non faro carriera. ma so 
no indipendente: sono cam-
biati j tempi, non siamo piii 
come venti anni fa >. 

Questa mattina la se.iuta 
e iniziata alle ore 9-30. T.' 
proseguita la discussione del 
secondo tenia alPordlne ^.c] 
Ciorno: « La funzion? del 
Pubblico Ministero nel pro-
cesso penale »- Dopo vm bre
ve intervento del dr Sc.ir7.i 
(suIPindipenden7a del Pub
blico Ministero dal ootere 
esecut ivo) . il prof Abiia 
monte. noto costituzi.inali 
sta. ha denunciato- « Xon e 
vero che la polizia giudizia
ria sia al le dipendenze del 
giudice: in Italia molte volte 
non si fa giustizia. e non 
per colpa del Magistrato* ». 
Quindi. terminato il discor-
so del dr. Jannino, ha rite-

nuto opportuno prendere di 
nuovo la parola il prof .De 
Marsico. 

Ha parlato con maggiore 
prudenza qut-sta volta. Ma 
pur temperando i termini. 
1'ex guardasigilli fascista ha 
spezzato ancora una nostal-
gica lancia a favore dello 
< stato forte >. Per lui non 
ci sono dubbi. 11 Pubblico 
Ministero deve essere un cr-
gano del potere esecutivo. 

La reazionaria impostazio-
ne del problema e stata du-
ramente combattuta e fran-
tumata dal prof. Francesco 
Carnelutti, che si e abban-
donato ad una vera e pro
pria lezione di diritto. senza 
risparmio di strali. Il Pub
blico Ministero e un magi
strato come tutti gli altri. an
che se e parte nel proce?.«o: 
gode di una piena indipen-
den7a e liberta. ma e vin-
colato alPossequio della l eg-
se. Soltanto. dagli altri e di-
verso: come la donna, pur 
espendo per la Costituzione 
uguale all'uomo e avendo 
pari diritti. e diversa da lui-
I poteri della difesa vanno 
ampliati e garantiti: Pavvo-
cato. «anche f is icamente». 
va posto sullo stesso piano 
del pubblico accu^atore. II 
giudice popolnre deve e^^ere 
mantenuto nel le corti d'As^:-
so (il contrario. per ari>to-
cratici e autoritari motivi. 
aveva ?ostenuto due giorni 

state le considerazioni del 
prof. Carlo Ludonico Rnp-
r;/iinii(i sulle carenze c sul-
I'inadeguatezza della scuola 
italiana d'oggi. 

Apparentemcnte disfintc, 
tali nrgomcntnzioni hanno 
trovato una sintesi propria 
nelle affcrmazioni finali del
l'on. Marazza. laddovc cgli 
affcrma che < la democrazia 
politica non pud sopravvi-
vere senza democrazia s o -
ciale e che per non aver in -
teso cio la classe dirigente 
prefascista fu incapace di 
difendere anche quella p o 
litica allora esistente >, sia 
pure con tutti i ben noti li
miti. Sta a noi — ha aggiun-
to Marazza — e alle nuove 
generazioni che incalzano di 
non compiere eguale errore, 
di non perdcre Pultima oc -
casione di rcalizzarc nel no
stro paese la democrazia: 
tutta la democrazia! 

Di fatto — dira poi Rap-
ghianti — non v'e oggl la 
sola norma XII transitoria 
della Costituzione (quella 
che vieta la ricostitttzionc 
del partito fascista) che non 
ha avuto scguito. Cc ne sono 
tantc altre rimastc inope-
ranti c i giovani, che a scuo
la studiano la legge fonda-
mentale del nostro Stato, 
scoprono con stupore ed in-
quictudine I'abisso che se-
para il morfcllo tracciato 
dalla Costituzione dalla real-
ta odierna della socictd. 

Il professor Anfonicelli 
ha ribaditn che e ogni com-
pito /ondnmcntnjp di tufte 
le forze della Resistenza, 
non solo di assolvcrc un'ope-
ra di vigilanza (come e ac
caduto per i fatti di Geno
va). ma. soprattutto. di a-
girc per determ'mare quel 
rinnovamento del paese chr 
fv Videale piu scntito e pro
fondo per cui caddero le 
decine d{ mioliaia di croi 
della Resistenza. 

Nel suo discorso Terracini 
conferma con vigore Vuna-
nime critica alia elusione dei 
precetti costituzionali, elu
sione che favorisce quelle 
forze sociali che del fasci-
S77io rimnnctono il yubstrnfn. 

II sen. Terracini richlama 
anche la schiacciante docu-
mentnzione contenuta nella 
relazione dl minoranza al 
disegno di legge Parri per 
lo scioalimento del MSI. Per 
mesi il disegno di legge 
Parri venne insabbiatn: si 
dovcttc impuQnare 11 rego-
lamcnto perche il prorvedi-
mento rcnisse portato alio 
csame della commissinne le-
oislat ira del Sennlo. 

In questa sede. con diver
se, speciose ed in-sosfcnihfli 
argomentazioni la maggio
ranza ha perd espresso un 
parcrc ncpntiro. La legge 
Parri, secondo le assicura-or sono il prof De Marsico) 

Egli giova alia giustizia <-sejrionr della Presidenza del 
:1 eiudice toeato lo gra.-T.^cejSenafo. dovrebbe giungere 
e cl ielo permette: sono tnl-.rra poco in aula. 
volta i oiccoli che afferranoj Terracini si augura che, 
verita che 1 aros«i non r:e-,dopo la grandir>sa manlfe-
«cono ad afferrare E s e la 
*cien7.i non si tuffa freauen-
temente nell'ignoranza. ri
schia di morire asfis;ia*a » 

L'ex Riiardasigilli fa«ci?ta 
e <tnto autorevolmente cc-n-
traddetto anche dal p-.^cu-
ratorc cene-a!e Gatta. T.ITO-
Te della relazione1 «e un? 
pretesa « ragione di Stato 
dovesse prevalere sulla tthi-
sti7ia. seppure in period* ec-
cezionali. le conseguenze sa
rebbero gravissime: quando 
una breccia e aperta, b fa
cile allargarla. . .». 

fmANCO MAOAOMNI 

itazionc torinese. dopo le di_ 
chiarazioni dcUo stesso Mat
tel c di Marazza. dopo quel
le del *cn L'mbcrto Merlin 
nl convegno Ji San Pellc-
nrino, merer I'muto e In 
\iressione dele forze popo-
}an. senatori e deputati del
la mappmrnnza nesamiiino 
le proprie oonzmni e dinno 
i! proprio roto per Jprtmbe-
rare la terra italiana da 
quello sconcio che r il por-
fifo fascista camuffato sotto 
la maschcra del MSI 

l.IBERO PIF.KANTOZB1 

1«caatei 
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Le poesie di Pasolini premiate a Chianciano 

La religione 
del mio •it 

X d l ' u l t i i u n v o l u m e di 
€ p o c s i e » p u b b l i c a l o (iii I'a
s o l i n i . l.a relit/ioiie del mio 
tempo. <l'i;irz;m!i. 1.. 1.1410> 
t r n v i a m n , a n / M u t t o , mi pcr -
s o n a j ' d o « i a n o l o . I'.' r i n t e l -
l e l t l ia ic c l i r si e f o r m a l o nc l 
(Tuna tlt'l s e c o n d o d n p o ^ u e r -
ra; n a t o a l ia s p c r a n / . a , d o p o 
1'iilillio m a t e r n o c casal inj40 , 
iH'llii « l u c e » d e l l a r e s i s t e n -
/.a, si p e r d c in c o n t e m p l a z i o -
iie. d i o c e l l i f eru i i . s u l l ' i n n o -
c e n t e c o r r u / i o n e tlt'l s o t t o -
p r o l d a r i a l o t le l le I m i t a t e . 
T e n e r n e t o r b i d o , c e r c a e ri-
e c r c a il s c n s o tlella vita p r o 
pr ia e d e d i a l lr i i iont ini e o n 
una p a s s i o n e t h e si \ uo lc III-
eit la e a s p i r a al ia r a ^ i o n e , 
al ia .sloria. V o r r c h h e • Iradi -
re d i Dei per lot tarc e o n 
Marx », e i n t a n t o d i de i si 
v c i i i l i c a n o : le l e j jd *lfl s e s s o 
lo le^ai io a l l e o r i d u i . a d i 
a iuor i s p n u l a u c i e na l i i ra l i . 
Insorjjc c o s i I ' a s p i r a / i o n e 
o s e i i r a . nia e o n f e s s a t a . a nn 
m o n d o e l i e sia t s o l o a i n o -
t e •-, c o m e il v e ^ e l a l e e l i e ri-
i iasce « in un m o m l o p r c n a -
la le ». 

I l s s c n d o s lor ia ili t p i e s l o 
p c r s o n a ^ d o nei s n o i r a p p o r -
ti e o l t e m p o , ojpii p a t i n a ili 
tpies la r a e e o l l a t lcvc e s s e r e 
letta t e n e n t l o e o u t o tlel la i la-
la. P a s o l i n i . in u n a nota l i -
na le . c i t i e n e a p r c c i s a r l o : 
s c r i t t e fra il l'.l.w e il lltliu. 
i p i c s l c « p n e s i e » p r e c e t l o n o 
il « l u d i o ili t p i e U ' a n u o » e 
r i c o s t r u i s c o i i o i | p a s s a . ^ d o 
p i u t e t ro — la d i s e e s a al-
I i n f e r n o — neH'ot l i s sea de l 
p o e l a . N u l l a , t u t t a v i a . s e iu -
bra m u t a t o , r i s p e t t o a l l e f.Y-
neri tli (iramsci. n e l l a v i s i o -
ne e s t c r n a di I 'a so l in i . Q u e l -
la s o e i e t a e l e i u e i i l a r e . tpiel 
pacsajj i ' io u m a n o « p r i v o ili 
nipii p u d o r e », st i l lo s f o n d o 
l i a r o e e o de l la « e i t ta e l i e si 
sjjrelola — a i u m u c c h i a n d o s i . 
h r a s i l i a n a o l e v a u l i n a . — c o 
m e r c s p a n s i o u c ili una lcli-
l»ra... -— e a l l i n e a t e m p e s l e 
di c a s e ^ k d i . — j:orc di lo l l i 
c o l o r l i i le o v o t n i l o . . . ». d i -
v e n l a p i e l r a di p a r a c o l i c — 
p r i m a t in- m o l i v o p o l e i u i e o 
- - de l m o n d o i l ' o j j d : un 
<• m o n d o in e o l p a ». d o v e all
e l i c t-lii e « d i v e r s o •>. r i c e o 
di r i s o r s e i n t c l l c l t u a l i e iniiii-
iii'. noli si sa e o n s i i l e r a r e 
• i n n o e c n t c • e I'lii por ta la 
e r o c e t lel la i n i s e r i a . * c h i lia 
il c i l i c i o — a i l d o s s o l ion p u o 
p c r t l o u a r c . — Noi l puo i da 
l o r o a s p e t l a r e u n a h r i c i o l a 

- tli p i e t n : n o n p e r c h e lt» 
insL'^ni M a r x . — m a p e r que l 
l o r o d i o d ' a m o r e . — e l e m e n -
lare v i l t o r i a tli item- Mil m a 
le. — c h ' e nei l o r o a l i i ». 

C o s i . mi p a r e d i e le c o m -
pos i / . i on i c o m p r c s c so t to il 
l i t o l o « l.a r i c c h e z z a ». ne l la 
p r i m a meta tlel l i h r o , par ta -
iio si da una v i s i o i i e s o c i a l e 
d a nota — e p e r s i n o s c o n l a -
la. o r m a i — e p r o p o n u a n o 
a l c tn i e t l o m a m l e e s seu / . i a l i 
s id le p o s s i b i l i l n i m i a n e di 
r i l r o v a r e in ta t te le r a d o n i 
de l la p r o p r i a c s i s l c n z a p e r 
u o n d i e h i a r a r s i . sopravv i s -
siili fra r i c c h e z z a e i n i s e r i a . 
fra p r i v i l e y i o tlel p c i i s a r e e 
d i s ^ r e ^ a z i o n c s o c i a l e . fra i 
r i c o r d i l u m i i i o s i t lel la re s i -
sten/.a e r i n v o l u z i o i i e s o c i a 
le di un'I ta l ia p o s t a s o l l o la 
c a p p a de l c o n f o r m i s i n o . H u i . 
c o m e ncH'al tro c o m p n i i i i u c n -
lo « La r e l i d o i i c tlel m i o 
t e m p o », r i l e tla il l i t o l o e 
tp i ind i in t l i ca il to i io de l la 
r a e e o l l a . par la la c o s c i e i i / a 
i l c i r a v v i l i m e i i t o se .nuilo al ia 
« l u c e ». « in tpiest i d o r n i 
- - in c u i si d c s l a il t l o l o r o s o 
s l u p o i e — tli s a p c r e t h e I til — 
ta tpie l la l u c e . —- p e r cu i vi-
v e m m o . fu s o l l a l l t o nil s o u n o 

- i n d u s l i l i c a l o . ino i ; t ; e l l ivo . 
route — ora tli s o l i t a r i e , ver -
- o i ' i i o s c l a c r i m c ». 

Ma. o c c o r r e r i p e l e r l o . tpie-
sli v c i s i f u r o n o c o m p o s l i pr i 
ma de l l u d i o I'll'ill. i p i a u t l o 
r i m p c t o p o p o l a r e t le l le jjior-
n a t c ant i fasc is t*- n o n si era 
.u i cora i n a n i f e s t a l o . INsi st>-
iii). t p i i n d i . I ' c s p r c s s i o n c di 
s l a n c i tli lo l ta o d i i i h e l l i o -
ue e . i u s i c m e . tli d e l u s i o n c 
;• v o l t e s c o n f o r l a l a tli f r n n l e 
ai f a l l i . A v o i l e r i i i e l l i o u c c 
s c o n f o r l o si i n t r e c c i a n o ; a 
\ o l l e r e s t a n o t i i s l i n t i . tp ias i j 
in c o n l r a s t o . ctd r i s i i l t a to i l ij 
e f f e l l i pt te l ic i c o n l r . i i l i l i l t o r i . | 
cu i r i s p o u d o i i o a u c h e srdu-i 
/ i o n i e s p r c s s i v f e o n l r a v t a i i l i . ! 
S e i n p r e n i i s i i ra te e l i m p i d e ! 
Minn le p a r t d e d e t l a l c d.ill.i 
r i h e l l i o n e . etl e s s e si potre l i - ( 

l»ero t l e f i n i r c • t d i i e t t i v e ». ; 

nate n e i r a l t r i t o d i c l a s s i 
c o n t r o c l a s s i . f i n o a c tmi-
pors i in u n r i tn io n a r r a l i v o . 
K s s c I r o v a n o u n a f a c i l i t a 
i n i n t c r r t i t t a . I r o v a n o l e r. i^io-
ni c u i le i jars i . ven / . i i m m a ^ i -
ni s u p e r f i n e , s e n z a i n s i s l t n -
7c. s e n z a i | i ir i r i p e l u l i h i s t i r . 
ci v t r h a l i d i e r i s p n n t . i n o al-
Irove e . :i l u n c o a i i d a r c , ri-
s c l i i a n o ili m u t a r s i in a l l e y -
y : .nnen l i v p o s e s l i l l s l i c l l e . 
I'.i p a r e t h e «picst<» . i w e i i y . i . 
in p a r l i c o l a r e . t p i a n d o la Icii-
d c n / . i ili I ' . i sol ini :i| c o n f l i l -
li» i-nn se \ | f w » . la sua p.ts-
s m n c p e r le i d e e e p e r la s e n -
per la t l i l n i o i i d o si in ih izzar -
r i s c o n o , c d i n a n z i a n o i . «pia-
M i n v a i l e n t e . r i s p u n t a dal 
p o e t a il p e r s o n a i i n i o . In tpiei 
r a s i la sua p u e s i a d e n i i n c i a 
fti iche f o r m a l n i e n t e . nei s;ioi 
l e y m i i c o n le e s p e r i e n / e p i u 
M-opertan icnte o r . i l n r i e d e l l a ' 
r e c e n l e I r a d i z i o i i c i la l ian . i . i | 
l imi t i di u n a c r i s t a l l i / z a z i o - i 
lie n l e o l o ^ i c a : ip ie l la t h e noi l 
p e r n i e l l e . pur p a r l e n d o d a . 
p r e i i i e s s e n i a r v i s l e . tli i o d i c - ' 
re la d i a l e l t i e a ne l la sua in- ; 
c a r n a z i o n e pill a i i t e n t i c a : l.ij 
p u n t * a v a n z a t a c - e n i ] n e i 

i i i iova d e l l a s l o r i a tleH*ult}-
iiiti s e e o l o : la c l a s s e o p e r a i a 
d i e s i i h i s c e p i u d i r c t t a m c n t c , 
iiflit' sue e a r n i , u o n s o l o il 
p e s o d e H ' i n d i s e r i n i i n a t a ini
s e r i a , m a s o p r a l t u l l o le c o n -
s e ^ u e n z e d e l l a Grande Ira-
s f o r m a z i o n e r a z i o n a l c de l 
m o n d o o d i e r n o . 

K c c o p e r c h e il I 'aso l in i di 
que l r a p i d o h r a n o e p i c o - p o -
p o l a r e i n t i t o l a t o « A un pa-
j>a », i m p r o p r i a i n e i i t e d e f i n i -
lo e p i ^ r a u u u a , Irova u n a v o 
c e d i e n o n e p i u .solo s u a : 
il u a r r a t o r e si fa p o e t a . In 
q u c H ' c q u i l i h r i o e d i h r u c i a 
t l a v v e r o t p i a n l o di p a t e t i c o 
c di t o r l i i d o d i da il c o m -
p i a c i m e n t o . o r m a i . ili u n a 
l a c e r a / . i o n e d i e lo r i p o r t a al
le t c n t a z i o n i i d i l l i c h e e a l l e 
d e l i i s i o n i s l o r i c h e . ( ' e r lo . 
ine.sso di ( r o u t e al v u o l o re-
l i d o s o d e U ' l l a l i a . il p o e t a e 
Irase i i i a to a H ' i n v c l t i v a : « tut-
lo dis lr i i f i^e la voljjare f iu-
m a n a — d e i p i i p o s s e s s o r i tli 
l o l t i : — tpiest i e u o r i d i e a n i , 
qtiesti o c c h i p r o f a u a l o r i . — 
(piesti turp i a lu i iu i di un ( i e -
sii c o r r o t l o — nei s a l o l l i Va
t i c a n ! . i i e d i o r a l o r i - - n e l l e 
a n t i c a m e r e de i m i n i s l r i . nei 
pu lp i t i 

In tp i e s to iiiuiln il poeta 

l o r u a alia sua t e u t a z i o i i e di 
s c o p e r l a i n d i v i t l u a l e , e c e ne 
da la pill c o m p i u t a . e a u c h e 
la p i u l iel la, e s p r e s s i o n e nei 
vers i de l •• ( i l i c i n e ». I.e i n t o -
i i az ion i s o n o , ip i e s la v o l l a , 
l e o p a r d i a n e - - ed e 1'allra 
u o v i t a de l la r a e e o l l a —-, a u 
c h e se s p e z z a l e da fac i l i ea -
d u t e n e l l e e s t e m p o r a u e i t a 
p o e t i c h e de l p r i u i o N o v e c e n -
to ( . . . . i n i s t e r i o s i c o m e c a n i o -
mi l l a »; « ... s p i c c a n o — v i o 
la l i d v io la t le l le n u v o l e »; 
« ... m u s i c a l i l a — d i e s t o n a , 
s t u p e n d a »; e e c ) . 

I" c h i a r o d i e I 'a so l in i a i -
riva tpii a l le f r o n t i e r e d e l l e 
p r o p r i e p o s s i l i i l i l a ne i s u o 
d i h a t t i l o i d e o l o d c o c ncl l e n -
t a l i v o i n a u ^ u r a t o c o n la sua 
p o e s i a . Ai d i c i n i d e l T a p r i l e 
r o m a n o s e ^ u o n o le d o r n a t e 
e s l i v e di ( i e n o v a e di H e j j d o 
r imi l ia . N o i p o s s i a m o v i v e r e 
la s l o r i a c o n p a s s i o n e ; m a la 
s t o r i a n o n e n o s t r a , n e il 
poe ta p u o t r a s f o r i u a r l a in 
i m i n a d m - c o n la p r e t e s a tli 
so s t i tu i r la al ia to ta l i ta del 
rea le . l.a p o e s i a e s e i u p r e , 
a n c h ' e s s a . p r o p o s l a : e tpiel la 
di I 'astdini c i p a r e l i e . a di 
p a s s i o n e c di i m p e ^ n o . 

MIC II 111: RA(',(l 

Londra distrutta dall'atomica 
in un film pacifista giapponese 

Gli strani medicamenti 

Un filtro salva 
gli avvelenati 

( ionic -i |Ml<» ilepurarc 

|i«i>>aiv alti';i\ei>o le re»i 

il ^al:•:lle lacendolo 

ne a Maml i io iuitico 

II uTi iucr HiitlKi'-. II |iin eelelirt* ponte ill I 
nella foln flistruui;!' l l i i l iT.i eill.i. Ntitiirnlnii'iiii 
ri'uislu tlel til in anll-iuicleari' ffliippuiii'st' lnlilul.iin 

II tempo libero: un diritto che ancora non e stato interamente riconosciuto 

Si chiama «hobby» in tutto il mondo 
il cavallo della nostra fantasia 

In inglese hobby significa cavallino: « EJ in fondo il cavallino della mente, scrive Gianni Toti nei suo libro 
"II tempo libero", che galoppa a briglia sciolta per praterie interiori » — Hanno hobbies gli italiani ? 

D.ii l l e | 
; iii'i'o -
I I . - I ' , to 
pn.-so '. 
, l ) b . . i ! l l i 

de; 

: h i . i •• l! *t•iiiini 
(1. (I..ill.'l. 1'if . 

:i\ (|iie.~*.; n . i irn . 
i t Kdl 'nr: Rinir.T . 
1 :ra!!t» i n n p u ' - ' 

!i> d e i e. ip.t i ) . 
;•; ultiL'o. ;e.;I: t-por*. <' 
:i«'.: Jiot»t>ie> Che »-u-
-•«• r/n>()(>!/'.' IJu.iI e l'ni:-
•i.tK' della p.irv>l;i" IVivhc 
•_;1: lliilll.Il. h.illlHi deu'. 
Itobhic-i'." 

// pro.tc.v.-or / ' ( c r p n o / o 
Ln:zulltt /• V(;»r. urd'timrut di 
tlutwlicit alia I'Hirers'!tit di 
Trieste e di ret tore dell'Isti-
titto Do.vti. scrire elie lo 
h o b b y , nuesto termini- tun-
to uHhiso nei [utesi uniilo-
siissoiif c / i r c p o f e i i f c m c n f e 
inrtidente tutto il mondo. 
derira dall'italiauo iibbia. 
e<oe iiUtribi~:o. tmiiienzu 
tlello spirito. .irincolumen-
10 deU'aniimi. o tjiitileofii 
del ijenere. In inolese h o b 
b y siinutiru eiindlino e hi I 
h o b b y , eome pussione do-\ 
minnnle — eosi tradin'omt 
per c s f c n s i u i i c i t l i c iotui -
r\ — e in fonthi il curiillnio 
della mente elie ijuloppu a i 
hriplia sciolta tier praterie\ 
interiori. 

Stand" alle ri<-nltan:e 1 
delle iueliieste Do.ra. sem-\ 
hrn che »• i)li italiani ma-\ 
sc/ii non hanno passione* 
})er il larnm inteso c o m c j 
srutio. vioe per ali h o b b i c 
hnpermati sit nn'attirita\ 
mmuiiile, mentre in altri 
pne.-i ' ' h o b b y rappresenta 
la class'ca erasione dalle 
preoeenpazioni della rttn 
tpiot'diann. Solo 1! 4 per 
cento de> maschi >nt 
tint' dienno <!• arere 
di ipicvtc passintn o 
me •-. Come t ibbiunio 
prccisato. le risnltar.ze 

ipiahtti dei IH>ri. - ( J ioc t i r c 
cui bambini e an }tassatem-
/)o c h e aumenta d i impor-
lanza con I'abbassarsi del
la classe sociale. lliocare 
eoi bambini ottiene il mas-
s'tr.o dei roti nei Mczzo-
iiiorno e 'I minimo nei 
\ o r d >: e inii'lie (jnc.-lo ri-
sultatn. come osserrnzioiw. 
puo ralere a indicarc una 
etaidizione .«roc;t//c tanto 
difficile che il giocare coi 
bamlani linisee col venir 
conriderato tin luissatcmpo. 

Ma puo considcrursi an 
jHissatenipo quella che e 
una Dccnpuzione umanissi-
ma e de l ic t i ! i s s imt i . 11011 di-
ciamo diritto n dnrcrc. ma 
tunzione stessa della ]ia-
ternita e della maternita? 
Se si considcra tin passu-
tempo il qiocare eon } ham. 
him. rno> dire die la diri-
s'onc dell'iiomo in usa-tem-
po e in passatempo e rera-
mente rudiculc. un ttujlio 
n e f l o c e r n d e ' e nella per-
soni'.lita umami. Siamo al 
sol'to problema delle pre-
ii-denze: I'nnmo larora e 
p<e niocu coi fitili'.' Oppu-
re: f'uomn gioea coi t'uili. 
nm poi dcre larorare'' f V -
inu / ' homo lu . l ens o prima 

fiunruziani mutcriuli. di j i r c -
,s-c di coscienzu elementari. 
elaborate poi nella i i - c i e n -
/ l o n e mentalc. nella prora. 
neU'esercizio, nella speri-
nientiizioue. In una manic-
rn o nell'altra. il qioco e 
sempre collcanto alia renl-
tit deH'i ioi i io- i i t i l i irt i . alia 
necessita della mediuzione. 
del melubolismo materia-
ruoionc. 

Le leggi 

della bellezza 
// o m c o c l ino sdtirtirctir-

>i (/»•/. sunertluo di forza ri-
tale. oppure obbediscc a un 
utisto innuto di imitazione. 
il un bisoano di rilussumen-
to. oppure *' mi esercizio 
prcpurntaria alia iirare npe-
rositd die la ritn esiue. 
un allcnamenlo all'mito-
controllo. uno stimolo pro-
to i ido tif doi i i i i i i ire . al c o u -
eorrere. al cuusare. la ri-
cerca ili una tcstimouianza 
ilella jiropria esislenza, una 
innocuu eracuazione di 
'stinti noe'ri. rappatiamen-
to. mediante tinz'inic. tli 
'lesideri in realta inappa-

intcrpretuz'o 
listtcu del 
rut il earn 
I N I I i l e l < / ' " ( 

1, 1 

rntz'ona-
>. tntta-

etiUimu-
ipinire pre-

miiientc in un tempo dt ru-
lon preralen'einenle pro-
duttiri. 

I'm h ip ' i 1! membra la 
, < O M ' ; | l l < t O I | e l i t I ( J ' O C O CO-

me rispecehuiniiiilo. trasli-
uiiraziotie. •,»r'mcntazionc 
della reaita n 1111 secondo 
piano iiniimiiiiuirio dell'es-
sere. libero uroprut jierche 
sperimeu'ale. non comun-
dato propria perche ai mar. 
pin'' deiriiinoto. deU'inspie. 
iiabile. tlcU'clcmento cii-
sitalc. del cao< ste^xo a em 
s> cereii ('• nottere le hri-
iilie di leap' e rupi>rc.<cn-
tuziair. 

Soprutt itto. il ptoen M ' / I I -
bra rcuhz'urf o eereare la 
firoprut r-'ultzzuziioie. * se-
eoiido /e ieiipi ilelltt bellez
za " <// cm parla Marx, in 
inoiult prorrisari che asp< 
rano a d i c c n t t i r e viottdi 
peimunciitt. Secondo le Icp-
p\ della bellezza c 1'ordiue 
della natura. eioe eon una 
leiidenza artistica ititmiy-e. 
iii. auche se ancora -e<;re-
ta. e sue. sit con mut coti-
fitsu to^eienzu delta com-\ 

•rro-1 
una 
ma
nia 

tiel-
le inehieste on lormuUiri 
ci hf-ciatio ahhnndantetvrn-
te scettic. cost come ci ln-
seia perplcss' I'liflcrmuzin-
ne Dora secondo la quale 
* teeto per i ma.-chi che 
per le iemmine ch'acchie- \ 
rare con qli umici e le nr,ii-\ 
elie e uno dei passatempi] 
lomlamentuli fs' ; > " " <l'r'' 
che yiu ' " yi i ' i r ! uazi". 
mde I - . 

II giuoco 

e il lavoro j 
In e>r'i ctis> an lutln del', 

licncrc potrebbe r r r e h i r e . I 
come nelle Zone deprrsse. 
del MezzoQ'orno, e non ?o-\ 
lo ifj es>e, una scarsita di 
st rum en I' dirertimentisti-
e ; . iii attrezzatvre cultural! 
c (/> r«>i7iiimc(iC"oiii audn-\ 
risicc e ti' mnssa. oppure { 
potrebtie nuiictire un rj'r-»' 
I'rcUn culturale. essendo 'a< 
cor-trer.-(iZ'one una ilcl'ct 
lariie jeu umane d' c.*p!i-\ 
taziom- »• r/' e>oiTi;tt" so-' 
ca'e 'e partnipcto r.on i*j 
e t c , . <'.->'<>iit(o.i rui-et'i la \ 
eor.rersaz one a puro <te.m-\ 
/#•'> di cnmurrcaz'nni i ; W ' . l 
cioe r'WribUi a ra'ori d ; i 
scamhio o a ramloipro. p e r 
lo pin. che maschern rcalii 
e vraenti esinenze spintua-i 

i 
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libr*r - ( m r n n l a v o r o . p i n t r m p « l l h r r o i 

doxonraU c»j 
l'ti.*r'»/fo del-' 

I'>. Quaadn 1 
im'ormfino die 
,'P radio e la lettitra di • 
l'br; sotut paf.tatar.pi put-
to-itn fernminili che tnnschi-' 
r. en vw> yoltanto r o n f c r - l 
mure ' / dato permunentct 
della sonaezione della don~t 

>trumento casal'n-: no com* 
po. meat: 
nulla citme dulo 
"t;rj es-'endo tpialiflcunte in 
.-e la /, tjnra di 1'bn. ma In 

non s'nnifica: 
' " ' ' ' • culturale.] 

1 

t':,.o."'j!' faber'.' / / qioco nnn 
e jor.-e una cateqoria di ri-
tit ussohttamente primana? 
7)"irr;i a che cowi amchi e 
i- d'rn do .«»•».. Lud>>. cr.2<i 
- i n n ' (;:•>(". dunipie zono. 

S' ]iuo d're Ut .sTessa co?n 
dd larora'.' I.nrorn. dunipie 
<:>!.'>' }'.' un ui'.to che ' / 
<p<n •< . / ' ; . nn a t:i:i riTii | 
tfut>na eh,- n<»n produce t 

ni\-_\iina r'echezza. 1 .'.<• e e,i-. 
.-ptiittln p,irn. clic p'O' v<>:-' 
Utu'i 1 pr-trucare uno <po-] 
>.*(;"• •">(»,, ilel'.a r r r i i r : - | 
:,i da una maim al-} 
t'ailra. (/./(.'»,(/11 sia un r;:<f-i 
Co literatim (le carte. la\ 
roulette, le .--commes<-eI. el 
< un nwrerso riscrrato.\ 
dnu>o. protet1<t. uno spa~l 
zrt puro >. J 

/•' qutco c pent anclie] 
i l lus:o: ie u n l u - : o . entratn 
in (t'oco). roresao della 
"irdaqi-ti delhi renlta. li-
hi rta fantasttca e crcntira 
sulla quali' <•> puo poi in-
ncMart hi p M u i u z i o n e ma-
terlale come r i - p r o d u z i o n c 
d ' tan'usmi che a loro rolta 
v»n<» rj.<;)Ccc/iior?icnfr di con-

pabil:: le mterpretazinni del 
qioco sono tmdte, ma sem
pre renpono ricontlottr a 
tptrlla rl.e lo ronrcp:*ce 
co'tw un'attiriid die .«• 
sm'.qe per un'ut'litri bioht-
pcn. »r? fnnz'onr d~ un'al-
tra cosa. auche tjuantlol 
.'embra po'i (jraunfu. super-' 
'hia. tnvf'c. I 

/ ' troco. cot7,e prole, -on t J 
<• ^0111 Ziotic thl ' C ' / p . i / i ' i t - 1 
TO. rc.ytn eomuntpie ••.'••-! 
nit-'nto i/t qiidl't enipma j 
delta stora > (/' m i pa rta \ 
Marx. « l.'esittenza tlel p"»-J 
ta — scrire lluiz'tina in 
l io:r.n ludeM^ — coiifcrmn' 
?cnza trrrptti. e *n tin senso 
fimcnore. •/ carattere so-
praloqico tlella nostra •->-
tuazionr ncl cosmo Gli ani-
rnali sanno niocare. ditnque 
sonrt piti qualco>u di piu che 
mrccamsrti. \te q-ochiamo 
e sapp'amo d' qiocare. dun
ipie sinmo qualche co?a di 
p<u che esseri puramen-
te razioc'inanti. perche il 
qioc.i e irrazionale ». .Vo-
f uralmen'c. si puo uo r r , 
rsscre d' ticcordo eon Ml 

mozioi,r cnsniicii dell'iiomo 
di }route alia propria s ft'.---' 
sa er'denzn cs'Stcnz'ttlc. f)'< • 
ipti iiurostnmento alia 1e-\ 
>ta. at In I'titrqia. al r".<<. ul-\ 
la rdchrazionc d> ri.> rq-ei 
.icoiio.-ciute. alia n'cituz'o-i 
in-, (i'rc alia raji}>re-i-n!it-'' 
Z'on.* t.n' roy,n>nor'~ca d' 1 ""-j 
C i ' r,iil> j 

fcn; io»ic . I'.SVITC assorto nr 
modn rapit e Here, lino ul-
/ 'a^oba>e-katoba. c i o e lin-
puaqqio di cortcsiu o lin-
tpiapp'o per qioco dei qiap-
ponesi. che presitpponqomt 
il qioco alia base di tpial-
sinsi attirita ilelle classi 
supcrtori (i potc i i l t fiioctiuo 
sempre. non larorano. tut
to cto che fttnno e qratnito 
ed e reqnlato dalle h'qqi 
misteriose del prestiqio. 
del piaecre, della lihertu). 
Tittte le intcrprctuzioni si 
smarriscono pero ncl raqo 
del concetto stesso. die si 
ilissalrc in una inctoiscia 
irmiia e in rcluz'ani ritali. 
come quella deH'amore die 
e l'e<empio piu puro di tut. 
t> i qioehi. 

Ghirigori 

sul la carta 
I'ure. ipiando >< ainru al 

raqo concetto di tnutilita e 
unprailiittiritu di-l qioco. si 
icstu perplessi. II mondo 
ilel qioco. e rcro. nun e il 
mondo de'le preoecupazio-
in per I'csistcnzu. del cal
culi dinteresse. dcll'aequi-
sto dt cose inutili. ma in 
realta il qioco e prmlutlore 
ih bellezza e tpiindi di cnl-
lura (qucstu in realta non 
i- tale se non e rltenbile 
nllu ereazione d> bellezza), 
i/» onmaqini. di modelli th 
rta da mrere secondo bel
lezza. H samurai qiupponc-
-e stimnra che tpianto e cu-
MI MTIII ;>er (»f» n o m i i i ' co
mmit dcre es-ere nn qioco 
per I'uonio ib ralore. 7 ru-
diicendo noni'iv comuin in 
ii'imin' del pas--a to e 110111'-
iii ill ralore in ttomiin del 
latum si urrchhe die m un 
nareuire < ludico •• oqni. at
tirita eosuldetta serm si 
traspirmerehhe 'ii qioco., 
tiioeo e in toiido ruppre-
senlaziinie. anticipaziune di 
lilfrtn 

II reqno deVa hbertti. in 
cm scoinpare la sehiaritit 
ilel hiroro. ta necessita cioe 
thru-ante tlullu scarsczza 
«i." hem •• tlall'ajipropria-
Z'oiie pr'rata deq'i stra
tum!' i '<'!• i- proilm olio, il 
r.qi'ii del 'empo Ithero • ' 
t rent • Co p'10 • >i II ii ei r'o 
.'••!/.<» i •ul Uitn rnr.sl tout,- re ( 

n u n del ti'oi o. mondo d' / ' - ! 
hcrtu ii>M».'ii?<r dm nuto'i] 
d' ii'i'ornan'zzaz'oie soc'it-\ 
le che ntba all'iiomo . e | 
j fcc .wi ,• il suo tempo j 

Per ora. il q'oco. o Z 'h i 'bbv . } 
in qiinit-i ull'irita qrutiati', 
e tout lunula uweamente a, 
propno l'b'to ,• per d }>ro-, 
\ir>o puuere. non e die una l 
rii'imita sulla reaHti. sefia ( 

ttdultu. quamlo lo 
e imposto e il con-

e reqa-
<enza 

delleld 
utensih 
tatto eon il mondo 
Into e disciplinato. 
piissibilitd purallcle, senza 
tmiqcnti. senza la qiiurtu 
dimensione ilello spirilo. 
Solo I'arte. die pure e un 
h i r o r o c /in le sue leqqi e 
i suoi doreri. eontinna ad 
appanre all'iiomo come 7i» 
qiuoco. una inlaazia udnl-
ta. protratta nei tempo 
.•\?ic/if f'iiMfit'hfuo che up-
pare meno dotato tli vitptt-
eitd artistiche, die non an
tra net qioco. non in - lm l i t . 
mm illude e s'illnde. e oq-
qetto !• MifioeMo di una ma
nia di ornamentazione. d'< 
uhbcllimcnta deH'esistcnza. 

Chi non ha trucciuto qhi-
r>qari e discipn snlla carta 
ni momenti di noia. non ha 
qiacuta cioe eon I'arte (ar
te della min i , .sia pure), ma 
inconsciamente itthi einuto 
dalle pnssihilitd plasticlic 
delle rtippresctiftirioiii'.' (Iq-
qi che la tecnica. o la tec-
matt), miiiaccia persino la 
I'hcrtu dei tpuochi e ilei 
ln:>iix (i ( /roc/ ir- lois irs . si 
puo aqqiunqere) eon la pro~ 

Nuovissi i i ie veraniente lo re-
.sine non sono, perche ^ia da 
circa un venle i in io venuono 
usate o l t i e elie m lahiuatorio 
ue ir iudus lr ia e ueU'anrii'oltii-
ra Mollo pu'i reeente e uive-
ee la loro appl ica / ione m tera-
pia. Ma vedianio di d i e si Mat-
la. he res ine a seamhio imiicn 
sono de l l e Mistan/e ot temite 
per sinle.si, iusohihil i e dola-
le tli una siuimlare eara t t en 
•»lica: me.s.Ne a m u l a t t o di uiri 
Milu/ioue, es.Ne .stillo capaci ill 
-ottrarre a (picsta e di ti>sare 
una e c i i a snslai i /a d i e dalla 
Milu/ionc passa co.si alia re>i 
ua. hberaudd.si in canibio th 
un'allra .sostaiua di cui MUHI 
esse mcdcs in ic enmpnste , e 
i-he (piiudi dalla rt 
eosi alia so lu / iouc . 

Avv iene . cuiiie si \ e d e . una 
pe in iu la . e una de l l e re.sine 
piu note e appunlo la cosid-
del la - peri i iul ite • che si u-..i 
per purifieare I'actpia Iroppu 
dura, c ioe troppo rieea di eal-i 
d o . S iceoiue la peri i iuti le , che 
e un s ihea to co inplcsso coin 
hinato con e loruro di MKIIO. 
ha avidi la per il ealcio, e » a 
— una volta immersa nell'ac 
ipia —• cede a tpie.sta lo nine 
sodio e prenile daH'ai'tpia il 
lone ealcio . I.n seamhio miiico 
noil e dunquc cite uno scam 
Inn di imii Ira uu litpiido e 
mi stilido. dove il MIIKIO e 
cost i tuito da taliuie re.sine sin-
tet iche d e l l e percio res ide a 
seamhio iouicii 

I'sse venyono ut i l i /zate lar-
Uaiuente ne ir industr ia : nella 
raf l i i ia / inue d e d i /uccher i . 
nella lahhrica / ione t l e d i in-
cliiostri da stainpa. nella pu-
ri t iea / ione d e d i autibiotici . 
uel recupero d e i r a r u e n l o dai 
caseaiui di f i lms fotoyral ic i , 
nei recupero del ranie dal le 
acipie usate per la coa}mla/ io 
ue t l d l e fibre tessil i eec . In 
a^ricoltura. spec ie per la eol-
l iva / ione di orchidee e di p u n 
le rare. I'uso di (p ies le res ine 
,i ambiatrici di ioni pernie l l e 
di mndificarc il terrenn a vo 
Inula: s o t t r a c u d o d i de l le so 
s l a n / e ed a i ;duu .ueudodie i i e 
del le a l lre . si r iesce ad otte-
nere uu vero e proprio terrenn 
ih i'lii I lira s iutet ico. 

I'rimi tcnlaliri 

mica d e d i al i inenl i la quale 
non e el i ininabi le . 

(^ui interv iene il potere di 
eer ie re.sine a seamhio ionico 
eiie sono capaci di li.-^are il 
sodio: i i m e n t e sotto forma di 
inedicanienlo. es>e possono at-
Iraversare l a p p a r a t o yastro-
euter ieo s en /a e s sere attacca-
le dai siiechi diiiostivi. senza 
e » e r e pertanto ne di^erite ne 
a-sorbite, ma aveudo la pos
siliilila di captare il sodio che 
>.i l r o \ a 1UIIL;O il t r a d t t o ( i \ i 
pervenuto eon i c ih i ) e di 
iraspnriarlo all e.sterno (piando 

I venuono e l iminate con le sco
n e inicMiiiah. r c r o sia per 

j latum u u o i n e n i e n t i pratici. 
, Ma perche nei fratteinpn M 

ina pa«.s.ii*ono x o p e r t i dei diuretici di 
I slraordinaria eft ieacia tali da 

hherare rnruami iuo proprio 
dai lamentato CCCO.NSO d | .sale. 
e percio tletli anche 
r . ipphca/ ioue de l le 
tpiesto campo non 
a l i im .-eyuilo 

saluretic'. 
re.-ine m 
ha avuto 

essa alJre tli sjiettira do 
una Hhcruzianc dalle repti
le e dalle letut' uon tecni-
che ilella eonrirenztt timn-
na. »/ f/ioco-rifti re.-;fii hi 
scappatoia. I'uu'tca manicru 
d' eonserrare un carattere 
lud'ca dell'evistenza. uno 
spi ruqliu d' lihertu 

Ma a que^to puuta opera 
la eoutraddiz'one: I'amore. 
per esenqim. mortiticato 
tlaHe reqole economiche. 
dalle intromission! patri-
inoti'alt e qoiridieh 
eon renziani 
soeieta hi i 
sione th da 
noma e donna e quesla e 
ancora ilijiendente thl tpiel-
'»». si tra-iorma >n icemen 
d'amore. ni \eaeere d'amore. 
'n eod'ce d'amore e d'rentti 
\o-<\>. yport. t/urii. intrnfte-
r-meiito. Ot 's fo . ira-'e. e . u r i -
jneizione. pertlendo la sua 
spanttincita umanu. *wc''-
dando-i eome sentimento. 
come rdnzione rim. atec-
irt't. eome r ' n u i o - r f i u c u f n 
umitno. non '. 1 rn mentalc 

»;i \ \ \ l T O T I 

Da alcmii auni. d icevamo, 
e stirta l i d e a di u t i l i / / are (pie-
ste res ine allelic in lerapia. e 
si i- i i icomiuciato con lo spe-
r i m e n t a i i e nel l 'ulcera liaslrica. 
dove spesso e s i i l f i c icn le coni-
l iatb' ie r.icidila c e c c s s i i a per 
n l l enere la ; ;uar idone . Si so
no provate a lal l ine de l le 
res ine che . una volla i i m e n l e 
e pervenute ne l lo s tomaco sol 
lo lorma di pnlvere in carti-
ii- o in coiiiprcs.se. l o s sero ca
paci di lissare d i ioni acidi pre 
sent I in ecces so iieH'aiiihiente 
Ua.strico del l ' individi io ulcero-
so. e l imi i iaudo cost I'a/ioue 
noeiva deH'acidita sul la nuieo-
sa. Cli e l fc l t i lavnrevol i pero 
non a p p a r i \ a u o sempre co 
stanli . 

Prove a n a l o d i e MUHI slate 
ca>i di ^outiori 

( / i d / e 
moral' d'< una 

ui prima tl-r'-
-e e (piella 

I" 

Ira 

csejjuitc nei 
re.sistenti a l le coiiiuni cure con 
i diuretici . Tan lo nei ^oufiori 
ipi .mto nel le cossitlt lette jiseiti 
ID versameii t i addoni inal i ) il 
l e n o m e u o luorhoso e dovuto al 
rislae.ii'i di litpiitlo. rispeltiva-
nien!" nei teN"iili cutanei o 
nfU'addomc, sopra l tu l lo a e.m 
s.i de l la prescn /a ueH'oruaiu-
siiio di un ctct 'sso di stid'o. 
Questo p i o v i e n e in yran par
te dal sale, o e loruro di MI 
dm. che inuer i lo ipiotidian.i 
mente con rah iue i i ta / ioue con 
trilniisce a niai i tenere il slid-
tlelto ecces so o ad aliment.ir 
lo i i l terii irincnte, avjvr.ivando 
eosi le eii i idi/ioni del l ' infermo. 

I'.' mtatt i per codcst i pa i 
/ lent l t h e si impnile per lu | 
piu la necess i ta del la famos.i 
dicta s en /a sale, t h e pern e 
un sacrif ie io a \ o I l e ma^uio ie ! 
del d i d u n o . dato t h e si t o - p e j 
ai cihi tpi.i^i tut to il l m o -,i j 
pore, che e tpiel lo t h e h ren J 
de jjradevoli. K inol lre . anche I 
ad Osservare I ale theta > e \ e I 
ramente . lo scopo non si ottie | 
ne mai per inlero . in q u n i t n 
oltre al s.tl,. t h e >i a<i»iuni;e 
in ciicina o ;i t .no la — e rile 
>i puo ridurre o . ihoh ie — M 
e la (piola di -odio eotiteuut I 
iH'lla stt's-;i ( - innpo l /10 i ie c | i | . 

Lv utili resine 
Da ptico iuvece st c cereato 

di i i t ih/zarh in aleuni casi di 
i l teri / ia , al io scopo di captare 
con esse d i acidi biliari che 
i i s taunamln nella cute i n d a l -
bta o\ tpiesti ln lermi provoca-
no mi pruri io insopportabi le . 
il ipiale se tli d o r n o v una 
sol' |eren/a si Ira.sforma di nol
le in una coud i / i one addirii-
tlira peuosa che impedisco il 
soniio, prurito cosi insoppor
tabile da avere talvolta con-
dotto perf ino al suic idio . Si c 
intatti trovata una particolare 
rcsina che risponde aU'inlento 
e elie per code.sti soy^ett i . in-
i l ipendei i te iucnte dal le cure 
contro 1'itteri/ia, cost i tuisce un 
siissiiho terapeut ico non tra-
scurahile . .Ma forse 1'applica-
/ loi ie tli m a i i d o r e interes.se e 
tli piu sicura util ita pratica 
de l le res ine a seamhio ionico 
e tpiella sperinientata solo da 
pochi mcsi contro d i avvele-
iiaincntt 

I'inora le e s p e r i e n / e sono 
state e scnui te ne l le intossica-
/ i o m harbituriche. le tpiali si 
sa (pianto s iano ^ravi e di dif-
l ie i le cura. l.a d i l l i co l ta di-

! penile tlal fatto d i e in quest i 
i avvele i iamenti il harhituricu 
i :ia assorbito si trova nei sail-
; mie in notevo le quantita , e i l 

Irattameiito che tlovrehbe mi-
r.ui a ridurre tale quantita 
in breve t empo entro limiti 
to l l irahi l i s en /a danno non 
sempre \ i riesce. Tanlo che 
nei casi disperati non si e cs i -
latn a ricorrere al • rene aTti-
l ic iale •. al mctodo cioe che 
cniisiste nei far passare il sail-
•4ue de l l ' in l ermo attraverso 
una coinplessa apparecchiatu-
ra capace tli purificarlo, fa-
cei idolo poi d e l l u i r e di nuovo 
uel sisteina vasale del soKSOt-
lo. .Ma si tratia di un intcr-
\ e n t o compl ica to c per il qua
le d'altronde non s e m p r e si 
ha a portata di niano uu rene 
art i l ic ia le e un medico faini-
l iar i / /a to eon questa tecnica. 

I'd ecco che le res ine a 
seamhio ionico scmpl i t i cano 
tutto. Hasta introduiTC in una 
arleria una cannula col leuata 
con \n\ m h o c o n t e n c n t e il t ipo 
di rcsina adatto. che sia cioe. 
in urado tli l i ssare il harhitu-
rico: il sanuue arrivato In que-
sto luho si l ibera in j;ran par
te del v e l e n o tdtrantlo attra-
\er»i» la rcsina e. pervenuto 
aH'all io e s t r e m o del tuho. che 
e ciille-iato mediante una se-
conda cannula ad una vena 
del pa / i ente . ritorna all'or-
L-anisino dcpiirato. M nuovo 
sistenia e mm solo molto piu 
sempl ice ma anche motto piu 
e l l i eace t l d rene artif icialc. 
perche mentre con qucsto il 
couteuuto to-MO> del sannuc M 

meta m sette-otto 
tlella resina lo 
i ot t iene in >oh 

I rnhice della 
ore. eon 1'iiso 
«le»st i e l l e l t o 

\ e n t i m in i i t i 

r.\ i T W O i im 

La fiqlia della Luchaire 
fara lattrice tealrale 
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Nell'Isola di San Giorgio a Venezia 

A p e r to i l 
cli wtucli 

coiigresso 
pi ra iifl̂ l lia ni 

p 

Varie 
interpretazioni 

'II l ie 

S 

.1 tpe.-'o panto ml, rr, n-
poiio le mierpretaziom >e-
nmntichc. le ri*iexsioni sid
le tlc.-uicnze preche delle 
parole che si riteriscoiio m 
O'Ochi pucrili, sul wrmiiie 
pai:l:;i < '/«' inilira <"> die 
alt' 
re 
pa t i ia . jmenlitn — tlifle-
reiiza (he qiocn a tarort 
del carattere assolutmnen-
te serio del qioco — fino at 
semanteim sanserif! do 
tanno del qioco un nccostart 
una i-«iw; con frtlerole at-

rehe ohblHiatoria. ad' \ ' ! " . \ i : / . l \ . "J 
mondo del hiroro. una r>- Ku.*-,, m t e i n . i / 
I ' l i r i ' i i come iimea <Trtida'p\l p i i . i n d e l l . a u -
ihi pcrcorr, re )ier l'berar-\,,^c\ a l l ' i s o l a «i. 
un i oinpi II-^O alia mut :la-\ M . m m n : , . p i e s ^ o 
Z'one itnuina operaia dalla t / n i n e (" in . 
fc'n.-ione dell'uomo m e / n s - j \ , p ;n t e i ipani> o l t i e i h i e -

r .- in temp- liber' e di la- u n t o p e i M i n a l i t a d e l l a l e t -

ii i u i i -
d j s t l l -
a p e : t o 

(•lo.'u.ti 
K"Mii.i-

' n i ' ill bambino eppn-
• ihierso dalla parola 

rora. dalla perd'tn cioe del
la sua ulentitn proiondtt. II 
q'oio e anche una dcriazio-
nc rer'o <1 tlestmo. la for-
tuna. .la sorte. una deria~ 
Z'one ohbliqatoria per I'in-
dirnluo die nnn trora ha-
*1croh le proprie risorse 
personal! a una rittoria sui
te necessita. 

I niacin infantili renpo
no abhandnnati insieme ai 
loro qiocattoli. cons'derati 
come utcnsili nrepnratari o\ 
propizuitori di un mulatto 
con il mondo alle soplie 

It-ratura e de l te . i tro d i F i a n 
e w . Cic imai i ia . B e l d o . A u 
str ia . S ta t i I 'n i t i . I ' n i o n e S o -
v i c t i m , O l a n d a . S p . i ^ n a . H r a -
s i l e . S v e / i a . . I i i f ioslavia. R u l -
par ia . I 'o lonia . 1 ' n d i e r i a . 
T u r c h i a e I i a n . I /as . - i s f e 
s ta ta p r o m o s s a . c o m e i* n o 
lo. tla un c o m i t a t o n a / i o u a l c 
c h e si e n s s u n t o il r o m p i t o 
di c e l e b r n r e la f ipura di I .ui-
pi P i r a n d e l l o , n d 25 ' a n n i -
v e r s a r u i t le l la luortc . 

Clia n e l l a scorsa pi i m a x e r a , 
a R o m a . Ciiudn 
t o m n i e m o i a t o il 

P i o v o n e ha 
11.11 r . i io io e 

i l i .min i . !* 
l e t m i n e i 
*•!• s , | I .« I , 

t n . I ..i Fi 

us.'.. M c i h a n o -\1 
el I o t l U r e . s s o i!l Cot . 
p p i e s e n ' . l ' n .il I e a 
e n i e e . I' / . 'nr'o. / \ ' 

i le l la e i i l / i i -m- i in. it . i dal Pic
c o l o ' l e a t r o del l . i <"lt!.t ih 
Mil.ini-. pe i la re-^i i di »>:.i-
/ i o ( 'os ta I ii .iIt t• • i l . issieo 
p u a u d e l l i a u o . Cuiseuuo <r sua 
modo, .s.tia me.-s,» m scena a 
T o r i n o e n t i o il n i e s e di o t 
t o b r e d a l T e a t r o S t a b i l e d e l 
hi c i t t a dt ( i e n o v a 

A l i a o d i e i n . i c e i i m o m a 
i n a i i y u r a l e nel lT>ol , i d | S .m 
(«ior?;io. e r a n o p i e s c n t i . 
a s s i e n i e a m o l l i f i l o l o d . cri-
tici e nutor i d r a m m a t i c i . a n 
c h e Marta A b h a e I.ui^i A l -
m i r a n t e . d u e t ta i p iu noti 
i n t e r p r e l i d e l t e a t r o dt Pi
r a n d e l l o . I lavor i d e l c o m c-
c n o s o n o stat i aper t i tl.d p i o -
f i^sor S a l v a t o i e H a t t a d i a . 

. . U T i i n i ' i s : ! . ! d i N a -

i k u u e c»'-
«.i».-ii: « P:-
i » < Fran-
- K e l i s i o -
*T K . C a -

M c m h o n a l i t a e d 
ud t e a t i o d i L u i -

d o t e l l ! 
p e ! 

I . u o I : i t . d : i i i 
n u m i c a / i o i i i s \ u l t t 
l a m i f ' l l o s e n / . i t e 
Ce.-iO H i o m l o l i l l o ) 
n e d i P i i . n n l e l l o > 
> : i d i o n e ) : i 
c u r o p e i s - m o 
f;i P i r a n d e l l o * ( N i c o l a C i a i -
l e t t a ) ; « P i i a i u l e l l o a Koma » 
( K M . De A n s e h s > : * Le ri-
perciis.siont d e l t e a t r o d i P i -
l a i u i d l o e de l p n a n d e l l i s m o 
n e l l a v i t a q u o t i d i a n a » ( G i n o 
D . i m e i m i ) ; « P i r a n d e l l o in 
Mulg.iii.t > ( N i c o l a D o n e e v ) : 
< l.a tot tuna di P i r a n d e l l o in 
P i d o m a » ( W ' l o i i m i o r / K r y -
sinki ' i ; * N o t e per u n a s tor ia 
del leatr , i p i r a n d c l l i a n o > 
( M a r i o I k i r a l t o ) ; < l^i poet i -
c.i t e a t i a l c di P i r a n d e l l o > 
i S a n d i o D"Am:co>. B. Sk. 
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Un documento 

delle C.d.L. del Lazio 

Per lo sviluppo 
della regione 

Le sr/jrotprio delle (anno. 
rr del lavoro del Lazio luin-
no ri*%" noli i loro orien-
lanieuli c la lorn pnsiziniie 
nri eimfronli dollu isti in/io-
no del (ainiitain rfuinnale <li 
sviluppn. c %ui coni|iiii rlic 
es«o dov roblie assolv ore. 

Nello proiuo-sa tlcl doou-
nienin si rilrva iunaiiziiiiiiii 
rhr- il provicil i inciiio novel'. 
nntivo i* im turdivn c par-
nolo rii-ono-cimpiiio dello 
c.sij*on/c. siipialiiiito affer-
male dalle lotto dei lamia-
tori, di iniii pin.k'rannniiziiine 
r di una linea ili sviluppo 
(lciIHMT.il i('(l tll-ll" (TOIIOtlli i l 
r e p i o n i i l o . 

/ / peso 

del monopolio 

II ( l o i n i t a t o — sr i 'o in lo le 
nrjuin iy /az in i i i ili-i l a v o i a t i n i 
— n u n d n v i a e la lmr. ire una 
l inea ili s v i l u p p o d i e farcia 
as tra / iom* d a l l e f o r / e f l i c ili 
ta lc s v i l u p p o i l i l i l x m o I—MTO 
protafuniisi i- . 

Ne l dnc i i iuc i i tn , d o p o aver 
nf fernia ln e l i e uli *-«}tiilil»ri «• 
Parr i ' lrate / / ; ! i l e i r e r o i i i i m i a 
n o n Mum il fr i i i lo ili u n a -u-
i n n / i o n e t ' o i m i u n l u r a l c . ma il 
r i s i i l la lo d e l p e s o - i i f f o e a n l e 
dol i i i u i i o p o l i o , i l r l la rend i -
ta f o n d i a r i a o i lr l la reml i i . i 
d i %pcciil i i / ioiic. le %efircierie 
d e l l e C. i inere di'l l a v o r o ri-
li'Viilin riinii' citi a b b i a c o n -
sej i i i enze i ieji i i l ive -u fili 
n-pi'lti c.%<a'iiziali d e l l a vita 
dpi l a v o r a t o r i . d e l l o l o r o 
c o n d i z i o n i ili l a v o r o . d e l l a 
Inro pn.-s i l i i l i la di oci ' i ipn-
*/iom*. A ques t n p r o p o s i t i ! m-l 
d i i r iunontn si c i i a i i o a l e u n i 
e s e i n p i : la ic>i>lrnza a q u a l -
s ias i in iu l iora i i iontn sa lnr ia l c 
r d il m a i i i r n i m i ' u i o di / o u r 
e c a t e g o r i c sa lar ia l i depro*-
9e: il pormni ipre , nell'iisi-i* 
i n l u i r a . di - m i i i i n e c rap-
purl i di propr io la rhi- rust i -
t i l i s r o n o voro e p r n p r i e 
s t r o z / a t i i r e , a l iora i ido i ler-
tnini di mi s a n o r a p p o r i o 
Ira c i l ia e ca iuparma. u n o 
s v i l u p p o industr ia l ) ' e ajjri-
c o l n l i i n i l a l o , n o n cmird i -
n a t o o n o n p r n p u l s i v o per 
I'inlcra eeo iu i i i i ia ic>:i i inale: 
P c o s l o n / a d i s e r v i / i puhl i l i i i 
in sn f f i r i e i i l i , d i - o r i l i n a i i o jie. 
Mill fo i l un i i i l i ' i i n p r i i a l i -
fltico, in i icl l it r o u i r a s i o e o n 
la Inro nalt ira pnl i l i l i ca i* s o -
r i n l r ; r i i i sur f i c i cu / i i d e l l e 
roill i c i i t r j i i l i i h e <• P a l m 
p r e z z o i lr ir i ' i i i -rgia: il ta-
p l i o p i u n m e i i l o a ru i i m o n o -
pnl i r In spi>rulazinii«'. f a v o -
rila d a H a l l u a l i ' - l i u l l i n a 
d e l l r ri-ir d i > u i h u l i \ a . so l i i . . 
p o n g o n o i p m d u t t o r i a^r iro l i 
r i rou.«i im:i iori: l ' aru i i ' / / a 
d r l prnlil i 'm.i d e l l a casa •• il 
d i<ord inc dc ira«*p in i urha-
n i s l i r o <• di'i - i -rv i / i m i c i a l i : 
il p c r m a i i c n ' di un v a - l c 
s t m l o d i i l i - occ i ipa i i . 

Le svelte 

che si im/jotif/ono 

L>e pro-p<- l l i \ r di . - \ i l i ippn 
di'ir«'«'otioinia d r l l r p r t n i u -
c i r «li*l L . i / i o — -i af l iTina 
n r l diui i i in- i i i i i — •'• i p i i m l i 
le^ala a -«-flif di f o m l o <• il 
C o t u i i a i u d i - \ c oporart- prr 
rnrrt'gitrn' •• nmdi f i r . i rr lr 
a t lua l i Mriitt i in-. V l . i lf M - « -
pn lo ( lau irn* d«-l K a \ o r o ri-
l i ' i igouo o-<*i'n/ialr f l i r -i.i 
fat la una »tv l ta I'rmuiti i ira 
p u n l a l a \ I T - I I li- M'SEiii'itii 
r r j l i z z j / i m i i : una rifnruia 
acrnria t-lit" I ra - formi . in »cn-
>n d r i l i i n r a l i i i t i- mi i i lrr in i . 
r.-ierirolliir.i l a / i a l r . .-oildi-
sr.irt'iiilo I a - p i r a / i n i i f all.i 
pruprirl.'i dr l l . i ;rrr:i il.i parli-
d i rlii la l a v o r a : u n o »\ i-
l l i p p o ill-Hi- - iri i l lnri- imli i -
s lr in l i . i l irt-llo ad a l i l i a l l rn-
!<• «Iri»//aluri- i i i i i i inpnli^lirli i-

I'd a supi'niri ' le a r r e l r a t e / -
/•• Mco lar i d e l l a rcKione , e 
i | i i indi h lre l la iue i i l e co l l c j ia -
lo . a l l r u \ e i > o la r i f o r m a 
a ^ i a i i a , a l ia e i < a / i n i i i ' di una 
afjricnlliira m o i l e r n a e d 
o r i c u i a l o , a l l res i . in s e l i o r i 
i l i c s i a n o p r n p i i N i v i d i l l o 
s v i l u p p o i l i i r i n l c i a r r o n o . 
mia rc^'inuale: a n u n s v i l u p -
pi: i le^li i u v e s l i m e n l i p u l t h l i . 
r i . s ia in aKiienl l i ira c l ie ne l -
r i i n l u s i r i a . n o n inipoMnli i n . 
lot- piaui di e r o u a / . i n n e ili 
fundi a l i i o l i d' inrei i l iv o. ma 
d i r e i i i ad a«»i 'rnndare le mi -
s i n e di n'fnrma a^raria e di 
un orKauieo s \ i | n p p n i m l n . 
s l i i a l e ; una i i o i n a i i i / z a z i o i i e 
e u n o s v i l u p p o i lei s er \ ' i / i 
pnl i l i l i r i , i m i r i c a l i d o l i per 
v i r i se l lor i e i i i o d i f i c a n d o i i e 
il e r i l er in di fji'iliniie e di 
f i i ia i i / ia ine i iKi : I ' l i n i r i r a / i o u e 
e d il passaK!-'io a l i o S la in 
d e l l e a / i e n d e prodi i l t r i c i di 
em-r^ia t i l a l ia u l i l i z z a / i n i i r 
i leU'enri'^ia i-lie verra pro -
dn l la dal la ( a - n l r a l e l e r i u o -
n u i l e a i e ili l . a l ina . p e r };a-
rani i re alraL'iii-nllnr.i e d al-
r i m l u s i r i a nn m e r r a l o d i a i -
ip i i s in nun L'ravalo da so -
\ rappi-oFilii di m o n o p n l i o : ad 
una railicali' m o d i f i e a d e l . 
I'a-M'lio d e l l a re ie d e l l a d i -
- l i i l i i i / in i i i - i lei p r o d o l l i . in 
Hindu e| ir s i a n o e l i m i n a t e le 
i n i r r m e i l i a / i o i i i i lei m o u o p n -
l i : I 'al l i iazi inie di mi<ure e l ie 
^troi i i l i iun il i n o n o p o l i o d e l . 
le a r e e fa ldir ieal i i l i . 

// C omit at o 

di sviluppo 

P e r dare i u i p i i U o ad una 
a l l i v i l a in l a i c d i r e z i o i i r . It-
iii'(.'aiii/zazioni s i u d a c a l i d e l l a 
l'.(»IL r i ienjjnno d i e seri l i-
m i l i .-iano da i i da l la c o m p o . 
s i / i n u c e dai e n m p i l i de l ('•<>-
m i l a l o . l'.sne in fa l l i r i l e v a u n 
i Dine, dal la c o i n p n s i z i o n e de l 
( a i n i i l a l o i t '^ ioua le . ^iaiiu 
e - r l i i - e e l e n i i i e ai m a r t i n i 
li- Torze piii iu i erc s -a l i ' ad 
u n o . s \ i l u p p o e i | i i i l i l i r a l o d e l 
la r e ^ i o u e . \ - . -uri la e i n c o i n -
pre i i s i l i i l c e la p i o p o r z i o n e 
Ira la rappresen la i l za d e l l e 
furze padruna l i e d e i i l i vari c 
ip i c l l a d e l l e o r ^ a u i z z a z i o n i 
s i u d a r a l i . Si r e n d e • p e r l a t l l o 
i i ere-sar i i i — fa ri levari- il 
t l n c u m e i i l o — nn p r o v v e i l i -
ine i i in e l ie garan i i s ca una p i n 
. i i leuuaia p a r l e r i p a z i o n e i lei 
rappri ' scn iani i d e i l i v o n i l o r i . 
M ( 'omilat t i s o n i i u n l l r e af-

fi i lali r o i u p i l i di i u d a p i u c e 
di p r o p o - l e m e i i l r e n i a n r a n n 
uli e f f e l i i v i s i r u m c u l i di p r n . 
u r a m i n a z i n n e . e in par l i cn la -
re Pl'.nle r e s i o n c , In f inc il_ 
( ! o u i i i a l o d e i e fi i i izinnart-
i i i e m r e altri n r u a u i s m i gia 
• i | 'eraun e o n p r o p r i e l i n e e e 
s u l l e tpial i n o n p u o i n t e r v r -
n irr ( p i a n o v c r d c . p i n n o p e r 
lo s v i l u p p o d e l l a re lr s ira-
t lalc . c c c ) . 

II d o c u u i e i i l o a f f e n n a e l ie 
I.ili l imi t i im| io<l i al C o u i i -
la in p o * s n n o c d c l i l i o u n cs«e-
re >upcrati r u n mi piii e f f i -
e-u-e s v i l u p j i o d e l l e Intte d e i 
l avora tor i . lr s o l o r h e | i o s -
s a u o i m p e d ire e l ie il n u o i o 
oruan i ' .mo d i v e n t i n u n Mru-
m e i l l o per e l l l d r r e le i | i l e* t io . 
ni ili r o n d o d e l l a r e ^ i o l l e . 
a t i / i e l i c a f f in i i lar le e ri->ol-
\ t rle. 

I .e » c . a r r l e r i f 
id I l .u o r o d e l 
e l u d e i l d n r l t m t ' l l l o — l l i e i l -
l.-c r n i l f e r i u a m i la p . i r l e e i p a -
sr i t im- d e l I n r o r . l p p r c - e i i l a u l e 
a! >- ( * i t m i t a l n d i - l i i i l i o •>. s i i | . 
m l i u e a u n a l P n l l e i i r i n i i e d e l l e 
I n r t i n r u a l i i r / . i / i n u i r i l i l u l l i 
i l a v o r a t o r i I ' l—ize i i /n t l i u n o 
> v i l i i p | i n d e l P a / i n n e r i v e u i l i -
e a l i v a . r n t i t r a t t u . i l e •• - a l a r i a -
I . e l e m e n l o i l e l e r m i l i a i l t e et l 
i ' l ^ n - l i l u i l i i l t - i l i n i : i i i p i d i l i i - a 
t i i r e l l . i . id a M i . l t l e r e le • . f r o / -
/ . i t i i r t - m o n o p o l i « l i r l i e . i n r r n -
l i v t i f iM i i l a ine i l l a l . - p e r I n «v i-
l u p p o d e l l e f u r z e p r m l u l t i v r . 

Primo giorno di scuola: giorno di caos per tutte le famig l i e 

L'anno scolasfico non e ancora cominciafo 
per migliaia di alunni 

I N F U N Z I O N E D A I E « -

Al Villaggio olitnpico non ci sono le clcmcnturi: dove andranno 
700 bambini ? • Sconvolto il traffico cittadino • Doppi e tripli turni 
Scolari sotto la pioggia - II dramma dei quartieri Ina-Casa 

Che fo.sso il primo giorno dl 
SCIIOIM, ieii lo si jictevu de-
dnrre dal tr.iffico elie aniniava 
If str.-idc della cltla. un Uiif-
fii'o stiaripaiitc e :im,tir piii 
caotico del solito Nunurusi 
ins{urghl nello ore Ui piiiitn 
Attcsc intcrmin.'ibili alio fer-
inati' dei rnozzi pubbliri Iaui-
«he file di autobus i- di train 
j)ii'si d'assalto da folio foltis-
-.imo in fill spiocavano i hndi 

gronibluli doi b.tnibitii 
ConfUiione nolle Mr.ulo. e 

confuslone — sojirattui'o — 
nolle scuolo. Solo una piccola 
niitioranza dol bambini delle 
elcmontari o degll alunni dol-
lo medio hanno avulo la po-.-
Hibilitu di .sodeni a: loro Inn-
chi o di conosce)t' v\\ itise-
Ktianti cho li Kiildoranno por 
tutto l'anno scola.stico. e iin-
oh'es-,1 sono stidi rinianditi a 

d e l l e ( lamert-
l . az in — rini-

• ' * 

I n p o r l o n e t l ' l i iRresso . s ln irn i lo , e un haml i i i in 
I n r i i u i s c n e a rab.i m l p r i m o c iur i lo « u f r i e l n l e 
s i o l a s i l i t i . i:t'i-(i u n ' l m i i i a « l n e l ip ir . i t i l l In s c u o l a l l a l l a i m . 
In m n l t l e a s l . KM I s l l t u l l m m l i t inno f o r n l t o u e p p u r e l e 

i i i i l i eaz lo i i i s i i U ' I n l / l o e f f e t t l v n t l e l l e l e z l n n l 

easa dopo lin'ora o duo ore 
ippena. Per migliaia di alunni 

roniani l'anno soolastico. In 
roalt/i. non e eoniineiato ierl 
e non comincor.'i noppure r.cl 
liross.mi Kiorni M-uiomo le 
aulc. e i presui. non hanuo 
anoor.i oijjaiii/.zatti i turni di 
Ttudlo. In molti c is i . addint-
tura. non ejistono lo ohissi-
I'n'alta porcontuale di profos-
sori attende ancori la nom:-
na: il Provvcditorato -.; gin.sti-
fica con lo scioptro del por-
5onali'. ma non si rJosco a cotn-
prondi'ie porcho s; o atteso fi-
no all'ultimo inonniito a pron-
d e r o l e d e c i s i o n : .ndLspciis-ihili 
per asslcuraro i jjrofossor. a 
tutte le scuolo 

Le dodici scuole mod.'' <be 
dovovano aprire : batten!i uti
le zone di poriforia .-on n-
maste chluse: Kb odifioi sono 
ancora in eostruzione. m nica-
no delle rlfinituro >• doll'arre-
damonto. oppure -olo all'ulti
mo mnmonto si sta jirovvedon-
do all'affitto di aleuni locali 
di fnrtunn K «li studenti cho 
-i '(inn Kia :- crit* " I! Prov-
voditor.ito ..flerina elie !<• le-
y.ioiu avr.iunii .111/ o iciiol.ir-
inoiite il !' ottobie K' ch. a n 
fin d i ora. peril, etu '.n nv»lh 
c.-e-i c:o sar.i asitilut imi-n'o .m-
ptn-iibilo. K allora? (J aiidare 
a bliss- ire a l l e p o i t e d e l l e . i 'un-
lo r e l i g i o s e , o ras ejjn-ir-: ad 
a n d . i r e a l o z i o n e s o l o t r i o i in l -
c b e inoso . 

M i niott ianioc' . pei un poi-o 
in f.l.i c o n »li --tiiden!. a l l ' m -
^ r e - - o d e l l e s c u o l e . c i v i l ido 
di coKltero cpt d o h o e l i - m o n t o 
del c a o s g e n e r a t e D ivant i : lla 
•• D a n t e Al i j»h ion •• fl vi i K <j 
V i - e o n t l . IIII.I foil i d -.jeM.'on 
<• • t i i d e n ' : e i : in i" n i h i • n-
-.t.ttn siittn I'.a'ipi.i |n r un'.ir.i 
b u o u a I l o c a l l de l l i ve i -o lua . 
ead i 'u te s-cuula d i Pr-iti s o n o 
n i o l t o r i s ' re t t i o potev . i p -^on 
i-hi.'iiinta • i l P ' n t e r n " -oil into 
un i c l - i 'sp p o r vol t :' «l ">Mri. 
int . into , . i t t i ' i idovai in fuo:". A 
l o r o turnn A l • \ ' i r » . l j o - tli 
v ia C i u l ' i lo l e z . i m i h a n n o 
a v u t o ini / . io »o to per la ior/..i 
m e d i a I.e ^ez ion i c n n n n u i n -
d ie i . d i - t r i b u i t e ^ e c o n d o u u 
d o p p i o i i t n i i r m a t t i n o e p o n i e -
riKU'o K" d . f f i e i l e d i re ipi >:i-
d o la v i ta t iol l ' i s t i t i i i i i po tra 
e-s-ere c o m p l o t a i n e n t e reilnl'i-
r . / . /a ia: u n a v v i s o uff p. l ie n o n 
e - t a t o roso | ) l l b b l i c o . o ul. i:n-
p;ej;.iti -i s o n o r i f iu! >t: d. ('. re 
i n f o r m i / i n m A n a l o » i ! i ^."aa-
/ i n i i e .•ill'I-.tilu'o di i l y . o n e r i a 
« ( I iober t i • di oor.so W ' o r . n 
rmcho ipii \a s o n o i turni p o -
n i e n d i a n . : icr i niatt in. i -.iiim 
a u d a t e a l e / i o n o --olo l e M>-
z .on i dol l . i p r i m a cl.i ^e: n o n ?i 
s;i q u . m d o v e r r a it t u r n o i l o l l e 
s e c o n d o e d e l l o t o r / o 

C t x l . p:ii o n i e n o . in t u t t e 
l e a l t r e - c u o l e N'on s i a m o l i u -
scit i a t r o v a r o u n a s o l a o c c o -
z i o n o In pi i i . m.mc.'inn >J)L'JM) 
i u d i c a / i o u i p r e c i s e siiRii o r . i n 
e s u l l ' i n i z i o o f f e t t i v o d e i l e l e -
z 'on i : ch i ,-i fa t r o p p o in>i-
•Jtonto nol j>orro d n m a i i i " . a 

I Konllnrl i c i i i u i i i ill 
m m to il r i c l in . ' (Jiiul 

e a p i r e <|iialeos<i, in l a n t a eunf t i s i o i i e . A q u a l e s e z i o n e e s t a i n a s^e -
e il s u n orarin'.' (Ji iasl t u t l p le s e i i o l e . p e r m a n c a n z o tli a u l e . s o n u 
r o s i n - t i l ' al ( lnppi ( e o n e l i e ai t r i p l i ) t u r n i 

La nuova 
esattoria 

Da ieri la uuo'.a K^altona 
di via del Normaniu ( a n y o l o 
\ i a l .abicana) o entrata in 
Iti' i / ionc. Oltro ot toconto itn-
pioyati, 398 sportoll i d i s t n -
buiti MI <|iiattro piani .serviti 
da spi asctwi-iori automat ic i , 
per fronto^^iaio la marca dei 
contnh i i en t i al le ^0U \ o c l del 
eodiee doi tributi. 

Nun si voiuisce ancora la 
data della i i iaujjura/iono u»-
ficiale do! miovu cdnic io : si 
t,a solo chc dopo il ta»l io del 
nastro da parte del sol i to 
pcrsonagg io nlficialc. la • «a-
la maccl i inc • verra mo*lratu 
ni v i s i t a t o n . Si tratta di duo 
dist ipl i Kruppi di maccl i inc 
e lottrocontabi l i ehc provvo-
dono sia alia >tampa dol lc 
bo l l e l t e sia alia loro compila-
zione. S e c o n d o calcol i ap-
prossimatix i. circa due millo-
ni di persone si reeuno o^ni 
anno a pa start* lo tasse alia 
Esattoria. II loro nuniero --cc-
ma di anno in anno poicl ie 
prendc sempro piti p iede la 
coiisiipiiitliiU' di pauaro i tri
buti i isando il conto corrcnt? 
poslnlo: c io a causa dol lo 
e s tenders i del la citta r de l l e 
difllcolta del la c l rco la / iouo 
urbana. I W 8 sportel l i di via 
dei Norninnni . so coulronta l i 
ni O'O dei vecchi nllici di piaz
za .Mi'-'iianelli. cos t i tu i scono 
indubbiament i ' tin pro-tres^o 

P e r dec i s ione unitaria dei s indacat i 

Giovedi ffermi per 2 ore 
tutt i 8 serviii STEFER 

Funzionera solo la linea per Fiuggi - Sciopero anche negli appalti SAV e Salvati 
Oggi assemblea dei lavoratori per discutere la situazione dell'azienda comunale 

CJiovedi prti.s.simo uli o p e r a i 
d e l l e d i t t o a p p a l t a t r i c i d e l l a 
S T K F E H ( S A V . e S a l v a t i ) ef-
f e t t u e r a n n o u n o . -e ioporo di 2-i 
o n - , i pos . sona le d e l l a S T E F K H . 
comiiro.-io ( |Uolln v . a u j i i a n t e . i-a'-
d p e i i d e r a ! l a v o r o d a l l e o r e 1" 
.lilt- 1 - I.a d i - f . - i o i i e «' ,-i.it a 
pre.-;t f o n c o r < l e i n e n t t ' tiai .s-.nda-

| daca'. i n r o V i i i c a l i a d e r e n t i :*il.'i 
CCiIL . C I S L . I ' l l - ,. C I S X A I . . 
d o p o c b f lo d u e d'.tte app. i i t . i -
tr ie , tloli.i m a m i t e n z o n e >li ̂ li 
a i i o l l m . , d e i r . i z i e n d . i c o n u m ie 
h a n n o d i . - er ta to p e r tro \ i> i te 
u n a r i i l i i a i n e p n ' - v n Pl- 'pettur . i -
to d e l l a m o t o r , z / a z a m e T a b 
r n i n a m : <>r:uin s t a t e a u l o t t e p f r 
d e t i n u e .a .-'.s-teinazioni' _;niri-
d i c a d e i l a v o r a t o r i o e c u p a t i 
pre.«---o lo dit' .e a p p a l i a l i u : . e 
di q u c l h a r b i t r a r i a n i e a t e i i co : ] -
zi. iti 

I <:i>rtac.it- l i . i tmo t i - - :tn '•* 
jsesttien*; m o d a l . t a p e r !o .-t'.o-
|M'r(i ••be sar.i elf''7'.i.it«> d a l l a 
S T K F E H . tut* 1 - . T V , / . tr.u;-
v-ian »• .Mitoniobi l i - ' : . nrl> im etl 
e x t i . i urb . i i i . . lerrt>\ -...u e d e l l . 
Mi'!rnp.>; :.t.m.i. r o - ' e r u i i io f er -

nii d a l l e K» a l l e 1-' I.e v e t t u -
re r . e n t r e r a n n u noi depoi i i t i . 
Da l la u i a n i f e s t a z i o n e e o s c l u s o 
il s o r v i z i o o x t r a u r b a n o . f e r r o -
v i a r i o o autoi iu ibi l i&tioo . d e l l a 
Koina-F:ui4'^i. C!h o p o i . n o ±\ 
i m p i e u a t i M i s p e n d o r a n n o il la
v o r o d u e o r e p r i m a d e l t o r m i -
i:e d o l l ' o r a n o n o n u a l e 

I s i n d a c a t i fantii i r d o v a r e — 
a propo.-itti t le l la t p i e s t i o n e d o . 
l a v o r a t o r - d e l l e <l:tte a p p a l t a -
tr:f; — c h e tutt ul impett i i i 
>otui j.t.it: v o l . i t . . i\\ •" i t . i to 
pors:m> i ^ n o r a t o u n p r c c i - o -^iu-
d i / i o d e l m i n . > t e r o d e i T r a ? p o r . 
ti. s;,i d a l l e d u o : m p r e « o .'ipp.al-

lodcvole nttivita svolta nel m o -
v imento sindacale. c al eompa-
Kno Marianetti ^lt auguri di 
buon lavoro. 

Per-
r:n-
s i n -

La lotto 
negli appalti 

Ieri hanno scioperato per 2A 
ore i lavoratori dipendentt del 
le d i t te appaltatrici del la TETI. 
Per r int icra >*iornnta di "KRi 
scenderanno in sciopero o l tre 
2000 dipendenti dal le di t te ap
paltatrici del la SHE. delPACEA 
o del la Romana Gas. La lotta 
— come e orniai noto - e di -
retta ad ot tenere la piena ap-
plicazione del la nuova le.CRe 
sudli appalti 

N o z z e 

Nei pressi di P o n t e Marconi 

Pensionato di 78 anni 
si annega nel Tevere 

ta tr ie i < a dal' . i S T E F E R 
t a n ' o n o n i- st; ( to p o - s : b It 
v i a r e i i l t e r i o r m e ' e Tazioni 
d a c a l e 

1 / a t l o :4i . imenti> i i t 'Ml iv i i <M-
l.i d : i e z i o - . , . t l t ' l i , S T E F E R .• 
stati> ^r.-.-o II e.-.illle .1'iehe il.i!- | • — 
l.i i-o:nmi.-.-.o::»* i n t e r n a ( J i e - ' . i l Si s o i i o un i t i m n i a t r i m o n i o 
h i r ' e v a t o e o n i e ^r . i \ i :n : : i . , c -1Anna M a r i a D i o t a l l e v i . fijjl ia 
re p. - I M - i : ! ' i / i . -nd i e , - b e . l d e l c o m p a g n o I . i v i o d i r i g e n t e 
Tiii'-o-t m v i - o ^i. Kiim ii - t r a - 'dc l l . i F e d e r a / n m e d e l l ' A N P P I A 
t o n m o - t r . . : o ti: i o n pre,»c j o d Knz.n D i n a . A g l i s p o s i K i « n . 
cup.ir.-i E' i m m i r . o n t . ' in .'.tr,. i a ' K a n o f e r v i d i n n c u r i 
r>-.uioii7.t i'.W i l i i ' i ' inhrc P»»»l> d o l . j ^ . 
U- c«vnce--.o'v. <lv1 - o r v . z <i tra:". 
\ : i r : o de i C'.iSte'.'i: m.i .u icor . i j 
lH>n •• -tatt i t l t 'ci-o iiiil!;: e r r ' 
.1 r n n o \ o d- "Tie ronce -> '< i"p ' 
e I" iii".!no»'der"' iTlionto d.-^i: ;m ' 
pi.tn'i \e!'«"i .-V. ;.-0 t o n i r o :-t>" 

(•• s'.it.i d <ta ..ni'iir.t !a c o ^ c t - s - 1 

l - i o n e d e t i m t i x i d e l l a M e t r o p o - j 
l l . ' r a a l i a S T E F E R b e n c h , - - ; . . - • 

v o l t e \ . c u e t r . i t t i ' o i iolb - i -
•treter:>- d e l l e s e u o l e ••on I i 
ste--.a , in:i s o a p e t t o s a r.-i«MV it.i 
a l l e p e i s o n e c h o si .sOapettano 
I l l lpbca te :n Opel" i/Ifill. d. -p:t)-
na i :» .o u n l i ' ' re II p r o v v o d '.li
re ha projt ito s o l o i er i s e r a l 
c a p . doj1! ' . - t i tu t i di e - p o i r o : 
di tr. de l l • •• ipe i tur i • • i i - ' 
du ile • i e oe i i 'ardat 11 'i'-li ' • 
Vat e e i i - - ' ' 

A l i a • L u c r e / . i o O r o • d e l l 
V I H I K B I O O l i m p i c o . vi e stat i 
-<»ln u n ' o r i di l e / i o n e I pr.». I 
t'e-iori non MIIIII s f t •n.-n:-, I 
n u m . n it: <• <A - t u d e i i ' . li i i inn 

Ieri matt ina a M a g l i a n o R o m a n o 

Cdile muore net crollo 
del tetto dove lavorava 

p o t u t o p i e n d o r e u n p r . n i o e o n -
t a t i o - o l o e o n In proi'e.--nrpss,i 
d i m t l e . s e . O g g P donv.mi . v n -
can/ .a : le l e z l o n i n p r e i r l i - r a n -
nti p o s d o m a i o i n r a r . o " i d o t t o 
SenifiM' .il \ ' i l l i » » i o ( ) l : m p ; c o . 
si p o n e in t e n n . n i d r a m m a ! i ; ' . 
la (pie . s t .one d e l l o . -cuole e l e 
m e n t iri. c h e nel ip i . i r t i e re 
• m o d e l l o • n o n c s : - t o n o a n c o 
ra Qu.isa s -et terento b a m b i n i , 
]i\U . - c r . t t . a l l e s-ciinlo j n i b -
b l i e h e . non h a n n o m e - - i i u e p 
p u r e ; f t rembiu l i n u o v r non 
s a n n o d o v e t i o t r a n n o r u u h i . ' a 
l e z i o n o I.e : s c r i z i o n i s o n o st i. 
to raceo l t i ' p r e - - o la • C u a l o 
Ales-d - , c h o .s, 'rt iva .1 t t " c b i -
l o n i e t r : di d:-tan/ . . i . ni 1 n - p . 
p u r e q u c - i a - e u o l 1 ha un ni:-
m e r o d: a u l e suff ic l tTit ' N'e--
? u n o h.i f o r n i t o ai uen i tor i d e l 
lo not: / . ie e e r t e : ^olo (pi l ie i i" 
• b e n e i n f o r m i to •• a f f e n n a c h e 

p o r lo e l e m e n t . i r . s . i ranno 
adat t ' i t e -il piij p r o - t o ;,ei a u b 
dol I .ue i e / . ' o <".irti . C"e d • 
r . n r m e r e a l l i l n t i ' si-; -mlo d: 
f o r t u n 1 p e r - e t t e c e n t o b a m b i n i ' 

All.1 s c u o l a e l e m e n t . i r e de l 
v i l l . m s i o I N A - O - a de l T i b u r -
t m o IV m a n c a . o l t r e a l ia m r t a 
d e u l : i n s e m i . m t . . a n c h e Ja d -
rottr t-e 

A d d i r i t t i i r i d r . i m n n t i e n la - . -
t u a z . o n o ne; n u o v i cpr ir t ior: 
IXA-C'a.s 1 tli T o r r e Space- i t 1. 
P o n t e M a m m o l o e Pot i t e I>a-
d r o n e : nel l . i p r i m a l o c i l i t a . i 
i tonitori noi l h a n n o a v u t o 110^-
<uca conumie . i / . ' . ono a ,)roi»>-
s i tn de i l o c a l , c h e s i r a n n o nrl. --
tati 1 -i-iiola e l e t n e n t a r e : n e l l a 
- o c o n l a si v o r r e b b e r o c o . t r n -
g o r e 1 b a m b i n i in a l e u n i u m di 
• fondi •• d e s t i n . i t ; .1: . l es io / i . 
m a c h e . n v e c e s o n o r a i i h t . 
-f-.tti A P o n t e I . a d r o n e . j;li 
. -Ksegnatari d e i r i X A - C a - a n o n 
h a n n o e h e u n a s c e l t a - o m a n -
d a r e i b a m b i n i a d A c i l i a . nd 
r»lciini c h i l o m e t r i di d i s tanz . i . 
0 ac i - e t tare di c o n s i d e r . i r e c o 
m e s c u o l a e l e m e n t a r e lo p o c h e 
- t a n z e umidt - .- p o c o '.P.unr.-
n a t e a c l a t t i ' e : n e v t r e n i i - !"' 
lo i t i co c h e q u e - t o s t a t o d: c o s e 
a b b i a c r e a t o . i n s i e m e a ;n i l l e 
d i f f i c o l t a . a n c h e un ' .a tmo , fern 
di sde i*no e tli - f i d u c i a tra l e 
f . u n i c P e . c h e a p o c h e o r e dr.l le 
o t t i m i s t i r h e p s i b i z i o n i *e l»v:3i -
v e d e l m i n i - t r o B o « c o f . m n o 
c s p e r i e n z a d iro t tn de l d r i a i m i 
d e l l a - c u o l a i t a l i a n a 

II tragico volo da dieci metri - L'uomo e spirato nel-
l 'ospedale di C a m p a g n a n o - S i lenz io sulP inchiesta 

l 11 a l t i n l . ivor . i t iJ io . un o i l . -
lt> (1; M\ , m m . ha p e r d u t o 1.1 
\ i ! a p i o c i | i : t . u i d o d.i u n ' a l t e z -
za di d i e c i m e t r i p e r c r o l l o d e l 
t e t t o d 'un i - i p a n n o n o s u l q u a l e 
s tav . i l a v o r a n d o . A n t o n i o O l -
c e . t | u o s t o e il nnt i i e d e l l a v t t -
tiin.i . .• m o i t o n e U ' o s p e d a l e di 
C a m p a g n a n o . a t r e n t a c l n l u -
m o t r i d a R o m a , i er i m a t t i n a 
d o p o u n a b r e v e astonia . 

It O t o e l a v o r a v a a l l e d i p e n -
d o n z e d e l l a impro. -a - A P E - e 
f a c e v a p a r t e d e l l a scp iadra m -
c a r i c a t a de i l a v o i i di rest a n ro 
d'uii c a p a n n o n e c h e si t r o v a a 
Ma^li i i io R o m a n o . Ieri m a t t i 
na ej-1 Milti s u l l a t o t t o i a e s t a -
v,i i i l t i m a u d o n e la p u h / . i a q t i a n -
d o . \ e r . - o le !».:i(). si e ver 'd l ca to 

Ricevimento 
per il XII annuale 
della Repubblica 
popolare cinese 

li C e n t r o p e r In « \ i i u p p o 
d e i l e r e i a z i o n i o n la C i n n h a 
o f f e r t o i er i s e r a u\\ r i c e v i m e n 
to. n e l l a s e d e di p iazza M o n t e -
c i t o r i o . in o c c . i « : o n e d e l di>di-
rt1.- m o .inn:v«*r*ar-o d e l l a R e -
p u b b l v'.i P o p o l a r e C i n e s o Soni> 
i n t e r v e - ' u t : : : u n i e r o ; i p i r ! . ' -
n - e n t . m e r . tppr *•=«-.*..tit - i 'ei 
m o i i d o e i - o n o m i o . ea!"iir: 1,- e 
c . o r n a b - t i c i t 

E r a n o uii-hp pr-'-t-: ti • "re 
t t iorml .s ' . i i-.r.r.- -,t*u.n'n.en'-- 11 
v i - '..-. :n I- .dia 

C a d e 
dal l 'autobus 

per Tapertura 
de l la porta 

I 'n r . i^azzo di 14 a n n : . 
V i t t o r i o D e s i i t o . a b . t a n t e 
in v i a F a b n . - n o al l o t t o 
'21. e c . i d u t o ier i m a i t i n a 
da u u a u t o b u s dell* A T A C 
a c a u s a d e i r i n i p r o v v i - . i 
. i p e r t u r a d e l l a p o r t a p o 
s t e r i o r i - F o r t u n a t a m e i i t e 
le e o i H e a u e n 7 e d o l l ' i n e : -
dentt* n o n ?»i io s t a t e j r a -
vi .-i c h e il m a l e a p i t . t t o 
pas-o-IUero s e la c a v e r i i in 
t p i a t t r o :4iorni. 

II ) i i o \ a i i e e r a .-.tiito. 
v e r s o l e !• s u u n a u t o b u s 
de l l . i l i n e a 211 a l l o l l a t i - -
s i t n o c o m e s e i n p r e a q i i e l -
Tora . II c o n d u c o n t e e par-
t i t o d o p o a v e r ch iu . -o r e -
- ; o l ; . n n e n t e le p o r t e . m a 
a l e u n i pa.ssomteri e r a n o n -
inns t i appoit .niatj ;.i b a t -
tent i - I n v i a d e i M o n t i d i 
P i e t r a l a t a i*li s p o r t e l l i p o 
s t e r i o r i 6i ? o n o s p a l a n c a t i 
di co l j i o p e r la p r e s s i o n e 
e ;i D e s t i t o e s t a t o s c a r a -
v e n t a t o <ul l*asfal to . 

Il c o n d u c e n t e d e l l a v e t -
t u r a de l P A T A C h a d i c h i a -
ra to . ag l i a a e n t i c h e c o n -
d u c o n o l ' i u c h i e f t a . d i n o n 
avert* a t ' o n a t o il d i s p o s i 
t i v e p e r P a p e r t u r a e p e r -
t . m t o i b a t t e n t i si - o n o 
s p a l a n c a t i a c c i d e n t . i l n i e n -
te. L ' e p i s o d i o n p r o p o n e 
tp i ind i il p r o b l e m . , d e l l o 
c o n d i z i o n i in ei i i si t r o v . -
110 tan t i v e i c o i i d e l P a z i e n -
d.i c o m u n a l e e ii coiu-e-
^ u e n t e p e r i c o l o p e r tut : 
1 p:.-so4-4er: T.:Ie p e n c o l o 
e . .ncor . i mat t - i i on - n o l l e 
l . n i v p e r i f c r i e h e - e r v i t e 
-pt - s o c o n v e t t u r e chc d>'»-
v re l jber . ' e- . -ore t o . t e d til 1 
c . rco l . tZa ine ". a l rnono rc -
\ - ; . o n ' » t e ,-, '.>ndi» 

l ' in lo i t u u a i La cop i I ' m 
in ipr i ivv i . - iamonte c e d u t o <i»'iu 
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Grave scontro sulla Pistoia-Montecatini 

Pullman contro camion 
ventiquattro i feriti 

Alcuni di essi versano in gravi condizioni — La fria-
bilita del terreno alVorigine del grave incidente 

Avvenne 11 anni fa in G e r m a n i a 

Battaglia ha magliari 
rievocata in Cassazione 

Riconfeimate le pene iiiflitte a'duo uiovant napoletani clu* apri-
rono il fuoco ad Amburgo o a Monaco contro dei « concurrenti » 

•H-H-!-!-!-!-!-^^ 

Che significa I'assassinio di Hammarskjoeld - / / peri-
colo atomico del la RAl - A pro posit o dell a « marcia » 
di Perugia - Un regolamento in contrasto con la leggm 
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« Non toccate, 
pcricolo di mortc, 

un pazzo » 

Chi ha ucciso 
il segretario 
delrONU 
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Che succede 
al le auto 
di chi viaggia 
con l'AHtalia ? 
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Da alcuni pastor i i--b̂ -.« ami,, un *..•.:.. -.imiif! 

Cadaveri nel pozzo 
scoperti in Sicilia 
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Secondo il giudice istruttore 

Una banda di ladri dirigeva 
i due cof isoni d e l Meiaponto 
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Il «Chaplin d'oro» 
a Luchino Visconti 

Tra una set t imana il « via » 

Ascoltati in anteprima 
motivi di «Canionissima» 
All'insalila dalla fretta - l titoli dalla composizioni affidato ai <( gran

ili )> dalla malodia e dall'urlo • l'adii gli assaliti, a tutti giustificati 

La stampa 
americana 

su «Rocco» 

Il circolo Clmrlio Cini pi In hi» assegnato Ieri al regista 
Luchino Visconti II « Cliiiplln d'oro » per II filili - Hocco 
e> I suoi fratelli ». Il premio, elio v iene assennato o^nl 
nnno attraverso un referendum fra I soci del circolo, 
è stato consegnato H | regista nel corso di una intiiiifc-

stii/.iuiii- al c inema Itlallo 

Corridoio 
di Cinecittà 

Film per l'infanzia 
non film infantili 

Almeno unii rulla l'unno, 
punluidmeiite, intuitilo associa-
zinne cnltolìcii intlicf un con
tegno vii lami: « Cinntmi e 
gioventù ». Il '61 non hit /nifi» 
t veezione; tirino no. siti din 
l' ICllC, l'organismo ilo voi 
dipendono le salo parrocchiali. 
li i <ii>'(ini=:iil(i alcuno a fior
ume di .slittilo » per analizzare 
i rapporti tra In cinomatogra-
fin e (ili spalatori minorenni. 
Il problema affrontalo è serio, 
o .spesso ce tir siamo occu
piti sulle pagine, ilei nostro 
giornale. Eppure molli, trop
pi situo i ctilinlici i (inali 
si.mimmo sensibili alla que
stioni'. ma in renila mostrano 
ili in ere in proposito itleo 
confuse, per non tlir peggio. 

Da anni si fa ripetendo che, 
così come esiste una tollera-
timi per l'infanzia, dovrebbe 
c.wetci una produzione cine
matografica. concepita in buie 
a ci iteti particolari e diretta 
isrliisiviimenle ai bambini. 
.1 posile leggi sono siala ap
provale dal l'arlamrnto. e lo 
Sialo si è assillilo l'otieir di 
aiutale, con una serie di prov-
vedimenii finanziari, i cosid
detti film per la gioventù. 
//••»;'/u della politica persi: 
aiim finora «"• del tulio falli-
incoiate: si sono favorito bas
se speculazioni e ci si r ri-
li ovali. ton un pugno di mo
sche in mano. Pertanto, allor
ché si ventilano ritocchi legi-
st.ilii i . il problema riemerge 
in mila In siiti urgenza. Qua-
Ir soluzione s'inlrittlerebbe 
dnruli ? 

I.' leiìC rivendica una leg. 
fé a lai ore di film conside
rali « per lutti » r, per mia 
slit.ua coincidenza, le sue 
n'i/iiesle hanno aiuto l'appio-
fazione delt'on. Orlandi, di
rettore del tiuotidiano L.i n iu-
Hli / ia . « l'in che alla produzio
ne e.sclusil aulente per iaguzzi. 
fui sosienulo il parlamentare 
sncialdemocralictt, io creilo a 
liti cinema che possa inlr-
ri ssiirr gli adulti si nzn min
te f ai giot ani ». 

Ci dispiai r per il lauti Or
landi. ma noti siamo traccordo 
né con lui. ne i on i suoi 
anici dell' Azioni- Cattolica. 
(J'irsta storni tiri film « adatto 
itila cioi cnlt'i n <• cnntcmpata-
r.i •iiaenlr tlestinalo al u grup
po familiare » non ha ulani 
erriti tiniilnmt rito i i f ' trnfi i •>: 
in primn luogo pi rchr il filiti 
per ragazzi ritintile l'ttttpiegii 
di mezzi i sprrssit t ndecllnli 
alle capacità ni eliti e di un 
piti blico inlcllctlualnicnte mi
norenne td rmntitann me i ol
ili tid'ilr; in secondo luogo. 
prrihé sarebbe assurtiti oblili-
pire gli adulti n i cdt rr pel
licole idrate in funzione di 
lina platea in rrha 

\nn tu chinino — t olito — 
In possibilità che si i eri fichi 
i/tialche eco zinne : Ir ini nir 
di fìrimm o certe opere di 
dinplin, ad esempio, non fa-
tiennr n rngciungi re grandi r 
piccini. Ma se si de sidri a dai -
ieri pi usare ai ragazzi, ocrnr-
re munti re da nllri prc*np< 
posti, e soprattutto eliminare 
i/nr eli rqtiiloci. in urlìi dei 
tinnii, (piando si parla di 1i-
nemn pi r l'inlfinzia. anziché 
mimre alla crt azione di un 
appostiti settore cinrmnlocrn' 
hen per i giovanissimi, si ten
de lo xcuardo a un tipo di 
cinema inlellr lilialmente in
tarlile. da imporre a riti non 
«"• f.iìi l'ambino da pur et (Ilio 
li ti, pò 

Li l l i l j D a n i e l i . d o p o II ILI 
ìl)OZJ 3"< l l / j il . iuli • r i t e n n i . 
l-reniliT.i parie J I I C ripn*»e 
«ii u n film amli i i - i t ia io in Gre 
c i a : The t irgin hearl L j |H- | -
l i«t ia «ara I Ì I U I K Ì J U «!»!!.« 

«•tessa D a n i e l i . 
La p u l i z i a a m e r i c a n a Ila d e . 

m i m i . i l o la r c i t l i / i a / i m i c ili 
ti -ciit:iciiii | i ic f i lm, « ne i q u a l i 
n o n si v e d o n o c h e runa/z i ; 
l indi; o -seminude », g ira l i «pie-
M'csiaie a 'l'aliitì e in a l tro 
ÌMIII! d e i Alari d e l S u d . S t a n d o 
a q u e l c h e Misicitgniin Ir a u 
torità p i i l i l d i c h e , M tra t l erchhc 
di « s h o r t s » pornograf i c i de* 
st imit i a u n (-irritilo di s e d i -
i-eliti « art i l i ca i rcs ». 

• 
Di nuoto taso le stelle: 

co-iì .s'intitola un d o c u m e i i t a -
r iu .«ni . secondo v o l o c o s m i c o , 
c o u - p i n t o da H e r m a n T i l o v . 
i \ r l l a p r e s e n t a / i o n e de l d o -
c i i m c n l a r i o , fal la dai g iorna l i 
. soviet ic i , si a l l e n i l a e l le in 
e—»» ti tut to è v e r o , da l razzo 
c o s m i c o l ino ai c o s m o n a u t i » . 
l ' . lemeiil i di par t i co lare i n l e -
i-ci-e <oini r a p r e - e n t a l i dal 
fa l lo c h e p e r la pr ima \ o l t a 
t i e n e m o s t r a l a Migli «cl ierini 
l'attiiili» d e l ( V i l l i o di cuor -
d i i i ame i i tu e d i c a l c o l o 

• 
J o h n l 'un i ha d a t o il p r i m o 

c o l p o di m a n o v r i l a a u n n u o 
t o « wcMcrn ». d i e .s'intitola 
'l'Ite man ulto shot calanco 
eil ì- i n t e r p r e t a l o ila J a m e s 
Stewart «• J o h n \ V a \ n e . 

Martedì IO ottobre, come dia 
annuncialo, prende il via Culi 
/uiiissiui;i. -i festival conzonct-
tislico voluto dalla HAI fra 
numero,e polemiche e lamente
le. e che l'ornano della Mw.sa 
HAI il Hadiocorriero. ÌWI'KU»,-
nu ottimisticamente come la 
trasmissione che dovrà iuiirciire 
.. 1.1 canzone che- tutti canto-
ranno domani - . In verità, l'af
fermazione è pubblicitarianionle 
arbitraria, e il pubblico au tem
po otto settimane primu di po
ter dare un primo giudizio (/lo
bulo sulla Fili canzoni in lizza. 

Come è noto, T/M TIO» imitili? 
ripetere, il pubblico potrà espri
mere attraverso cartolina polla
le il proprio voto per In can
zone preferita: le quattordici 
canzoni cosi .seic^iomitc. cutre-
runno nella ì.econda Jir-r, con
sistente in due trasmissioni; an
elli' Questo, come quelle della 
fase iniziale, dedicate a sette 
canzoni runa. Alla (inulhsima 
uirauiio (immesse le sette can
zoni prescelte nuovamente dal 
pubblico fra le quattordici della 
seconda /ose. Inoltre, nel cor
so della prima /«ve. il pubbli
co potrà (inette tiuiicurr il (.un
tante preferito. 

Abbiamo a:t aitata «(cane del
le f>>> canzoni di purtenza, e, al
meno da questo limitato ascol
to. ci e parso ohe il tinello, ab
bastanza vario, sia, come me
dili, discreto: per lo mono, fino
ra, non abbiamo uscoltato nes
suna canzono con cccesb'we urlo 
da Festival. Si tratta, in altri 
termini, di canzoni j)iù o TH''>IO 
normali, con tatti i proni e i 
difetti che si conoscono 

Del resto, le case diseonrnfi-
che sono concordi nel rimproue-
ruro alla HAI di essersi decisa 
troppo tardi a varare la ii>io»a 
formula, quando ormai lo can
zoni in maoazzlno erano po
che. Alcune composizioni, »ia-
lliunuiamo, pur figurando nifi 
nell'elenco ila vari tiiorni, limi
no visto i loro tosti scritti due 
o tre giorni fa. 

Nata all'insegna della fretta, 
Cnnzonissima si monterà in po
chi giorni: anche i cantanti, in
fatti. sono stati appena scelti 
Fino a pochi giorni fa. circo
lava la vaco che i mangiari 
nomi disertassero deliberata
mente la trasmissione, per non 
compromettere le loro possi
bilità a Sanremo, che segue a 
meno di un viese di distanza 
dalla finalissima. Ora. tutto som
mato, bonetti' molti cantanti 
partecipino a Can/onissima per 
apjHiriro davanti alle macelline 
televisive (cosa sempre, o spos
so u t i l e ) . 7iii» senza peraltro 
nutrire vtolte ambizioni, i gran
di assenti .sono jioclii. e (piasi 
tutti giustificati. Luciano Tajoli 
e i\'ico Fidonco hanno altri im
pegni. Domenico Modulino re
cita in teatro. Mina ha un'altra 
trasmissione televisiva, Nicola 
Arigliuno fuggo tutto ciò che 
assomigli a un Festival. La man
cata presenza di Umberto Hindi 
e Gino Paoli Ita cause pura
mente personali. 

Milva contro Torrielli 

Passiamo ai presenti. Milva 
tenterà il bis di Sanremo con 
una melodia che si dice a.ss-ai 
.semplice t» .spontanea: Il primo 
mattino del mondo. La sua riva-
Io vera o presunta.. Tonina Tor
rioni, si è affidata al vecchio 
Di Lazzaro, l'autore di Ree.;nrl. 
la campagnola, clic ha scritto 
por lei. La nostra estate. Clau
dio Villa, fiero e comhattiro 
-cantautore *. presenterò t! MIO 
ult imo frutto: Vico V notte. Sarò 

rjut'-s'tu. come alcuni sperano, la 
occasione per la rivincila del 
vecchio genere idtruuielodlco'' 

In effetti, lu scarda fiducia che 
alcune case nutrono per Can/.o-
nìssiina ha fatto sì che e .".e tra
scurassero ih inviare alla tra
smissione dui molti milioni lo 
forze più nuoi;e (c)io pure 
uvrebbero trovato una occas ono 
per farsi «.scollare da un v ib-
blico più vasto dì quello dei 
dischi). Ci saranno, però. Cior-
«io Gaber con la propria cun-
zone dal titolo Quei capelli spet
tinati, Maria Monti con la sua 
Non sono belln. Ornella Vnnoiti. 
Jni'cce aijldorà se stessa a l'n 
grido, musica di Carpi. 

Per un altro pubblico cero 
Adriano Colonnino con N a t i per 
pio. I.u canzono di Celeatano 
dovrebbe esseri.' lanciata, natu
ralmente dopo o fuori C'anzonis-
siina, da Coonnie Francis, che te 
ne è Invaghita, in occasione def-
/(i .su» tournée con Cclentiino. 

Non so lo una parata 

Segnaliamo ancora Joo Sen
tieri, con una buona composi
zione dal titolo, promettente, 
Uno dei tanti, in un primo tem
po a/fidata u 'long Vallarti, cito. 
presenterà inrece H.imbln.i, 
bambina; Pino Dowgglo con 11 
mio sotterraneo; Jolanda Kos-
sin con l'Iota per quest'amore. 
mentre la vincitrice di San
remo e Napoli. Hcttu Citrtis. si 
dovrà destrougiarc Ira Le e.inno 
di bambù. 

Ogni martedì, dunque, dalla 
prossima settimana, ciascuna 
delle 7 canzoni di ogni trasmis
sioni- dovrà affidarsi al pub
blico, che cercherà ili influen
zare con vario armi, dai can
tanti ai montaggi e ai ballati 
che l'ucconiptignoranuo: molto 
flfii.slnmento, Canzoni.ishna • s , , r a 

uno spettacolo e ?ion una sem
plice. e. olla /urina, noiosa fin ratti 
di canzoni. 

A fare 'spettacolo' Miniano 
chiamati Tagliuzzi e v'eiaello 
futi ritorno assai gradilo al pub
blico), Sandra Mondatili e Paolo 
Poli Dirigerà l'orchesiru, ulle 
prese con i r>fì motivi, Ftcnco 
Pisano. La /ìnalisùnta di C'an/o-
nissima i i terrà u Hoggio Cala
bria il 0 gennaio: forse si tratta 
di un contributo della HAI lilla 
rtnu-scitu del Merroniorno? 

DAMILI: IONIO 

Le prime 
TEATRO 

Lo strano caso 
del dottor Jekyll 

e del signor Ilyde 
Una compagni i forni it.i da 

elementi per lo i> u niov in:, h.i 
e s o r d i t o al Hidnt 'o d e l l ' E l i s e o . 
n i S( .J , I , t-on (iiII-V• , i . d i i z u i i i e 

(dcllriit .t "prete . - 'u n t i c .V ' : - - ' 
del f a m o s o r a e c o i i ' u di It L. 

S t e v e n s o n , n o l o ... p u b b l i c o 
s o p r a t t u t t o a t t r a v - i o i:h .spot-
t a e o l a i i q u a n t o mi» del a d a t 
t a m e n t i c ine-muto i . i l iei . c h e m; 
s o n o s ta t i tratt i in s a n e e p o 
che . Il m e r i t o d e l l ' a t t u a l e v e r 
s i o n e d r a m m a t i c i f irmata d a 
C a r m e l o H o n o , è m i l a t t o c h e 
la l i n e a d e l l a n i t i . i / . o n e or i 
g i n a i ia v i e n e m a n t e n u t a c o n 
s u l l i c i e n t e o n e s t a : lo - p e z / e t t a -
m e n t o in un £i 'i n u m e r o di 
. q u a d i i , .spc-.-o non b e n definiM 
. s c e n i c a m e n t e . i •••!il<- t u t l i v . a 
f a t i c o s o lo . sv i luppo t lel la v.-
e c n d v la (p ia le . <'ome -• sa . e 
i n c e n t r a t a M I ! p - r - o n a ^ J i o di 
un m e d i c o i imle.se c h e . p e r p r o 
v a r e e e r t e s u e t . - o n e c i r c a il 
m o n d o p M c h i e o . mnn-je a scloi)-
p iar - i l ino a c r e a i e i m a l t r o se 
ste.<-tio. m o r a l m e n t e d e f o r m e e 
v o t a t o al m a l e . 

Vice 

NKW YOHK.-2. - •• L'in im-
portazionu prestigiosa dall'It.i-
lia, u n i delle più straordimric 
realizzazioni «'tieninto^raflchc 
della scorda annata in t il" pae
se ». Cosi Varietu, nei! i sua 
edizione quotidiana. prcUMi't 
Hocco e I suoi fratelli di Luchi
no Visconti. Dopo aver avverti
to che - n e l mercato americano 
il film ha possibilità più l imita
te di quel le che ha avuto iti Ku-
ropa. essendo destinato princi
palmente ad un pubblico di ec
ce / ione •.. :I giornale parl i di 
.. un lìlm concepito coni" un 
poema epico, e che contiene 
sequenze che «eonvolgor nino lo 
spettatore -

Kd ecco co>a .scrive The llol-
Igtvood Reporter: •• Si ril'V i fra 
i registi stranieri che vogliono 
rivolgersi ad un pubblico inter
nazionale. e specialmente tra 
gli italiani e i francesi, una 
tendenza a riti arre aspetti di 
vita contemporanei in taluni 
stinti social! dei rispettivi p ie-
si. Sono questi i film che tro
vano molto del loro pubblico 
nelle sale di eccezione, 'ra spet
tatori "adul t i" . Questo non 
vuol dire che tali film non «-la
tto esempi pregevoli di espres
s a n e artistici nella regia, nella 
sceneggiatura e neH'in'c-preta-
zione / { o n o e i suoi fratelli è 
un appetto della vit i di Milano, 
visto d il regi-ta Luch'uo Vi
sconti. il (piale è anche uno de
gli autori della '-cenegg/itur i e 
del s o g g e t t o - . Dono aver i : : s -
sunto gli e lementi del ili.ninna 
narrato nel film, il giornale 
scrive che esso •- è una pagina 
di cinema terribilmente "rno'.io-
nante e che coinvolge tutti gli 
e lementi di emoz ione» . « V i 
sconti, nella su.» regia, por fon
dere tutti i diversissimi moti
vi della vicenda, h » f i l io un 
lavoro formidabile •• — osser
va il giornale — il quale ag
giunge che - vi sono ii"l film 
pe l le di i t i terpieta/ .one che rie
scono a superare, per lo spetta
tore americano, anche la bar
riera della l ingua» Il recenso
re di llollgwood Reporter cri
tica d fatto che il film • - pre
sentato in edizione doppiata. 
come il più del le volte — abbia 
subito dei tagli che. a suo giu
dizio. - rendono spesso poco 
comprensibde la vicenda >-. 

Concerti- Teatri- Cinema 
TEATRI 

MA-

, i>K.. 

La fine delle vacanze 

!&*** 4uS ' <• Si 

Una Iminupiue autunnale , olio scmliru olntrtUzarr. nmllnconlcamcntc la fine del le vacanze: 
.i sii da re con tanta spavalderia II ritorno del maltempo è Nicolo Maurey. nitrico francese 

Serata cinematografica 
C i e t o 

Thomas 
» i a i 
M a i 

teiiipcstOM) d i ILuph 
n o n «• d» i m . g l . o r . 

Linis- s c e l t i d a l l a T V . 
a b b a s t a n z a d i v e r t i l i te . 

.-- d o b b . a m o d i r e c h e ni q u i -
s t o s e n > o . d a q u a l c h e t e m p o . 
:ì M T V , z . i i c i n c i n . i t o g r a f . c o 
s b i«l . . i assiti <L r.ulti. T.tiitt» 
c h e l,i ser. it . i CiIiei l l . i togr.i l . i - i 
pi r '.'. p a s s a t o fr.i le |> li 
. . ( | l l . i l l 'de (lell . i s,.ji in; ,uà .• 
il M'iitat.i o g g . u n a d e l l e p u 
g r . a l i l e .II t e l e s p e t t a t o r i . Il fe-
Iiotr.i'lio. ad e s s e r e U. U.-t . s .1 
; *tr b u . ' o a 
(J .or . i l l i e j i ' o 
f '.ms, .11 ]>..r' 
i . m e n t o de l 

p . i r t e 
n e i ì . i 
e ...I 
1 \ e i : 

.ni un 
sce l t ! 

u n vfr 

o gt rn 

i n . -

.g.<>-
• i . . l . 

ci.-

! .HI 

pronr.aiii'.i: 
priit.ii;i)ii *: : 
• • u n a n e l i l e 

( l l l f s <• 
i o s p o 

n a g g i o -.ngle.se. e a p p r e n d i a 
m o s u o . t u . d a l l e p i n n e bat
t u t e . in (piai m o d o Us ino 
t ra t tars i ni c e r t i a m i ) . e n t i . 
- A l l a \o .str . i et.'i M è g ià \ e c -
eh . j;er cer t i l a v o r i •• d . c e .1 
. ; ,po. - r'.a'evo .1 g i o r n a l i s t a . 
p o t r e . r . p r e n d e i e la c . i t r . e r a 
i iccont. ' i i ido la s t o r . a v e r a d e . 
-t r\ v i s e i i r e t . - . r . s p o n d e .1 
urcg . i r o. K ;1 c a p o ' - Sarel>-
!>.' u n a c a r r i e r a ...ss.,, h r e -
» t .. - . C'oinuji ipie . il grei ; , r . o 
ti.ni p e r la j iai ira. m a p e r c h e 
j r o b . i e le.,!»'. ì . m i n e a a! 
. ' i o n i . ! . . ino. S . m e t t e a f a i r 
•. c i o s . f . c a t o r e d. f a r f a l ' e . 
• >n u à n d o t' ita, c o n ìiiì.i c e r i . . 
'•ose d. r . .u .o i i e \ o l e z z a , d po-

• e r v i v e r e f i i a l u i e n ' e tr. i i i-
"o N o n lo . . \ e-si- m , 

q u . 

l a t t o C a p i t a l i t i -• Ca-O •• p . u 
; !>grov .g l ia to d e l l a Mia c a r -
T e r a . a m b i e n t i t o i b i d i . d e l i t t i 
f o sch i eco K r . n i e d . a a n c h e 
u n . , m o g l i e , c o m e s e n o n b a -
s t . . s ? e . . l ea l i S . m n i o n s . n e l l a 
p a r t e d; u n a r a g a z z a u n p o ' 
t o c c a t a h a o t t . n r . p r e t e s t i p e r 
s g r a n a r e ni f a c e . » al p w ^ -
i n o i s ( io , u r a n d . m c r e d i b !'. 
i i cch o n . . 

/Cliote < .stn. i fc . , - - . e i i i i - ,i 
V'i.'OiJ nr»- e a f c i i f o iili'nrc! 
>• ,• .M-c»)l!:.to '.! c o m p Ti» <1 
. n \ ,t. .ri - a l i , p r i i d e t i / a •• ..III 
i . i o d e i a Z ori"- s u l l e s t r a d e i" i-
i : i .e K' un p o ' troppi) . <• • 
.MIISII;ÌI c h e c o n t..i»"a b e n i -
vol i n / a e. : m u i . i i m . f i ' 1 i T V 
r s f l : ,,:ni >i >ì \ i :it..r»' t i v i ' -
s \ » p'.r'or e s i s 

Improvvisa scomparsa 
detrattore Donald Cook 

Era uno dei nomi più noti del teatro americano 

NKW HAVKN (Connect icut) . 
1. — Donald Cook. notissimo 
attore di prosa americano, è 
morto stano::.-, in segui to n un 
infarto card . i eo . nel la cl inica 
dove era <uvo ricoverato d'ur-
gfiiza Avev i compiuto da poco 
s»'«sant"anri:. essendo nato a 
Portland lOreiMij» il 2* ottobre 
1!»IM 

Don"ì.'d CiMf. 1 ivorò ancora 
C ov.-iiiiss i n o s-.ill»;» s c e n e d e l 
,»:i;(fccdf» - . p,i p a s s ò al t e a t r o 
dr . imnia' ic .» »̂  n e l l!'2ò d e b u t t o 
i \ e \ v Y o r k A l i a s i n f o r t u n a t a 

e i i r . e r i te i*r •!•• - : i n t r e c c ó . d a l 
ì'i'.A ::Ì pò: . qi icH.i c n e m a t o -
e r ' t ì c . i - Con'.: ; i e - e p a r t e , c o m e 
t̂ r r:n» r»'*,ii<- o 'il m o l i di c o n -
•or -n> ' e a'K'h»- coni.-» n r a ' t e -

/ programmi Radio- TV 

rota ) a una qnarant-ita di 
film. 

Tr^ i suo': successi del do-
pogm rra in teatro, si r.corda 
The ."«fooii 1.» bine d; V. l lugh 
H e r b e r t ( I ^ P cornine.I , d a l ' i 

Altl . l lt'CIIIN'O: Hiposy 

liottco s. spiano.- Kipos». 
DELLA t'OMKTA : Martedì il) 

« U o m o in ogn i s t a g i o n e »- d i 
Hubert Dolt . con p . Horhoni , A. 
Cuihl. V. Grazios i , E Halho. N. 
Pavese . Loris Rizzi e Mila Van-
i m e i i Itegi.i di li. Di M a t t i n o . 

I1L1SKO: Al le 21, t radiz iona le s ta
gli ine l i n e a d'autunno, «•oir 
<i Madama l i u t t e i t l v ». 

MAUIONKTTK l'ICCOI.K 
NCIIKItK: Hipimo 

MILL1MLTIIO : Al le ai.'JO 
c o l o T e a l r o d'Arte di Homa >-. 
c o n : <( La s ignor ina Giul ia h di 
S tr indberg Quarto m e s e di 
M I C C C S S O . 

PICCOLO T K A T n o DI V I A I M A » 
CI1V/.A: A l l e L'LtiO: « C h i r i d e . . 
m i e ! ii. 1-2» ( S e l e z i o n e ) di 
( ì a / z e t t i , Ciihi in. i . con Landò, 
Spacccs i , Marrone . Mil i ta . Ijer-
tolott i , Vivald i . Hegin di L. P a 
f f u t i i. Terza s e t t i m a n a di s u e -
cesso . (B ig l i e t t i O S A - C I T ) 

f l i t A N D K L I . O : Al le 21: < Tre 
modi di r i d e r e » di M. Morett i , 
L- Cundon. D. Gactan l , c o n Pez -
zingn, T. Sc larra , D. Corrà, D u 
se , M. Favi l l i . Hegia di P. P a o -
lonl U l t i m e repl iche . 

HIDOTTO LLISKO: Alle 21 - •< Lo 
s trano c a s o del do t tor J e k v l l 
e del s i gnor I lyde » di H.L S t e 
venson . Regia di Carmelo Hcne. 

SATIHI: Hipi.ho. 
S ISTINA: Gioved ì al le 21 D o m e . 

ideo ModiiKuo. Del la Scala , 
Paolo Pane l l i In: « Hinnldo in 
c a m p o » (Prenota? , tei. 4117 090-
-tU5 4SU). 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 
21.DO: a Kdipo n: » di So foc l e 
con F. Caste l lani . S. Veruni . G. 
Gaetani , F. .Nardi. L. Dragagli . ! . 
I. S o n n i . V. Morandl . G M a n e . 
r.i. Terza s e t t i m a n a di successu . 
U l t ime repl iche 

ATTRAZIONI 
l ' O l i o KOMANO: T u t t e le .sere 

al le o l e 21.Lì e 2.'1 >< Itievoc.'i/.io-
ne di Homa ant ica » in uno 
spe t taco lo di « Suon i e luc i >/. 

TIIATHO DKLLIl FONTANI! : A l 
le 21 spet taco l i di i l lu s i c i s t e -
i c o f o n i c a c o n g ioch i d 'acqua e 
U n i . 

MCSIIO DKLLi: CKI.K: E m u l o di 
M a d a m e Toussnud di Londra e 
G r e n v i n ili Parigi . Ing ie s^o 
e o n l i n u a t o da l l" m e 10 a l le 22. 

INTLKNATION'AL M'N'A PAHK 
( P i a / z a V i t t o t i o ) : At traz ion i -
Ki s to ian te - Hai . P a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliaiulira: L 'avamposto ilei ( l i -

s.perati e n v i s t a 
Al t ier i : Chius iu . i cbtiv.i 
Ambra - . lov lue l l i : L'av.ii i i | )osto 

dei d isperat i e rivista O ' H r u n 
La renic i ' : L 'avamposto d e i d i -

sper. it i e rivista 
Pr inc ipe : Londra c h i a m a P o l o 

N'ord, con J. A d d a i n s »• r iv i s ta 
Vol turno: Cafe Kuro|)a e r iv i - ta 

De Vico 

GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 

Vi segnaliamo 
C'LNLMA 

- lo amo, tu ami' Ulna 
pittorcbcu anto log ia de l 
l 'amore nel mondo) ul 
Moderno Salvila 
'Il brigante. il,t s toria 
di un u o m o c h e d iventa 
fuor i l egge per a m o i c di 
gii iMiii . i i «I Rouul 
' S i ' i h i i . ( v i cenda p a i o l o . 
naie f i l i lo s f o n d o del Hi-
hoig iu iento i ut Qi i in / ie t tu 
- /.«i (toJcc cita - ( l'or
mai f.imoM> film di Fei-
illll) ilt Plazu 
' l mumi l / i c i bette - ( \ve-
i- tem di g r a n d e (spettaco
lo) ut 'i'riiiHou 
* Afe»;o0i!irmi di fuoco -
(i-uperba interi>retuzioile 
di G . u y Cooperi ut i i o i to 
- /ai signora dal cagnoli
no - (de l i ca to racconto di 
Ceehov l i a d o t t o in i m 
m a g m i cinematografich»') 
ti/ Cieitutlo 
- Hul/utii 'li mi sotduio -
(l'umilio veli te racconto 
(.ovii'lico d ' a m o i e v ili 
guer i . i l idl 'Ostieti ic 

CINEMA 
P I U M E V I S I O N I 

Adrhuin: Hltorno a P e y t o n P l a c e 
eoi) L". P a r l e r (.ip. L"..aO. tilt. 
22.50) 

A m e r i c a : Il p a d r o n e del ninnilo, 
con V. Priee (ap. ló.!!0 tilt. 22.30) 

Appio: A n t m e a 
Art'liiiitfdf: T h e S u n i l a w i i e i s (a l 

le Ili. l.j-l'l.20-22) 
Arls t tm: Il cenerenO lo. c o n J. 

LfWi.s (ap. la. tilt 22.1Ì0) 
i \ r lrcchi iu i : Il c o r a g g i o »• la i-lUla, 

con D D o g a n l e 
A v e n t i n o : Il (IOZZO de l l e t i c v e 

n t a , eoli M. Morgan (a l le Hi
ll!. 10-20.10-22. Ali) 

ILddtdiiii: L'arciere v e r d e 
l larl ierini : La v iacc ia . c o n C. 

Cardina le (a l l e ]U-18.t0-2O.:i0-2.';) 
Heriii i i i: Alit ine. i 
llriinriu-riii: A n t m e a 
Capitil i: V e n t o ca ldo , con ('. Col -

l)ert (a l le 15,53-13-20.20-22.15 -
aria eond iz ) 

Capranlra: Il c e n e r e n t o l o , c o n J . 
L e w i s 

Capranicl i i ' t ta: {'.indora, c o n A v a 
CL'irdner 

Cola di It le iwo: Il federale , c o n 
U. Tognaz/ . i (a l le lti-li!.4.~»-20..)U 
e 23) 

Corso: La pr inc ipesca d i Cl»>ves, 
c o n M. Vladv (a l le lti-IB-20.20-
22.40) 

Ktiropa: 1 ce l ebr i amori di Kori-
e o IV (al le |li-lU.10-20.20-22..'>0) 

F i a m m a : Una not t e m o v i m e n t a t a , 
con D. Mart in (a l l e !<;,15-!U,:>0-
20.:i0-22,S0) 

FiaiiiniiMta: Cinderfe l la (a l le lf..4."»-
1». 10-111,50 so lo tr t . spe t t . ) 

Gal ler ia: Il p a d r o n e del m o n d o . 
con V. Pr iee (ap . lj.lio Hit. 22.50) 

G o l d e n : Chiusura e s t i v a 
Maes toso : Il p a d r o n e del m o n d o . 

eoi) V. Pr iee (ap . 15. ult . 22.50) 
Majt'Mic: Torna a set tembri ' , con 

IL Hudson (al le 15 .30 -1 .1 .10 -
20,40-22.50) 

Metro D r i v i M n : B e n Ilur, c o n C. 
H e s t o n ( u n i c o spett , a l le 20.45) 

Metropo l i tan: Cava lcarono m i t r 
ine. c o n •'. S t e w a r t (a l le ld-SH-
20.10-22.50) 

M i g n o n : I n o m a d i , c o n P. U s t m o v 
(al le 15.:ì0-17.45-20-22.45) 

Modrrno: Il fi deride, con V. T u . 
Kuaz/.i 

Moderno Salr l i . i : Io a m o tu ami 
Miuiill.-il: AntuH'.i 
N e w York: Ri torno n P e y t o n P l a 

ce . c o n E P a r k e r (ap. I5.:ii), ni». 
22.50) 

l'.irluli: A 17 anni non M p i a n g e 
Paris ; Il c e n e r e n t o l o . c o n J. Le-

ui-s (ap. l.'OO. ult . 22.50) 
l ' ia /u: '• Cmem.i e arte » : La d e l -

»e v i ta , con A Ekberg (a l le 
]5.aO-IH.:;0.22.05) 

P L A Z A l , X , M ^ r L W f c M r. ARTI: 

A C I I I S l ' R A 1)1.1. M K S i : 

I»I:I CLASSICI ITALIANI 

LA DOLCE V I T A 
di r. FFI . I . IM 

i t i n r z i o M ( i -NAi . -
ARCI ree.) !.. ^«0 

P R O G R A M M A NAZIONALE — ti.'.iO: Bollett ino de! t e m p o 
sui mari r..i!.:«M.: «.:%.»: Corso di l ingua .-«iglc.se: 7: Giornale 
radio; T.lO. Mattut ino: V>: Giornale radio; 8.10: U bandi
tore; n.HO: Orr.nious - Il nostro buongiorno . C.TI /CIIÌ nnpo-
It-i.ii.e A l l e g n U o .spagnolo e I/JRnno - L'opern: I0,3rt; I 
gr. r.ai coiiir.-.siti.r. '.Liliani; II; O m n i b u s - Gli amic i della 
c.u-./i'iu-; 12.'.'d. Album m u s i c a l e 12.5."». Metronomo; 13: 
f , .>rnnle i.id.r»: !:>.ÌJ>- Caril lon . Il trenino deH'nllegii . i . Zig
z a g ; LJ.r.O: l e n t . i d 'opera; 14; Giornale 
ta L u c i A't.vr:. la.oO. Cor.»o di I u g n a ing le se ; Hi: 
g i a m m . t p •: : i . i g . . / / i : Hì.30: Trilu<sa fra gli 
G.ornale ia(i.f<" li.-il) Cerimonia 
sco- W».L> La comuni!.", umana; 
li) L.» \ o c dei l . . \ .no tor i ; 19.30: 

radio; 15.1."»: Can-
P i-o

h m i c i : 17: 
d e l i r a n . s i t o di S . F r a n c c -

1R.30 - V i a g g i o . i / n i n o ; 
l . A . n . i t o r i ; 19 .30: L e n o v i t à d a v - H l e i v ; 20 : 

A . b u m n a i s - c i i . l'u :;u G i o r n a l e i . i d i o ; 20.5.»" A p p l a t i M a . : 
2 1 : U - v a e 001 \ e e i . A o ; 2 2 . 4 5 : P a d i g l i o n e I t a l i a : 23 X u n 
/. i» Iio',01100 

T E R Z O P R O C R A M M A — 17: l i c o n c e r t . » in.-.- s t r u m e n t : .1 
f i a t o e o . c h e s t r . , ; Io: La l e t t e r a t u i . 1 ì e i i c i o s . i àt.1 T r e c e n t o ; 
lo.'tO: L a U a s . s e g n a ; 18.45: M u > . r h e di P h i l i p p e R n m e a u e 
F i . i r / .!»»sl>!,;1 H a y d n ; 19,15: D u e m a e s t r i V i t t o r i o L u g l i 
0 D i e g o V a l e r . . !!».4">: I / i n d i c a t o r e e c o n o m i c o ; 2 0 ; C o n c c i -
t o d i o g n i s C ; . i ; 21. Il G i o r n a l e d e l Ter.-.». 2 1 . 3 0 : . T a n i e s 
.Joy . -e ; 22. lV- M u s i c h e d: S e r g n P r o k o f . e v . 22 .50: A l l a ri-
c e r c 1 di mi.» c i t a in-rduta in L o m L . u d . a . 2.?.20: C m g e d o . 

. - » , l l l i , 
" ^ \ » % * » t 

^ s . » \ » 

C o n i j t l l ..si» t'; 
:: MIO c o m p l e s s o : 2 3 . 1 5 : G i o r n a l e r a d i o ; 
H e n : " o S a m i m ; 24 U l t i m e n o t i z i e . 

2a 

SECONDO PROGRAMMA — t) N u t u . e del mat t ino: 9.0.». 
Al legro con b u o ; 9.20: Oggi canta Jo landa Ross in : 9.30. 
LV. n t m o al g iorno; 9,45. Contrast i ; 10: Noi <• le canzoni: 
l i Mi»sica nei vi», che lavorate ; 13: La ragazza del le 13 
pr» senta; 13."30: Pr ine i g iornale; 13.40: Scato la a sorpresa; 
13.4"»- Il s i g u g - o : 13.50: Il d i sco del g iorno; 13.55: Paes i . 
n o m i l i , umori e segret i del g iorno; 14: I nos ir^ cantant i : 
14.30: S c i n d e g iornale; 14,40: D i s c o r a m a ; 15: Voci d'oro; 
15.1.V Fonte v iva ; J5.3Ù Terzo g iornale ; 15,45: R e c e n t i s s i m e 
in n i i c n , s o l c o ; Ifi: Il p r o g r a m m a del le quattro; 17: B r e v e 
concerto >,nfon:co: 17,30; Il Lobbia; 18.30: Giornale del po
m e r i g g i o ; !!ì.:'ó: Un quarto d'ora con i d ischi ; 18.50: Tutta 
m u s i c a : U.20: Motivi in t a s c a ; 20: Radioscra ; 20.20: Zig
z a g : 20.30: Studio L c h i a m a X; 21.30 Radio-notte; 21.45: 
M u n t a litll.i . s . i a ; 23: Notizie di Ime giornata. 

. ' a l i . i . c l i . 

P i t v o i i p . : -

g . i o pei" le 

\ :-

17.00 LA TV D E I RAGAZZI 
a i G i r a m o n d o 
C i n c R i o n i a l e 1U1 I . I -
« a / z i 
S o i m r i . i i ti» 
B e l g a » : li 
W i l l e b n x ' k 
G: : ippo: i e : 
:»o 1 
Svez ia: In 
l a t t o n e 
Au.-tii.i: MiiM-o d< 
gili del fuoco 
fd un c a n o n e nnini.it>) 
d e l l a s c r i c • Il gattv» 
F e l i x » : F e l i x e il p r o 
f e s s o r e 
h i S a f a r i 
Il m o n d o d c g . i in>et t : 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
Kdiz. del p^imenggio 

18,45 TOM JONES 
Di Henry Fie lding 
Libera riduzione tele
vis iva di Isa M o g h e u -
ni o Bianca R i s t o u 
Seconda puntata 

VvU\, 1 

n » » » -
» » >> l — 

K e g i a o: Kr.-s M a c c h i 
i K e g . s t . - . i i i r i i e ) 

19.45 E U R O P A M I N I M A 
A c u i a d: A i b c i t o B o -
l'.'.l.-c, 
III - Monaco 

20.06 MAOE IN 1TALY 
20.30 T E L E G I O R N A L E 

Kci..\o:.e del la >ci.i 
21.00 CAROSELLO 

21,15 INDIRIZZO P E R M A 
N E N T E 
• Cercate mia figlia -
Racconto s c e n e g g i a t o 
Rigi . i eli Getirge Wag-
gnei 

22.00 CANTATE CON NOI j 
P r o g i a n i m a m u s i c a l e • 
con l 'orchestra diretta 
da Gigi Cichel lero 
Regia di Knzo Trapani 

22,30 MISS LUCY 1961 
Servizio di S a n d r o Bal-
dom e F r a n c o Patt in i 

23.00 T E L E G I O R N A L E 
Edizione de l la notte 

i V , \ \ 

. ' • A ' \ \ 

» » * . » » 

• \ \ . , 4V-• \.-v\-rr 
\ • \ \ -À\ 

\\v\Vv, 

' V V»Vv; 

l ,u «le Iti \yO. T a V o :I l l .m . ip -
p.irrO a n c n e :i I".-1 :.1 c o ! : .*o!o 
/ . , : rer»)Die .«otto :l tetto 

In q u e s t ' i l i : : n i o p e r . o d o . D o 
n a l d C o o k sT,,va. p r e p a r a n d o u n 
n u o \ o s p e t t a c o l o a R r o a d u a y 
la n i o r ' e lo h.i coi:»» a n c o r a n e l 
p . e n o d i l l a Mia a : : . \ . t a 

l ) u . i l t r o lont.1111 -: C'..::Oitl<> ( . . i l i -
1 '» ..II-11.aO-l'.U.»-21 -'.''-' ."-<» ' 

«)iiirlii.ilc: Il e i T a g c i o 1 t . stltl... 
i'"ii U. B»IK i n l r 

«pnrlnrlt . i : Ste.s, , . ,-,.n . \ v. ,:)i 
.•'lo in- i . ì -ni . ie-22.4 >» 

KJIIK» ( i t \ : li» n Hur. 1 <MI C M<'-
s a . i i (.i'i!i- 1 ; .r>-iT l."»-.'l 4;, - 1I-. 
KT« . - . • i-»»i;t 111 > 

l l r . i l r : R I P T I ' O • l'i ;. :• 11 l'i . e 
» • 1 l'. I* .iis» : 1 . .p K».-»'. in" 
:.'."o» 

I n v o l i ' I » . . T ; I \ I . 1 ìj 1. , i . : . s >i> 
V't : . . l» t ( a l t i !r ! > - I ^ r . » - _ \ l ^ 1 . 
.'. ' ."»*l> 

llt»x\ : Il crni-jentol»-. firn .1 l.« -
u i s i.iiif. if.:uNi')-L,u.ie-2J,.:»0) 

R o t a i : Il t irigante. ili K t'asti 1-
' 1 t..U, H.a»»-17.20-nMO-2J .Vi) 

S i s i i n j Hip-^s . 
^m«Tali1i»: L'. irriotc M T I I C 
Splrrtrtorr: lì fnii-r.<1e. c u l"^-» 

T. tu..771 t.ìp. P..1.V ult . 2.1» 
Miprrr inrnU : E\.»tlu.*. c.--n P.01I 

\ i i i n ; »:i «..Me H.tA-IS-r i ) 
T r r \ i . Il 1 .?/ .» i!»-l!r ir,- \ c n l i 

1 "ii M >ti rc.<n lall»» t<'.l.s-là ^o-
.>'.,.»-J-\.»4»> 

\ I ; I M t i a r a : II c o r a g g i o ( l i *M-
iì ». e il O Rogard»- (..Ilo K*. " î-
S.s-;n.iO-32.r4M 

s r C O M I K VISIONI 
A l r i r j - IX l i l Io in i |U..n.i dirr.«.n. 

»i T i . ». :i R I..i«:inr 
Xironr: T.'t»»InitT.i 't 2 
\ l c r - I>» h i t o in «ITI .ri., u.11.1 : *!••-

l'i . con K L.»s;ni: 
M o n n e La b..i.. il. 1 1 ir.1'1 
\ m b a t r i a i i t r i : 1.1 ^i""!-»!-' t»..Icr-

il.i. c o n L M..ss.iri 
\ r a l d n : Jo\.i:.k.» « I» . .Uri . con 

S M.ir.j.»ri. 
\ n r l : Le . i o » l ' imi - 01 Mi-t . r 

t"or\ . c»»n T C n i l i s 
As lor: La r.'.pina r»vrf» II.. 
Xsinrta: t'n.i Rioniai . i !•».«.« ril... 

e» n L Massari 
\s ira- . All'inft n i o p« r f e t i rrai.i 
Mlantr : D.-I1U0 m «inarla tlinn 11-

s:onc. orni H Las iog 
At lant i c : M.'.i«i«te ce j i ' ro il \ .,m-

pir»». c o n G. Mitcliell 
AiiCiiMlis: Rt-vcco «- te s,-,r, \\, 
A u r e o : De l i t to JHT de l i t to , «on R 

Roman 
A n t o n i a : Mis t enu* . «li > Lrird-

irian 
\ \ a n a : Il i-»>nii\usi.,iiii' di M^ra-

CJIÒO 

i lc l s l l i i : La sp iagg ia del de^ldf l lo . 
c o n C! Hami l ton 

l lnlti i: M e / / . o g i o i n o di fuoco, con 
C. Grani 

HoloKini: La dopili.1 m o r t e 
Itrasil: P i n n a deH'urai;aiio, 1011 

V. Iletl in 
l lr i s tnl : La sp iagg ia del des ider io 
• con C> Hami l ton 
l i m a t i u a y : Lrcole alla coiuiuista 

di At lant ide , con K M . S a l d i l o 
California ; l . ' . i ' . - . i^uiu 1 alla 

p o l l a 
Cillt'St.ir: I.i easa (III C l l o i e . con 

S S t l a s l i e l g 
("iilnratl": Mina Inol i la ijiiaidia 
Cristal lo: Il 1I1I» ionia ili 1 ( lu t i ,oc 

c o n I). Romanie 
De l l e Terra / / ! - : fa' anihi / i . ' . , -
Ilei Vasci-llii: Il e l i c o a I l e piste. 

con U Mart in 
D i a m a n t e : Guardatel i ' 111 1 ti<>li 

toccate l e 
D i a n a : La vendet ta dei bui) . .11 
Dui- Al lor i : Carti iglne in ll.imim . 

c o n U Gi-liii 
Ldeii: L'ami».isciatl n-e. con Nadia 

Tllli-i 
Ksperii: L 'avamposto il. 1 i l i spc-

i : \ f i ' l s | i ir : C'hiusuia e s t u a 
l'ot;li.tm>: S o m b r e i o . con \ ' (Jas_ 

si i lan 
Curii i n : La doppia m o l l e 
( i iu l in Cesare: I so l i t i rap inato l i 

a Milano, con M. A l e n a 
l l . irleli i: Vio lent i e s e lvagg i 
l l o l l \ uou i l : Il Iddio di Kociss . con 

J Hodiak 
Iniprro: Sitila all ' i) I-C l ' o l i a i , con 

H Lal leaste l 
! mi 11 III» : L i c o l e alla coni | i i | s (a <li 

Al la i l t ide . con l. M. Sali i n o 
Ital ia: I.a casa ti' I t e l l i n e , con S 

St Listici)», 
.Ionio: !'!•> e o l i s s i m o , c u l' "1 « >-

gna/.zi 
Massimi): Spiattgia ili 1 dt sitici io 
Mazzini: Il c a r a h i n i e i e a eava l lo . 

c o n N. Manfredi 
Nuovi) D i v i s i o n e l . e l i ensbo in . 

con S Zicm.iii i i 
( l lvnipl . i : l{ol)lll Jlood liella (.'oli

ti',1 N o l a 
Olimpili»: La li.na ilei p i ta l i 
l ' . i lvitri i iu: T11111.1l1.1wk ( la s c i n e 

ili puerra) 
l ' . irioli: Veili t innì.- v i s ioni 
l'iirlui-lisc: Due l lo nel Vent ie de l 

la terra, con \V. L u c / v c l i a 
Preni-sti--. I a n n i «|i Ktls>.n Wal

lace 
Iti'v: La fiori i . i ta ha lo ida . con L 

Massai 1 
It ialto: Iliro.-liima nion .iintiui. 

c o n K Riva 
Hit / : L 'a l l ev ia c o m p a g n i a 
Sa lone Miir.nherlt.i: Il ca iab i i i t c ì , . 

.1 cava l lo , con N. Manfredi 
Savo ia : La doppia m o l t e 
Sp lcnd id : S tra teg ia ili u n a rapina. 

con II U. ' lafonte 
Stailiii l l i: La r iv inc i ta di Z o i l o 
Tirreni): La cor.177.1ta d e v e Fal

lare . con K Mori-
Tr ies te : La cor.i'/,7ata l i eve Salta

re. con K. More 
Ul i s se : Il m o n d o nel la mia tasca. 

coti N. T i l l e r 
Vi'iiluiio Aprili*: P a c c o e s o i p i e s a 

con M G.i\ nor 
Vi-rhaiui: Ora X a t t a c c o al Giap

pone 
Vittori.»: Donni* fuorileK»:»* 

T E R Z E V I S I O N I 
\1lri.1ri111*: La legge di I pili l>»ile. 

1011 G. F o n i 
Alli.i: Chiusura e s t i v a 
Ai i l rne : D c s l i i e n o nel la po lvere . 

con H. I luri 
Apol lo: Un p iede tu U'infein»» 
At|tiil.i: S o t t o il so le rovente , con 

It Hudson 
t r e m i l a : L'ult imo dm ilo 
A r i / m i n : I l ipo-o 
Mirri lo: L.» ]<rigi<»iiii r.i ili ! M I -

ilan. con V D>- C u l o 
Avori» - . Leu»» tli sjmi--. m i ! R 

l!urt»'i) 
\11rora: La mano \ t n d i c a t u c i 
IP».Ioli: L.» rivoli.» ilei Spil l inole 
Cass io: Il ni».mio di Sti7ie Worig. 

c u W. H o l d m 
C.islrll'»: I s.it» Ulti c o n i l o la terra 
C r n l r j l r : C l m l ' i u . i 1 st iva 
t Indio: U e m c n u t o .» Srot la i id 

Vani 
Colonna: I).»v iti 1 Hct 'a lu » ti;-. 

V Main i . ' 
I Colos tro: > ihidos .iinijii . u l . s , -
i c m anni ' I 
, Curali»»: .a. <>i.- ili nn-t i ro 
1 Ilei |»lc«-»»li: Hip. so 

Del le >!imns«*: Il n a s t r o 1 in uc-
e i t l . 

l l i - l l r R o i l t l l l l t - 1. » s i l , | , t | , , ,>t ^ j , , . . 
I . a l o s 

l l o r u S« tt» str.al» al t i» m» nto 
I i tr l i i r i ss - R i t r i t i . , i-i neri». r»-n 

I T o m i r 
Ispi - t t^: s , n , >n ,,i, .,1 tranioii-

'... e» il A .Muti !>\ 
l'.iriirsr P u n ì » ili ll'i'.:..i; u • 
l.ir»». I! »» 1 i , ' i i ' ' il- •• ih M..;..-

. a l l ' 
tris (.-•; 1>.*. < 00 ( - F< in 
ì r»»riiit- Il :ia :.iio 1 » !!., n. .1 t « - j 

s , a 1 < 11 N 1 ili» r j 
Manzoni: i • Val!» i l . ! ! . 1 a. < 
.•Marroni. R .N 111 in <-itt.i 
NL«*;ar^' l» avv.r . lur» .li i i i u k 

Finn 
N n n i f i n f ( . u n e . I).",. con C.»r\ 

Gr.-i.t 
Ollron II t» rr. :e e. rr»- sul tlnn-e 
»*irti.nl<*: Gupln In-.»» T« 11 
O . l i r n s r : Rai).ila ni i.n - li!..to. 

1 » i*. M lv..-c!» \ 
OI».»\ iano. f't Ile ili «. tpi nt. . e :i 

M tirai'»!.-
Pa l^f /o I) r.I'a fili I la CK. 
ri .nirl . irn»: v>u..s| tri.» tiulT». i . n 

.l. ,:i-,s M..~.,n 
l'I.iltn»»- . \ - s . , s - | . ; :o a 4'» jlin « i l i 

D D »rrn uv , 
Prtm.v l 'uria Iv. .e .hi«. « i n R>-j 

li,'H l . . v l o r 
Purr i i i i : II pi- | .»li ' io .ii L.»t-tl.» 
Rrs i l la - F..nl..s:iii e l.alri 
Itiim.r I J .} t ..il ••!. 
Kulnno . i r> :it-.« r.t i".ili.t:-... , 
S J I J I n ihrr lo- l a « . .s. , il, ; » • r» 

r..c..//» j 
> l l \ r r Cine , t o l i . so ; . , o l . v . i , 
MIII.IMI." *si|ii.»d'i l'ifi rr.:.!«. i » n j 

\ .\!urr!iv t 
Trianoii: I ii.aciiilli 1 s, tt». o l i ^ 

Hrv r.iii r } 
Ttisrol»' - Ti st.in» et,» t!: s,,i-^,i, 

S A l . r P A K K O r C I I I A I I 
Alrssa i i i lr ino . Rir«s , , 
\ v t l a : R:p. s,. 
I tr l l . irmino: Hi|s.s.» 
Hfl lr \UÌ: R11 . s,. 
Ohirsa Nu«i\.«: Ot « 1 ../•.« :u- ( v-a.-

ni..nd» -. «0:1 J Mill-
Collimilo: Zor.-s il rit»«'lu 
roliimMi**: Rip» so 
I»r?ll Jlcipionl: Ripi so 
Ile» Fiorentini-. Apucl ie T» r n t . iv 
l>rllr G r a / i c : OnitMira 1 st iva 
Farnr-dna: Riposo 
G i o ì . Trastr \«-rr: ( ' lu i i ' in . i O-OIV.I 
Libia: itip-"so 

Nat iv i tà : Riposo 
Orlonr: Kit C'aison -

Ottavini-.: O n d n c alla flne»trù 
c u i IJ Medina 

l'io X: Riposo 
(tl i lrit l: Riposo 
s a c r o Cuor*-: Riposo 
Sala F.rltrea: Riposo 
Sala S. Suliirniii'i: Rip» so 
Sala Si'ssiirian.t: Riposo 
Sala s . Spir i lo : Spettai el i teattai i 
S.mia l l i l i ian.i: Riposo 
Tl/I. i i in: A-sass ini di Ha d n m r n u . 
Trionfa le • I ;M s(.:,lini. con K 

M o l i 
Vir lus : Riposo 

\ iti. NI: 
C.istello-. s . t» lliti contro la terra 
Collimilo: Zanas il u b i Ile 
Ctilllililnis: Riposo 
Otlavll l . i : U111I11.1 alla flliMtr.i 

con I* Medina 
l'araillMi: Due notti con Clpop.»-

t ia . con A Sonl i 
l 'Iatlnu: Assass in io a IT» Ciri, con 

I) D . i n i i u x 
Iti'Ulll.i: Fani isiin 1 latin 
Taranto: Gilda i m i R Jlavwoitri 
Tl/I.lllll - Gli assassini tlt Ila domi . 

Hit a 
CIMAI \ t i l t . l ' t t V I I C W o 

OCGI LA R I D I / . . AC.IS-LVAL: 
Airone . A v a n a . Aureo , \ l l l r r l . 
Ml.uiti - . Astori. i . \ l l i . i . Vrenul.i. 
\n i i ' i i i . i . Arie l , \r i l i l i i i i -de. Astra 
Aintusti is . Il.ililiilna. Itrasil. l lr i 
stnl. liro.11iu.1v. Rnstiiii. III-NRII 
Castel lo . C.i l i lonii . i . Ciilimiia. 
Corso. ('Iodio, c i i s i . i l l o . Ufi Va 
scel to . Dorl.i . Diana. Due Al lo 
ri. Livio . Lsperi.i. I spero . C M T I -
slor. Garluitell . i . (inltleiii'liii*. ( i a r . 
derii'ine. Giul io Cesare. I loti \ . 
i\ nini. Impero. 111 ti 11 no. Italia. 
Iris, |..i l ' i i i l ce . Mazzini, Mini-
dial . Mignon. Manzoni . Vei\ 
\ o r k . Pl.w.i. N u o v o , Dlinipv.i . 
( l l t . u lain». l 'alestrl i ia. P.i la/zn. 
l ' i i i t i i i l . l t c \ . Iti-ale, l l i i w . no 
ma. SI.11II11111. Sala l inl ierlo. T11-
srnlo. l l i s s e . Vittoria. . T l ' \ -
l l ! l : r l l s eu . I . ccul i i Teatro . Pi
randel lo . stalliti di Domiz iano . 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i l l i i l l l i i 

Leggete 
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Or. I t r a n d i n i P / a L i b e r t a F ir 
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Situi lo Oa'tlico t«-I la CUT.» aellv: 
« soli- • d i s t i n z i o n i •- d»-bo|rz/e 
«••«•«tialf di i inE ine n-TViii*. p«l-
ciuci», endocrtiirt ( n c u r i M e n t a . 
de t l cu-n ie ed « n o m n a l i e tes-suali) . 
Vis i te prematr imoni .d t . Dottor 
I*. MONACO. Roma Vi» Vol turno 
r» l1». ir.t. 'J IStaziopt- i v r m i n i ) . 
U r a n o M-12. t i . - t s >• p»-i a p p u n l a -
m e n t o C H I I I M I il *..tMi»< p«'m'*rig-
ci-i e I f i g l iv i . IVI t;.!.»'.! ( A u L 
i n m Rem.» \i-fll1* <1»'l r.' "II l'i^»»t. 

IIEURO 
CUTI 

ESQUIUNO 
cwv »p*o*i'tf0>> ••>«* centrome&co 

VfJWiJ]liJt^n,45 
(STAZIONE) 

mrromg t—cuim» t, rc*iM»amt 
tuo»* >>sniwxiiMi • t M ^ a i i t 
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re* seumencta 
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rJ*t'fi. orbit i ii-zisnn. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Martedì 3 'ottobriM'i''''"^V.! 

Ridimensionata la classifica del campionato dalla giornata-terremoto | 
w / * / « r / « / « r / « / « / « / # ' / f l r / « r / 4 * / * / ' / ^ 

dito premature ambizioni statsuniti 
si ridestano assopite pretendenti 

In prima l'ila, nella graduatoria delle prestazioni, (ireaves e Lojacono - Il "perehè.. di tante vittorie esterne 
I "viola., intrappolati - Arbitraci derisivi a Ferrara e Torino - Domani avvinrenle turno inirasetliinanale 

La Coppa Davis ì 

India 3-2 
j I iennisii siaiunitensi si incontreranno I) 
v così con quelli italiani dal 13 al 15 | 
5 ottobre sui « couris » del Foro Italico j 

PrapT'O ( /UUI ldo s -ombri ' l ' i l j 
e l i , ' i! o i ' i l j n o r i i i f o <frss-e f r o -
i n t t n l o u n i i s i iu P m i m o i i u i i b f n 
/ Ì I . ' C M I I . r u l l o •' i i m i i i . ' o «ii 
i i u o i ii e i u r t e f | i m r i i i i t ' ( > t t o 
nei i o ! ; n i i!i nini ' / i w i i f u u ' . i 
e In n o n M m o n i i s(iv irriif«i ih • 
tni're il fili ( l 'Or in i t i ! f eri nuoto 
f" r m l t i f i i In < i i p o l ' s f n Inter 
e t f l t i i i tn !.. N(i»ii | )( /( ir' i i » e i o n -
«In rlii5*« fffiif«1 ini n r r s o '.' 

l.lllll 'Ot . 1 . SI s O ' I O ili" H i ' t u ' -

rie dii>- l i r i i s i l l i I x i t f i t . ' «f'nr-
r i ' i l O nelle " r . m i n s i ' - <f» "*11 ! 
i l o r i ' i i l i m i e ti» .'In Jn i '« '» i l ' i s i. | 

r i ' i . i i ' i ) l ' A i i i l i i i H i i r i«i> u n i i ) ii 
r i N i ' f r f f i t c n ' r p Ihi'ouna c"i"'.-
i to •• i ù i i i ' i ! I:.til i m i t i t i ' n'i i i 
I M / O I ' U p r o n i di Ih ' o r o p o » -

s-idi.'i'cì. i l l - ' i i f r . ' Ci.tuwa * l'<>-
, ' i 'rmii stanno p r e n d e n d o rap -
( i u m e n t e n i i n t i i \ i . ln c i i l n u nf ' 
i (i n o n •stuii'lnn ih, s i i . ' i 'o 
»r , i te , n h n! te n i tr i - h ' m i n n-

.* U f i ' U l ' l l f i s l ' I l o il ' l I '" « 11"' 

per e s ' e w p ' o non <' i n / o </'''•• 
( I l e in r o i i s i ' i i n e n "n d e l -iler-
lil/ • l i ( i i i l tn . - 'Oin dell'Intel 
s ani « J t ' / i i i i l i f u i i i ' ritf m l t l l r . : - , 
( l i l l e e « Ile i! M i l i i n s i n ti< n -
m i t i ) i i i i n r i i m r i i t o i l p r m c i p i t -
'»• 111711 m n t r n l l o .si n i i i ' t f o 

M u «•*• rtuini'Ht»• e t o i u u ' i i u , 
n iinurt' la ( t n i n i f e l u r r r f i ' - r - t i 
f e d e l m e n t e n . s i x ' i - c l t i u t , : ih: 
rulort drllu arudnatorta in**» . 
«l i i i i 'o b e n « i t n i t t o r i f u t s i j i / n -
dre sono rui ciiiu.se urlìo . s p n -
"iii «il .s'oli ' / m i f f r n p u n t i M i n 
1» d i . ' \ t«i l ( int , i ni Inter iti '< 
di Juve l'alenilo e Ciiuiniti) 
•S'i miliare però i Ile n o n i"i' ( in 
i n m c n t i i r s i per « / ' l e s t o n i i o r o 
equilibrio di r n l o r i perette n<' 
dovrebbe « «n i s -rc ' inrc n i n i Inf-
tu p i ù i n c e r t i ! i>(i ( ì p p u s s i n -
mitiie. con noie rote viiiiiauii'.o 
p e r l ' i n t e r e s s e d i r u t t o i 
i r o n n f o 

( n o i/( ) ) / , i i s j i r j ' • p u rpini-
l 'sc-f 'Mf drilli donirntca i i i l i t -

' i u f l 'OstiT'i 't i i ( fu / l i - o r i n o l i 
prore di (ìreuve<; e t.ojtlcono, 
i Ite rem mio d o p o unii . s e t t i -
Uttltlll t i ' p o i l ' D l K 111' DO.SSOUO 

hrni.\,\imo nitri pretarsi come 
'rutto del desiderio dei due 
monitori «il ri.srnttnre li- n!ti-
ine coreuti delusioni 

Lojiieono in nurtieolilrr ci r-
l'H detto il i'ltllirr u«Jtr s il 
dulia V'Olita ilie voleva dedi-
rurr In si/n pnrftrn r.t t'/osl 
roiuiiui ette iirrvu offeso iu-
oius'tdnu'iitr sette piorni pri-
uin: e come abbiamo pia visto 
i e r i e riuscito tu ptetto ti«-l-
l'inteuto Oro si tratta (fi ve
dere $e Fninci.sro suprii sof
focare anche ni si'innto (;.': 
'inpuf^i piu ('(joi.-triri <|i'| suo 
•••iH/jrruwii'nfo per i/i'dirnrsi 
• ori l)UZien;it. Kiliiltd .• .spirito 
ili SUITI l i n o alla tntoìiore rln-
horazioiie di l a oro <li squa
dre. conte hu tiAto a ViCt nza 

Certo non i-i s , può attira- j 
re ma almeno si JJ/;Ò spcruri' 

i * 

. \ l ! i i ' i i Mini I O I S I » u o p o '.' ii i / o 
e i a ' / • • • M i n i i i i i ' i i n i -cuoi p u l 
i i ' J i n v u i i o i n v i l i i ri u n i n ' n - i ' ' -
» i n o s , I i u n t o i l; V u r i n ; , 
C ' u i u - il . f V . \ t r : i i ,. . M c i i ! i - | u - : ! i 
in i - i ' i ' . - \ u « i ' ' I i ( ! o t lo i ' i f t>t> ' ' 
i i i ' i -r ( " i i t n i> i l u r l l i » i o u S i r o 
I l p . ' l 'il l l l l l | l ( l l l (I l i l l ' l T U O 

(l'illfrii Miri'hltc iiifuliltii il / o-
l i l l O M O ' 

* * « 
P o n i , i n su tu;;, • i i i m p ' 

ili " , : M ' I I I ' • \ - •' l . s , l i n - t f n 

(/• " ' r i ì>" i o • ("• ' i i ' i i i i/ ti'1!,:'!' 
p . i I,. • •• ; - i" i : ' - u / ' ' o " i i r u 
il o r n i ) ' , . , ) , ' ' l'ii'il i i ' i in i i t i i (">'-
i i>>uia •ut -if-i '''iiianrlr > 1 e 
i r ' u'Ili' .1 l i o m i ' i i i r s' tu r i m 
i lo i r i r i imi i i ' . ' s e , i p i ,• , oiu>' 
l ' I l i •,' s , | l J l l ' s o !.' ! I II' I O 

1 II s i / i / , . , 1 I ; t, il ' M / ' l i l ' " ' ' ! i l ' I 

liti <•• l'i" il O T I i,' * il I i' Il HO 

s i ' P ' dtU'.'O \ I l I i I U (' l . l i U l ' O s s 

li- • ! i • II' i l i i ' .Vi'' " i n / i n i . 

\ ' ' i l i ii . S u i o i r » i l i , - i c -

i Ù l'I i II HO »l II l 'O i l (K l(Ji n o 

i l " . s i | U i ' . i r e i II. v. i " i . f f.' 

i l l u n i » r ' . ' i ' . ii i u i i i ' • in 
l'i! l u p o 

. - t l f n - M i r p r r . t r ? I.a l -o^l | n o n 
tlti ,»'ii |'Hlhi -r»'i)!»,< p»l'l n t s - i u i i o 
i ' s r o i u n i , - - o u o iiuiii . ' .V li 
• ON< r m u l i . s , . i i m i n o ( • • i i t a : . 
l 'Ur i . . | | n.'iHMH - l i i l i l l l n m . uf i ' 
p i ' r i ' i l i ' «uni i i - o lp i i , l i ,i . - I I I I 
S I T I . ' iiiaiiwt'catttentr a m i . 

ih i .• o l i r s i . Hi l l ' ' . , ij o u c i u o -
* ( " l i . i |* . . / • ' i ,.' l ' I n ( l u i ' l : 

i K i n i i n o l'unsi 

Il programma 
«li domani 

T o u i v o - n x i : \ i i s i-n — \i -• 

i lir avvi una un .,'unii- - un ni-
i oli» - sp.-i <• .se /.olili ono pu
trii t ortf » rifui r#" il sin ri fini rsi 
ii.'ì!'rsrnii)io «fi A narlillo. Vil
li ri'iurn i onimorrurr u Vi
ri nzr. i SM ndosi prodigato un 
po' iloi IIIM|IIL*. tra i ferrini, 
«onir (i reiifro cimipo e come 
all'attui co, senza rrtfn c«*rco-
r-- la finr^zn per la platea 
tini hril'dinlo Mirro - per . s-
w nziahta e rapidità di ri-
fir.Ts! 

E«i ni più Lujacono ha an-
uunziii'o viti' a marni u r r i r i -
runiKi (i Kotim i tuoi newton 
i ou li; ririuuu "il ife; quali 

ipirs.i IIIIKIOM' ItAKI.K MJIII-IM'I- «ini i|Uistii i r l e In \ l l lo i i . i ilei UI.IIIUI.I uri ilrrlt\ IIIIIIUM' 

i l l > , l l l II l ' i p l ) ' Ili i n / > s r i u n o i uiPtitL* «li ' i n - s'ii I f f l f u i o e I I I I I I K I I T I I c i j u i r u r i t i 
r n e r u u l o r ' o - , ! delle ^quad • \ t o n o ; n * il f ' • le arni' p i u » ' / / l -
l ' u l ' i i u e • n . p p r C S P n f u f o i f i l i ' i . CUii P» i ' • u f i M i - (fi . sdì rdluare 

le il ti's,- avversarie quuiìdo M 
IJlOi il t r e le mure t ' i i n c r u ' . Non 

.S'iii.'l i l i . lu i r o c c o l f o ' s u o i 
i i n / m p u n t i « f i n a l i t u t t i n i 
trasf< rta facendo iru ••( <• unii 
serie di f'taurc ' barbine - nel
le partite ni CdSii f u i ' i e la 
più pro.s.tn eccezione aUe re
nala nWl'iiftmiii «foni»'ti li •' 
i o s ' *'i : . i l e " i / .areni un i li . 
(I f"(jf«;u'/i ini snii n'ito tutte 
I.- ^ur ( u n i l f i ' r . s f K In' , | . v i / m i -
<irii rstrrnu. .Mu l'rcrr^u);!»? 
;i ( ò » i ^ e r e i l ' U s f i t ' i iifil u u d u -

^ ti" ^aso che l'Inter «bhn: 
accubito tiri - drrbj/ - di do
menica tiiui notcroti* miitiniu-
:a di ritmo oltre che unii «t 
s o l u t i ! a s s f n r t i di ali di r u o l o 
M i m i l i non p o s ' O i i o r o i i s t d » -
rnr.ti -M< reuhctti e Corso) AH-
intimine, i uii,( ri ri'jsini hr'-
(f(iii;u ifu piir(«' «fri riero n-*-
: n r n e la dlUiro'tU tiri coni . 

i n •i i ij . i o l i i » il I ' i i ..' ' 

ir l i , . • ' . n i i l i K O • i 

•? n o c i ri dellu ( . ' . ' n i i. (I -' i " in i/ri'/i i lunedia di ù aprirai 
i l . l 'It i l i n r f e come a l'i" n o j » <' Ini i n n i . ' i s o ,',i si i •• H 

u n i 

t 

o r , ( ì i i i i i h i i r o f f ; li 
il uto hi J uve < i"i 1 !•'! " 
< « p u l s i o n i iii > i o u , s. ./ -,i 
' i i s r i i r u r i f i i r i l i. rr n! n i r l -
| i U n ?ii - i)))»r>ii> i u n lii I I » I I -

i i s M o n e i l i ii ii » un r e i II il " -
i n . n - , • i o i l i p - i « ' : ti - ut 
f i ' i iu i i m i i l . r i s t o i In V n n : ' o 
Ini i e l i I Ì ' O l u i " V n d m l i r 
H T i i m r t t o « I l e h p u r f l f e if| 
/ • " l i n i • ì'iiiinn s tasserò 

l ! i . 

f u | ' i : / > u in i 

i . u > " u n i i . 

i i n I l e " | . i .'i 

• , (» (« , il» . 

i!'l i l i , qua 
: - M,: ' , i>s» 

• I I I ' ' 
Mu 

s p i r i l i . . • ' « t u , i i i m 
' il i ali ohi d e , 

H o l i i u i t . i - M n l . i n i . i 
o r e 1"> id 

\ n i « ' i • **|t . i l 
IMI' 1'» 

l u i • ' l l l i t s - l ' u t . t m t i 
o r e l ' i 

I . It V l r r i u u - \ l i i n l u \ a 
i o r e l'i 
| I l ' i ' i ' i i - l t n i i i u 
' O l i ' l . l . d 

j l ' i i l r i ino - l ' I n i l'Ut In. i 
I OH I > <ll 
{ "s i l l l i i i i t i ir l . i r . i i l n i u 

o l i - l ' i 
I d i i i i -M' I n i l in i 

o l « ' l . i 

\ r i i i ' / l . i - M11iiil 
m e r> :ui 

I f> II 

Atleti 
per il 

meeting 
di Roma 

s. OUIIfo u "li si o l i l i « f ec i -
p e r f . o j i i r o u o e per la 

sn'N,-u / { o r m i che dal - rerum -
i o - ( o u i p . ' . T o ih l ' j ' iu U f o ' . 
in ra da iliiadininerc parenti o 
S ' i . ' in/iurifM tvf ne rhe a l ' i - i 
i> u*(7 O i r r i i ' i ' i n s . e ( f i m o - ! 
. ' • r r ' n u u n " ' M i i i f.: -f i o f n i i i ' 
f r,; ruiim nte a quan'o ne du > 
iiualcunvl be.tteudo itila f o n - I 
I ' u n 'I p u r q u o f u f o I . e r i r i il , 
i Uè .-.tonifica che Caruiplia 
li . nte. ri' I n r o r . i r . - 'ti p e r e e 
••'iiza in'ierrnzr estranee 
Sneriuntfi rlir f e n n i i ' e</ F . - n n -
U< ' -sii f s o p r u ' i / f f n -I v e e o n -
i l o / l o d l i b ' i . ' u o rampreao 

» » » 
. 4 . i l fu «irò. ' , i i . sperri p i ù 

p ' O D n n r n e n ' c t i i i m n i |e ,; , ;f , n l -
J>- f t u r r c ^ r i i f i ' i l i i i l i l . ' (il Io- ] 
j i i r o n o e t ì r . ' i i i ' i ' « In « i o n i e 
f r u o l i r it.'Cd r i r i l u r r u t u r - I 
i n o r . ; t > i t e n . - ' >! i r o l l o « ir l l u f -
' n r e i ( . u i ; o i s ^ e r i i f o - i " Ul-
s 'r i : ' . - b e n s i ' v i t t o r ' , - i • l e n i i ' 
s'i - i o ' - , . p : r * i t . S i Trini l i ; i i -
li . 'f' l il' un ' i i o r - i r f i l 'o rll<» - : 

f i l i l d d i o r i i u n i . ' r o ii riltor-e j 
iti f r :atVrf«" f t i i o r j era v " e ' o . 
«fi '• •'(/ e r i ! s f r . ' o r. ,;. >,; ri.'ii | 
li- 1 l ' » l - . . i . p e r e ver , - p o ' I 

• tJ. i i ! , ; . ' l i . 'o rie/ l'f'.4.~, i ri< I 
/ ' '5 "-">'. , ri. . ' . " f " " - i s l / . i p . . i 
« ' l e •! f . - t f o s ' i . f ' s f i o r. no 
• n'eré-s*,; , ) l f r " < ' / ' : . : q i f j i • • , 

zone e,l ìi'inre d'i moni'' di \ z •',••() peri he il -Cibali - «* f p-ro / c o r, terrn'o «fin «f'irrxi 
' | i " ' i ' « ri'ì.'o de\ 1.,'lfiiri . in, a'i'en'ico rampo tn . 'pno 'a tappar'' d- forza (alta'nir' 
ni tri II» p. r J, trrnjoìnr in r \e intnjir ( ,s. nZek r ».u]rni'0 rier s<ijri«;re 

4 
( O u Ì'I. <j< neralizzaz une d'I I i , m i xa a n i . n ' i o i ' i i rrt<* r (~a-
4---4 • i . ; «• o u ' ' i i [ i .-,(.- i" «i - i ri.'n'i: ( . ' ! • ' 1 r . f r o ' u ' o p . ' r ì ' o i . 
• •enf i Ti) ( jx . (.••!) •! «., ede Vlui l - i ( i , . m ( . ' ; ' t , o m ' i i i l n ' . r ' ino 
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In una lettera inviata all'organizzatore Tommasi, Schoppner chiede 
un rinvio dell'incontro con Rinaldi perchè vuole prima affrontare Moore 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SI ND AC ALE 
Martedi 3 ottobre 1961 - Fag. 8 

Nella giornata di ieri per un'ora 

I metallurgici milanesi 
scioperano per la parita 

Elevaiissime percentuali di asiensioni dal lavoro nolle grandi fabbriche - Sospen-
sioni anche in alcuni slabilimenti di Bergamo - La lotia si estende a Lecco 

(Dal la nostra redazione) 

MILAN'O 2 — Lo .sciupe-
TO p r o v i n c i a l e di u n ' o r n p r o -
c l a m a t o p e r o g g i d a l l e t i e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e i 
m p t a l l u r g i c i m i l a n e s i c o n t r o 
il r i n v i o d e l l e t r a l t a t i v e s u l -
la p a r i t a s a l a r i a l c d e c i s o d a l 
la C o n f i n d u s t r i a , ha r c g i s t r n -
to la p r e s s o c h e t o t a l e a d e s i o -
n c d e l l a c a t e g o r i a . T u t t e l e 
p i u g r a n d i f a b b r i c h e d e l l u 
c i t t a e d e l l a p r o v i n c i a — s e n -
za e c c e z i o n i — h a n n o r i s p o -
s t u c o n e l e v a t i s s i m e a s i e n 
s i o n i d a l l a v o r o n l l ' a p p e l l o 
d e i t re s i n d a c a t i . 

L o s c i o p e r o e r i u s e i t o a l 
100 p e r c e n t o a l i a B r e d a T e r -
m o m e c c a n i c a : al 100 p e r c e n 
to al T i b b - R o m a n a , a l ia F i -
l o t c c n i c a , a l i a H a d a e l l i , V a n -
z e t t i . G a l i l e o . A l i a S i e m e n s 
S , S i r o , F r a n c o T o s i d i L e -
g n a n o , Hor le t t i , B S C — p e r 
c i t a r e a l c u n i fra i p i u i m p o r 
t a n t ! c o m p l e s s i — le a s t e n -
*ioni d a l l a v o r o si s o n o a g -
fiirate fra il 9 0 ed il 9 8 p e r 
c e n t o . P a r t i c o l a r m e n t e s i g n i -
f i c a t i v a o s t a t u la p a r t e c i -
p a z i o n c a l i o s c i o p e r o d i d e -
c i n e d i m i g l i a i a d i opei 'ai 
d e l l a B r e d a , F r a n c o T o s i , 
V a n z e t t i , K a d a e l l i , A l f a R o 
m e o — t u t t e f a b b r i c h e c o n 
s c a r s a m a n o d o p e r a f e m m i n i -
l c — c h e b a d i m o s t r a t o c o m e 
it p r o b l e m a d e l l a p a r i t a aa-
l a r i a l e i n t e r e s s i 1'intera c a t e 
g o r i a , s e n / a p r c c o n c e t t i o d i -
s t i n z i o n i fra u o m i n i e d o n n e . 

A n c h e i m e t a l l u r g i c i di 
B e r g a n m h a n n o s c i o p e r a t o i 
o g g i p e r u n ' o r a al 100 p e r 
c e n t o a l i a M a g r i n i , O T K ed 
a l i a S A C I . m a n i f e s t a n d o la 
l o r o p r o t e s t a c o n t r o il r in
v i o d e l l e t r a t t a t i v e s u l l a pa 
ri ta s a l a r i a l c v o l u t o d a l l a 
C o n f i n d u s t r i a . 

II m o v i n i e n t o di p r o t e s t a 
s i e i n o l t r e e s t e s o a L e c c o 
o v e la F I O M e l a C 1 S L p r o 
v i n c i a l ! h a n n o u r o c l a m a t o 
pc-r v e n o r d i 0 GttOuie, clnllu 
o r e 12 a l l e 15.30, d u e o r e di 
s c i o p e r o c o n t r o l e m a n o v r e 
d e l l n C o n f i n d u s t r i a e p e r la 
p a r i t a s a l a r i a l c . 

Gl j i m p o n e n t i s c i o p e r i ef-
l e t t u a t i o g g i da i m e t a l l u r g i c i 
m i l a n e s i e h e r g a m a s c h i — 
i n s i e m c a q t i c l l o p r o g r a m -
m a t o p e r v e n e r d i a L e c c o — 
r a p p r e s e n t a n o tin s e v e r o m o -
n i t o p e r la C o n f i n d u s t r i a e d 
in p a r t i c o l a r e p e r g l i i n d u 
s t r i a l ! m i l a n e s i c h e s i o p -
p o n g o n o o s t i n a t a m e n t e ad 
u n a c o n c r e t a e p o s i t i v a s o l u -
7.ione d e l l a v e r t e n z a s u l l a 
p a r i t a s a l a r i a l c . I fort i s c i o 
per i o d i e r n i h a n n o i n o l t r e 
m e s s o in l u c e il v i v o m a l -
c o n t e n t o c h e e s i s t e fra i la-> 
v o r a t o r i m e t a l l u r g i c i e la l o 
r o v o l o n t a d i c o n q u i s t a r e 
u n s o s t a n z i a l e n i i g l i o r a m e n t o 
d e l l e c o n d i z i o n i d i v i t a c 
di l a v o r o a t t r a v e r s o la c o n -
t r a t t a z i o n c di tn t t i g l i a s p e t -
ti d e l r a p p o r t o d i l a v o r o . 

con il quale si prevode: In giu-
s\:\ caitea per i l icenziamenti: la 
riscossioiie dei contributi sinda
cali da j>:»rt«; cleH'nzIendi; la 
gratiflca pasqunle di 50 ore: il 
ricupcro del le anzianita czien-
dali; rauinento del salari «* e'o-
gli stipeiicli del 10 per cento. 

In tutte lu altre vetrerie di 
Murano che non hanno tlmiato 
gli accordi azlcwlali , lo .scio
pero dei tre giorni e stato an-
ticipato ed ha avuto inizio que-
sta niattina eon la totale ades.o-
ne dei lavoratori. Anche alia 
Vetreria Hit-ciardi di H a r n (N'a-
poll) del gruppo St. Clobaiu. e 
stato concluso un accordo .sui 
problem! aziendali, con H qua
le ai lavoratori viene dato una 
tntitutu di L. 15.000, inoltre tra 
d'uo/.iono e organizzaziont; i='.n-
dacalc proseguono lc diseussloni 
per l'attribuzionu deU'orario di 
lavoro giornaliero di <> ore pa-
gate it per i diversi po.sti di la
voro. 'J'uttnvi;, j lavoratori dl 
B a r m hanno salvnguurdata la 
loro l ibcrta dl aziono per il rhi-
novo contrnttuale. co.sl che ;:n-
che r»!.-;! «cenderanno In scioi io . 
ro nei giorni 5. 0 c 7 ottobre. 

Gli industrial] 
delle scarpe 

costretti 
a trattare 

La d e c i s a presa di po.sizlo
n e de i l a v o r a t o r i c a l z a t u r i e r i , 
i qua l j si p t e p a r a v a n o a l i o 
s c i o p e r o n a z i o n a l e di 21 ore 
p r o c l a m a t o per il o" o t t o b r e 
d a l l a F I L A - C G I L e da l la 
U1LA, ha c o s t r e t t o gl i i n d u -
s tr ia l i ail a c c o g l i e r e la r i e h i e -
s ta d'iui/ . io d e l l e t r a t t a t i v e 
p e r il r i n n o v o de l c o n t r a l t o 
c o l l e t t i v o n a z i o n a l e di l a v o r o 
d e l l a c a t e g o r i a . 

La p r i m a s e s s i o n e di trat-
t a t i v e e s t a t a f i ssata p e r il 
9 o t t o b r e . a M i l a n o ; lo sc io
p e r o <• s t a t o di c o n s e g u e i i z a 
s o s p e s o . 

N e l d a r n e r o m u n i c a / i o n c . 

la F I L A - C G I L . s o t t o l m e a 
c o m e l ' in iz io d e l l a t ra t ta t iva 
a n t i c i p a t a ri.spctto a l i a data 
di s c a d e n / a del c o n t r a t t o . 
d e b b a e s s e r e v a l u t a t o c o m e 
un p r i m o s u c c e s s o r a g g i u n t o 
dai l avora tor i , g r a / i e a l ia 
1OK» m a n i f e s t a e d m i l i a r i a 
v o l o n t a di bat ters i . II s i n d a -
c a t o u n i t a r i o . t u t t a v i a , inv i ta 
i l a v o r a t o r i a m a n t e n e r e d e -
s t o lo s t a t o di a g i t a z i o n e n e l -
le p r o v i n c e , cos i da e s s e r e 
pront i a p a s s a r e aH'az ione , 
q u a l o r a il p a d r o n a t o n e l l a 
r i i m i o n e de l ft o t t o b r e t e n -
t a s s e di d a r e u n c a r a t t e r e 
i n t e r l o c u t o r i o a l ia t ra t ta t iva , 
e l u d e n d o il n i er i to d e l l e ri-
v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e dai 
l a v o r a t o r i . ' 

Dichiara to lo sciopero 

Giovedi a Roma 
ferme le Poste 

/{iL't'fif/iL'ritrt tn possibililu tli conlmllurr i itiri asfirtli 

del rapporto di lavoro - La qto>sliom> tlt^li organici 

Dopodomani 
terzo sciopero 

di 72 ore 
dei vetrai 

FIRENZK*. 2 — l! ter/.o . - co 
pero nazionale utiitar'.o di T2 
ore dei Javor.itori del ve'ru : vr;'i 
inizio dopodoiu.m. t- prot.o,*iu,r.i 
nei giorm »"> «• 7 Le niodal.t.1* 
del lo seiopen* =unn qu.'l!e cia 
attuate nei precedent.. 

In questi c:orn; il froistc t> .-
dronale - M»ttoline i una :m; i 
<leJ findac.ito un i tano - •• M:-
tiato ultcr .ormente d^yrea. in-
do-: A Murano >ono s:.-:. n>n-
elusi altr; *-•• i aecordi aziendil'. 
del lo -5105-0 tenore d: qiselio 
firmnto all'i Votrer;.-i L:ICOT:> e 

I no s c i o p e r o di 24 o r e 
s a r a e l l 'e t tuato da i p o s t e l e -
g r a f o n i c i r o m a n i g i o v e d i 
p r o s s i m o . 1̂ » ha d e c i s o la 
s e g r e t e r i a d e l s i i u l a c a t o i>ro-
v i n c i a l e a d e r e n t e a l ia C G I L . 
d o p o a v e r e s a m i n a t o g l i s v i -
l u p p i deH'ag i ta / . i one in c o i -
so e r a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o 
d a i r a m m i n i s t r a z i o u e . 

In s e g u i t o aU*ag i taz ione e 
a l i a i o l i a i n g a g g i a t a n c i r u f -
ficio p a c c h i a d o m i c i l i o di 
O s t i c n s e , pur V i v e n d i c a r e 
u n a m i g l i o r u c o n t r a t t a z i o n e 
di tnt t i g l i a s p e t t i d e l r a j j -
p o r t o di l a v o r o . r a m m i n i -
s t r a z i o n e d e l l e po.ste h a p r c -
so m i s u r e a n t i s i n d a c a l i fa-
c e n d o s p e r p e r o del d e n a r o 
p u b b l i c o . Kssa ha infat t i n : o -
b i l i t a t o i lcl p e r s o n a l e <: s p u z -
z a - s e i o p e r o > e r o g a n d o m i 
g l i a i a e m i g l i a i a di o r e s t r a -
o r d i n a r i o a c o t t i m o . in d i -
s p r e g i o d e l l e l e g g i e s i s t e t i t i . 
e h a persiiu> m>leggiaU> m a t -
c h i n e p r i v a t e p e r t r a s p o r t a -
rc i p a c c h i , s p e n d e n d o q u a l -
tro v o l t e di p i u di q u a n t o 
c o s t a v a la r e t r i b u z i o n e de i 
p o r t a p a c c h i - Gl i s t e s s i l a v o 
ratori o b b l i g a t i a H ' a z i o n e an-
t i s c i o p c r o ( f a t t o r i n i t c l e g r n -
lici. a u t i s t i . p e r s o n a l e in ter -
n o ) h a n n o c h i e s t o di e n t r a 
re in lo t ta . 

II m o t i v o c h e s ta al . i-ntro 
d e l l a l o t ta o d i e r n a va r i c e r -
c;ito n o i r a U e g g i a m c n t o p r e -
s o d a i r a i n m i n i s t r a / i o n e net 
c o n i r o n t i d e l l e richie.stc de l 
p e r s o n a l e c de i s i n d a c a t i . i 
q n a l i r i v e n d i c a i i o la f ' - i l l a 
di c o n t r a t t a i v tntt i g l i a s p e t 
ti d e l r a p p o r t o dl l a v o r o . 
X e l l o s t e s s o t e m p o I'a/ . ienda 
d e l l e F o s t e a c c e n t u a l o s f r u t -
t a m e n t o d e l p e r s o n a l e n e -
g a n d o una t e a l e revi .s ione 
d e g l i o r g a n i c i . d e l r e n d i m e i i -
to e d e l l e / o n e . a n c h e a l ia 
l u c e d e l l e n u o v e d i m e n s i o n i 
d e l l a c i t ta . d c R ' a i i m e n t o d e l 
la p o p o l a / i o n c e d e i r i n t e u s i 
ta d e l traflictt. La revisioiiL-
chie.-t.i da i lavoratttri into— 
res^a anc lu- la c i t t a d i n a n / a 
p o i c h e . x i l t a n t u c o n e s s a . si 
p o t r a a v e r c un s e r v i z u i a d e -
g u a t o a l l e a t t u a l i neces> i ta . 

Xe l i 'uf l i c io p a c c h i a d o m i 
c i l i o . r a g i t a z i o n e e p»-->-- : u i -

ta ieri c o n la i n a u c a t a e l l e t -
t u a / i o n e i lel l a v o r o s t raor -
d i n a r i o . 

ENI e Finsider 
costruiranno 
un gasodotfo 
in ArgenHna 

La F i n s i d e r e l'KiVI h a n n o 
c o n c l u s o tra loro u n a c c o r d o 
p e r c o s t i u i r e u n g a s o d o t t o in 
A r g e n t i n a . II g a s o d o t t o c o n -
g i u n g e r a S a n t a C r u z a B u e 
n o s A y res e p e r la s u a rea -
l i z z a z i o n e le d u e a z i e n d e 
s t a t a l i h a n n o c o s t i t u i t o u n 
c o n s o r z i o d e n o m i u a t o S A I -
I ' E M - S i d e r e x p o r t . S i a la 
p r o g e t t a z i o n e c h e la d i r e / i o -
u e d e i l a v o r i s a r a n n o o p e r a 
di p e r s o n a l e e t ccn ic i i t a -
l ian i . 

Montecat ini 
ed I ta lcement i 

acquis tano 
due giornali 

siciliani 

PALKILMO, '2 — Secondo no-
t i / ie clie eir^olano onnai in 
tutti 4I1 ainbienti uiornalistici 
e politic! del l 'Lola, due grandi 
^ruppi nionopolistici ui sareb-
bero direttamente inipossessa-
ti di due dei quotidiani eliu si 
.-tamp.mo nulla Sieilia orien-
t.-'Ie, aequistandone le testate. 
Si tratta dt Ua • Tribuna del 
Mezzogiorno • di Mussina u del 
-Corr iure di Sieilia • <li Cata
nia. entrainbt eon limitata dif-
fii.sioiie. 

II primo. Ibiora portavoee de-
v;li timbienti liberali che m o -
tano attorno all'on. Martino. e 
•stato aequistato clal gruppo 
Malcumenti, il .secondo gift FO-
I'ialdeinoemtieo e poi sfaeclata-
tnente llanclioggiatoru della so-
greleria reyionale d . c e stato 
aecpilstato inveee dal monojio-
lni Montecatini 

Non e uasualu ii fatto che 
proprio il •• C o r n e r e di Sieiii.i • 
M -ia subito .••ehierato tra i |)iu 
attivi sostenitori dell'attti.'ilc 
govurno iiru>iuduto <la U'Annu-
|o. L;i tiiiova olTensiva dei grup-
pi privat;. .stil piano della p n v -
sione propagandistica. corri-
spondu alia uslgunza di un n -
lancio del la politiea dei monn-
poli in Siei l ia contro la quale 
.•-i pougono seinpre j)iii uffica-
eenu'ute in alturnativa le luttu 
operaie e eontadiue e Un vasto 
.sehieramento politico per la 
realizzazionr di un piano di 
svi luppu antimonopolistieo del-
'a re^ione 

Preoccupante q u a d r o nel rapporto F A O per il 1960-1961 

£ destinata ad esiendersi 
la geografia della fame ? 

Nella bco^a aiinala a^raria raiinieiilo tlella jirodu/juric e slalo miiiore (ieirincreiiieiitu della pupulaziuue • Le prcvi-

hioni per i raccolli tlel 1V62 non MHIO ollimistiche - Happortn mlPAfrica alia prohhima aescmhlea della F.A.U. 

II 1900-01 ha .>egnato un 
a u i u e n t o d e l l a p i o d u z i o n e 
a g r i c o l a m o n d i a l e m a q u e s t o 
a u m e n t o n o n e s ta to a d e g u a -
to r i s p e l t o a l l ' t n c r e m e n t o 
d e l l a p o p o l a z i o n e d e l l a T e r -
ta . S i pro i i la i l u n q u e u n a g -
g r a v a r s i d e l p i 'oblema d e l l a 
a l i m e n t a z i o n e d i e g ia ha f a t 
to . s egnare in n e i o v a s t e a i e e 
c h e c o m p o n g o n o la c g e o g t a -
lia d e l l a f a m e >'.' L ' in terroga-
t i v o e ] )osto in t e i m i n i preoc -
c u p a n t i e con una va.sta d'i-
c u m e n t a z i o n e dal l a p p o r t o 
a n n u a l e i l e l la F A O . l ' o i g a -
n i z / a z i o n e d e l l e X a z i o n i Un i 
te c h e s i o c c u p a de i p i o b l e -
mi a g r i t o l i c d e H ' a l i n i e n t a -
z i o n e . i -

D u e c i i r e M » I U a ba.^c d e l -
I 'a l larme l a n e i a t o da l l a F A O : 
in b a s e ai d.iti di .sponibi l i 
.tl 30 g i u g n o H)U1 r a u i n e n t o 
d e l l a p r o d u z i u i i o a g r i c o l a 
m o n d i a l e n e l 1%0-1901 p u o 
v a l u t a r s i in c irca l'l p e r c e n 
to r i s p e t l o aH'anno p r e c e d e n -
te: r i n c r e m e n l o de l la p o p o -

la / . ione m o n d i a l e e t itato in 
v e e e i le l l '1 ,6 per c e n t o . Ma 
e que.sto un fa t to l e g a t o ad 
un c a t t i v o a n d a m e i i t o c o n t i n -
g e n t e . o p p u r e e una t e n d e n -
/ a c h e .snvratsa m i n a c c i o a a 
r u m a n i t a ? La l i s p o s t a de l 
l a p p o r t o d e l l a F A O e i n c e r -
ta: .̂ e si c o n s i d e r a n o d u e a n -
:ii — oss ia il p e r i o d o 1059-01 
— r i n c r e m e n t o p r o d u t t i v o 
d e H ' a g r i c o l t u r a s u p e r a , hia 
p u r e di poco , I ' a u m e n t o d e l 
ta p o p o l a / i o n e m o n d i a l e ; m a 
n e l l o stes .so t e m p o le p r e v i -
s ion i p e r il p ' 0 5 « i m o a n n o 
non s o n o o t t i m i s t e in q u a n 
to t u t t o lasc ia c r e d e r e c h e i 
racco l t i p r i n c i p a l i s u b i r a n n o 
n e l m o n d o u n a c o n s i d e r e v o l e 
d i n i i n u / i o n e 

L ' i n d a g i n e n o n ha m v e c e 
a l c u n d u h b i o n e H ' a t f e r m a r e 
c h e il 1900-1901 ha . segnato 
un a g g i a v a r s i d e g l i s q u i l i b n 
c h e ne l m o n d o i n t e i o c a r a t -
t e r i z z a n o la s i t u a z i o u e a g r i -
c o l a e s o p r a t t u t t o : 1) u n a re-
l a t i v a . s tag i iaz ione d e l l a p>o-

d u t t i v i t a a g r i c o l a ( o s s i a il-A 
t e n d i m e n t o de l lavort) u m a -
n o ) , t a n t o piii .^ensibi le s e 5i 
p a i a g o n a a l i a i i v o l u / i o n e c h e 
si ver i f ica i n v e e e n o l l e a t t i v i -
ta ludurit i iul i o v e i i c n d i -
inent i a d d i r i t t u r a e . -p lodono 
v e i - o l i v e l l i c h e q u a l c h e a n 
no fa non M . s a r e b b e i o n e n i -
i n e n o s u p p o s t r . 2 ) n i e n t r e la 
d i s p o n i b i l i t a di a l i m e n t i s e -
gna il pas.-o. a u m e n t a n o :n 
a l c u n i paes i i q u a n t i t a t i v i di 
p r o d o t t i a g i i c o l i g i a c e n t i ne i 
m a g a z / i n i . II ca.so p iu i m -
p r e s s i o n a n t e e q u e l l o d e l 
g r a n o : ne l 1952 r i u i a s e t o i u -
v e n d u t i 13 m i l i o n i e m e z z o -ii 
t o n n c l l a t e d i g r a n o , n e l 1900 
cpiesta c i f ra .si e l e v a a 53 m i 
l ioni c si p r c v e d e c h e n e l 
1901 . s a l a a a n c o r a a 55 m i 
l ioni di t o n n c l l a t e . N e g l i S t a 
ll L'niti, p a e s e o v e e^ i s tono 
i m a g g i o r i stocks di g r a n o i n -
v e n d u t o , si e p a s s a t i da 7 m i 
l ioni di t o n n e l l a t e ne l 1952 
a 35 n e l 1900 e ne l 1901 .si 

p c e v e d e di a r r i v a r e a 38 .4 
m i l i o n i di t o n n e l l a t e di g r a 
no g i a c e n t i ne i m a g a z / i n i . 

Le disponibilita 
alimentari 

.Ma v e d i a m o p i u d e t t a g l i a -
t a i n e n t e a l c u n i d a t i Mi l le d i 
s p o n i b i l i t a a l i m e n t a r i n e l l e 
d i v e r s e a i e e m o n d i a l i . r i a s -
. s u m e u d o la d o c u m e n t a z i o n e 
forn i ta d a l l a F A O . 

I iluc e s t t e n t i <lella s c a l a 
s o n o c o s t i t u i t i d a g h S t a t i 
L'niti e d a i r i L s t r e n i o O r i e n -
te , o v e la d i s p o n i b i l i t a d i a l i 
m e n t i e par i ad u n s e s t o ri-
s p e t t o a q u e l l a d e H ' A m e n -
ca de l N o r d . X e l l ' l l s t r e m o 
O r i e n t e ( la F A O n o n con.-i-
dera . p e r que.sta p a r t e d e l -
r i n c h i e s t a c o m e p e r l e a l t r e , 
lc c i f i e r i g u a r d u n t i la C i n a 
p o p o l a r e ) d o p o u n a f o r t e d i -
m i n u z i o n e d e l l a p i o d u z i o n e 
pro-capitc si e g i u n t i ora ad 
un l i v e l l o s t i m a t o u g u a l c a 
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/I (traliio c stulo eo<triii(o dal la I'AO con Ir eifre r i lcvate nel Itl.'iK. Dti a l loni ad osCl il patrimonio 
amnentuli i ma i <oelllili»nll di rendimento sono rimasli pressuppoeo immuluti 

zoo lrcniro c 

Promosso da l comi ta to regionale 

Convegno del PCI nelle Marche 
sui temi deirindustrializzagione 

Un Istiluto regionale per lo sviluppo industriale ira le richiesie avanzate 

(Dal nostro inviato specialc) 

P E S A K O . 2. — L e conclu-
sioni cu t e pcrvenuto il con
vegno per l o sviluppo ccOHo-
mico delle Marche, svoliosi 
ieri nella sala della Itepnb-
blica del teatro Rossini di 
Pesaro. ha registralo indub-
biamente un icnsibile passo 
in avanti nello stiidio e nel-
I'upprofondimento della po
litiea dei comunisti marchi-
giani per avviurc hi regione 
ad un rapido snperamento 
dell'attitah' .<no rcgrefso re
lative. Questo e gia un ditto 

te. oltre ul (iitudro dirigente 
del PCI nella regione, nu« 
nutrita e qualificata r u p p r e -
sertfmira del PSl p r o r e i u e i i -
te dalle tpittttro province e 
altre persmui l i f t i . )ra cut il 
Presidente della Provincia 
di A n r o m i aw. llnrgitmi, ru 
riccrcatu nella eonerete;:u 
con cui sono stati discus*! 
i problemi economic deVe 
Hurdle, sulla base di una 
limp! a rehi:ione introduttt-
va del segretarin regionale 
del nostro fuirtittt Henitto 
liastianell:. II convegno, in
fatti . par non trasenrando 

indicativo del suecesso ottv- tpicstiom settoriali e secon 
nuto dalla ini:iaitva tlel Co
mitato r e p i o w d e del w i s fro 
Partito. destinata a dare nuo-
vo impulso al moviniento in 
utto per lo sviluppo regiona
le Ma l'iniportan:a del con
vegno, cui hanno preso par-

dar'te. fra cui la ciahilili't. le 
arriritti tun.-"fichc. In pesca. 
ha p o s t o I 'uccei i fo sni }>ro-
blemi di londo: ritorma agra-
ria pe i i er i i l c (liquidnzione 
della mczztidria e erea:ione 
di urandi aziende as--oc''at'-

Le operazioni in corso d a ieri 

E' cominciaia la revisione 
dl 140*000 autoveiture 

Le visite di control I u cseguite da ingegneri specialist! si svolgono presso quattro
cento centri appositamente attrezzati - Accertamenti contro i rumori c per la sicurezza 

S o n o i n i z i a t e ier i m a t t i n a 
in t u t t a I ta l ia l e o p e r a z i o n i 
di r e v i s i o n e d e l l e a u t o v e t t u r e 
e m o t o c a r r o z z e t t e a d u s o pri-
v a t o c de i m o t o c i c l i i m n i a -
t r i co la t j c n t r o il 31 d i c e m -
b r e 1951. 

L e v i s i t e di c o n l u d l o .-: 
s v o l g o n o p r e s s o i c e n t n a p -
p o s i i o m e n t e a p e r t i e d a t t r e z 
za t i d a l l ' I s p e t t o r a t o d e l l a m o -
t o r i z z a z i o n e c i v i l e d e l n i in i -
s ter^ d e i T r a s p o r t i e d h a n n o 
lo s c o p o <li a c c e r t a r e .«e su>-
s i s t a n o l e c o n d i z i o n i g e n e r a l i 
d i s i c u r e z z c p e r l a c i r c o l a -
z i o n e c q u e l l e di s i l e n z i o s i l a 
d e i v e i c o l i . S i t ra t ta c o m p l e s -
s i v a m e n t e d i 140 n i l a a u t o 
v e t t u r e e 2 0 m i l a t ra m o t o 
c a r r o z z e t t e c m o t o c i c l i . P e r 
la r e v i s i o n e s o n o s t a t i a l l c -
s t i t i 4 0 0 p o s t i d i v i s i t a . 

A R o m a m o l t i a u t o m o b i l i -
s t i s i s o n o r i v e r s a t i di b u o n 
m a t t i n o nei c e n t r i in f u n z i o -

ve); superamento del regi
me di .••ollostilario imposto 
dalla p o l m i r . m o n o p o l i s t i c i ; 
csj i f insjone industrtttl?; valo-
rizzuzionc e sfruttamclo 
delle ricehezze del sottosuo-
lo e delle jorze energetiche 
(metano e zolfo). 

La riforma agraria, in par-
ticolurc. non e statu vista co
me fine a se stcssa e desti
nata unicamente a superarr 
la erisi upr i co /o c ad elevare 
tl livello sociale delle masse 
contadinc. ma come p r e m c - -
<;</ essenziale e irrinunciabi'e 
ulln svilupjio generate della 
ecoimmxi nuirchigiann. 

.1 ipirsfi i e.->igcnza di tondn 
sia il coiiijKtouo Hastiane'-'i 
cue r numem<] intervenuti al 
dibattito hc.i'no giustamen'e 
co'legalo lc question! spec'-
fiehe de'rintlu>trializ:azi(iue, 
respingevdo le r»npo.*Iurjoai 
localistichc iconic hi tenden-
za a ^ rcpi i lurr - o r r c cdi/ici»-
hili a qualche grnppo pnva-
/<> r magun anche ad azien
de legate at nomtpoli) e r:-
vendicando una programmn-
z:one organici e democratica _ 

\londata su'.Ui ( reazione th <•'•'-', 
'ctiW' cirund' tohI>r>chc run- 1 

'•derne c<>u ;<; partecipaz o:e' 
(/r,-n<r dcl'c uz'cnde di Sta*-> \ 

! In que.-to tiuadro. unitc-\ 
nvendicazione* 
della naziona-
monopoli clcl-
visto l'inipicpo 

<• cncrpet'c'ie 
/ ' convegno / • : 
'"iilfro. die oJ' 

I i i f o n i f o r i . e indispensubile 
ai fini del ncccssario allar-
gamento del mercato e puo 
averc una funzione antimo-
nopolistiea. 

A conclusione del conve
gno e stata upprovutu unit 
mozione che sintetizza il di
battito e le decision! ado'.-
tate. rtchiamandosi fra I'ul-
tro idle tunziani pr>mar,e 
dell'Knte rcaionc. 

II docKiuc nfo r t r e n d i e n 
esplicituntcntc la ercazione 
di un < isf i f i iro r c p i o n a l c per 
la induslrmlizzazunie •> — se
condo la prnpntja tivunzutii 
dal contp'iinti* cotnpagvo 
liritz'-> Manziiccli'-, nella sua 
qnrdoYi di forripoiirufi* d e f ' a 
Cotnni'ssione degli economi
st! che ha elaborato un ;»:<;-
no p e r In reqione p e r incari-
<•<» delle pnbbl'che 4immin;~ 
stroz'ou' murchigtanc — e 
sottolmea I'estqenza di dcnu>-
crnl'Zznre :1 comitnto govcr-
nut'vo rcccntcmcntc i<t'tu'.~ 
t<>, intcqrandoh* con udrrimi-
r«- r f ipprc>i"fun; i - dro'" «*';'• 
local . 

>IRIO S l . B A S T I A M . l . l . I 

E' in con t ra s to col progresso 

Mezzadria soft7aceusa 
a I convegno del MEC 
Le proposte avanzate dalla CISL 
internazionale rimangono tuttavia 
nelValveo dello sviluppo capitalistico 

-Vila C o n f e i e u z a d e l M F C 
su i p r o b l e m i .sociali d e l l a po 
l i t i ea a g r a r i a . c h e o g g i t e r -
I'a u n ' a l t r a s e d u t a pubbl i c . t 
p e r t o n c l u d e r e il d i b a t t i t o . 
la m e z / a d r i a e la c o l o n i a s o 
n o s t a t e o g g e t t o di n u n i e i o -
.si a t t a c c h i . . \ e l l e c o m m i s > i o -
ni c h e M.imui d i s c n t e n d o • 
i a p p o r t i p i e s e n t a t i n e l l a 
p r i m a s e d u t a d e l t a C o n f e -
re i i / a il >istcin. i n u v z a d r i l e 
e t p i e l l o d e l l a c o l o n i a >o:io 

I.I i ^ t e n s i v a la c o l o n i a i i o -
v i e b b e e . -sere e l i n u u a t a at-
t r a v e r s o * e n e r g i c i m t o r v e n -
ti * per la t i a s f o i m a z t u i u -
d e l l o s t u i t t u r e : 2> n e l l e / o n e 
a c o i t u i a i n t e n s i v a . m v e c e . 
«• nece.-s . ir in — .-<ecoiido le 
p iopo . -U de l l . i C I S L m t e i na
z i o n a l e e d e l l a c e n t r . i l c d e 
.-•iiul.tcali cat to lu- i —- p i o c e -
i l e i e ; n i l i i e t t a n i e n t e a ques t . • 
e l u r i i u a / i o n e a t t r a v e r - o a p -
p i o p n a t e t n o d i t i c h e -d i e d -

.-tan d'.'timti d^ di\er.->i o i a - j > p o s i / i o a i I i - g : - I a t i \ e :u 
t o n u n o s t a c o l o a l i o > v i l u p - | - , ; . i ([i ,i>.-u u i a : e .n c o l o n i 
po e c o i i o n u c o i i e l l e , i : t v c ln - l ip io^e <l e I I a p : o d u / . o n c 
— >pec:e m Ital ia — ne -oii-»j < -in- po<-.-.iii<> iapp:e . - e : i t . i . »• 

! e t i i b n -

"'iii-iift' a'la 
i tnndanicntu't 
1 'izzazione de 
lirici. e stat't 
Ulelle r-v-.,r-
marchui'ane. 
chiesto. fra 
enti local! p.inecip'no tlire'-

n e in v i a C : i c o n \ . i l l a / i o n e 
N o m c n t a n a . v ia (Ja lv .mi . v i a 
N o l a e v i a T i b u r t i n a 

Lo \ i s i to v o n t i o u o e>eu,iute 
d.\ i n g e g n e i ; s p e c i a i i / z a i ; 
d e l l ' i s p e t t o r a t , . del l . i m o l o -

r : / / a / i o n e c i \ : i e : l e p . u i i de-\arlippj wnttn-.i^jstici e un e> 
ictiivo c .o i fro/Io dc'110Crat•-
co deV'att-vta dell'F.M 

Chiuse 
le cancellerie \ 
dei Tribunali I 
per tre giorni 

donnna' ie ', l ' e i | i u \ a l e n ' " i l e l la 
L.i ("ISL-ntte i n a / . o i i . d e e i / i o t i e dei --.il.il;.»; i. 

I.i i e t i t i . d e ilej Mi idaeal i c : i - j In -.<>!.in/.• le p:opo.>:t* 
s l i . ini (In- p a i t e c i p . i n n a i l a j o ' e l I r d u e <ent i . i l ; .-:j111.i. .i• *. 
Ci' i i fei en/ ,» iun"o>i;o>a d i - { p i o p o - t e t h e . ibb ian in n p o r -
.-i: i n i i n a / i o u e ne ha e.-i l u - o | i . , to ne l l o ' o *e-.*.«i. <\on \ . n i -
c o m e d a tut t i LLII o r g a n . >ni. j n. . .;! di la d e l l a i n d i c a / . i -
d« 1 MK<". : -lnd.u-.i'.i a d e i e s i - | n.- dj mi , , - \ i l u p p o c a p i t . n . -
;i a l ia F S M » h a n n o .i i p i e - j . - t u o d e l l e / o n e n u v / a d r i l i f 
•sto p i o p o s i l o p i e . i e n t a t o u n a j c o l o n u h e . La pi»'.<|>ettiva di 
M T H ' di piopo.-i lc, Ksse M b , « - j d i v o n t a r , - — :n no m m l n o 
>.»:io ,-u uue>t i c r i t e n - 1 ) \ n .H' . i I tro - de i - . d . u i a t i •• 

l ie z i 'ne ai'rt:'.i*«' i i o l t ' . i - ' 1 unit a - i w u / i o i i e e! ie ipie.-»'i 
_ ' - i iu i tt , i ' . -.• in , , . n . i . c . i i e a-

. . i i e . v a . i ' ; i i e l l e /'<:ie put --i . -
; iii.ip.iTt-. nien!:«- ".e.-nmi-nn 
1;)«-.' i e . '": ie , ' o ••'"it ' i ' i ' - . ' . l -

n > . n J : c a : « " l.« p :« ' -po"V. \ a 
i l e l l a I ' I . I IHI I .S ' . . ! t i e i l a I i T u i 

. i e 

q u e l l o e M M e n l e p r i m a d e L a 
p r i m a g u e r r a m o n d i a l e . Le 
poji.sibilita di a v e i e c i b o i i i f -
r ic iente s o n u in a u m e n t o » n -
c h e ne l M e d i o O r i e n t e . N e l 
o u i u p l e s f o d e i pae.si a f u c a -
ui la p r o d u z i o n e p e r abita.'i-
l e e d a q u a l c h e t e m p o in d. -
m i n u / i o n e e tstando a l l e u l t i 
m o r i v e l a z i o n i ne l 1960-1961 
- a r e b b e a d d i r i t t u r a p i e c i p : -
ta ta ad u n l i v e l l o i n f e r i o i e a 
q u e l l o p r e b e l l i c o . 

S e t ia l l e s t a t i s t i c h e p e r c o n -
t i n e n t e si pa .^a ad un e>a-
nie p i u d e t t a g l i a t o v e u g o i i o 
fuori c i f r e t e n i b i l i .sulla 
c o n d i z i o n e i tmana in v a s t e 
a r e e d e l m o n d o . S e c o n d o il 
r a p p o r t o d e l l a KAO. pc- • 
e - e i n p i o , o g n i a b i t a t i t e de l ln 
L ib ia ha a sua d i s p o s i / i o n e 
due n o v a T a n n o : o g n i a b i t a : i -
te d e l l ' A L i c a de l S u d d i . -po-
ne di 3 c h i l i ih c a r n e l'a.;-
no . A l e n t i e l i e H ' A n i e r i c a de l 
N o r d o g n i a b i t a n t e p u o c o n -
t a r e o g n i g i o i n o .su 66 u n i t a 
ili p r o t e i n e a n i m a l i . p e r ul> 
a b i t a n t i deH'I iu l ia la r a z i o n r 
g i o r n a l i e r a c o n t i e n e .solo B 
u n i t a di p r o t e i n e a n i m a l i <•* 
pan^i in a v a n t i .se n e soni> 
fat t i p o c h i , da l m o m e n t o c h e 
in I n d i a ci .sono v o l u t i 10 
a n n i p e r p a s s a r e da 5 u n i t a 
di p r o t e i n e a n i m a l i a l g i o . -
:iu p e r a b i t a n t e . a 6 u n i t a ) . 

L e s ta t i . s t i che d e l l a F A O . 
in s i n t e s i , n o n p o r t a n o ad 
u n a coiiclu.s' ione pes.simi.stica 
c i r c a In c a p a c i t a d e l T a g r i c o I -
ttira m o n d i a l e a l a r f r o n t e 
a i r a u m e n t o d e l l a p o p o l a z i o -
n e . K c i o p e r c h e n i e n t r e ri-
p r o p o n « l o n o il p r o b l e m a d e l 
la < g e o g r a f i a d e l l a l a m e >. 
s o t t o l i n e a n o c o m e in e n o r m i 
a r e e la p r o d u z i o n e si s v o l g a 
a n c o r a c o n m e t o d i c m e / ' ! 
p r i m i t i v i . l a s c i a n d o i n o p e t n -
s e g r a n d i part i d e l l e ri?or5c 
n a t u r a l i . 

Conelusioni 
non pe*8imi8tiche 
L n g r u p p o di . s tudios: d e i 

p r o b l e m i at 'r icani ha c o n d o t -
to u n ' i n d a g i n e s u i piii r e c e n ' t 
r i s u l t a t i p r o d u t t i v i c o n ^ e g u i -
ti n e l c o n t i n e n t e n c r o e p r e -

sentt>i-a u n r a p p o r t o a l i a p i o > -
s i m a a s s e n i b l e a d e l l a F A O 
c h e .si t e rra a R o m a ai p r . -
mi d e l pro . s s imo n o v e m b r e . 
L ' i n d a g i n e s o t t o l i n e e r e b b e — 
a q u a n t o s i e p o t u t o a p p r e n -
d e r e — Ie e n o r m i p o ^ i b i l i -
ta p r o d u t t i v o d e U ' A f r i c a , d o -
c u m e n t a n d o i pas.si in a v a n 
ti c h e s o n o s t a t i c o m p i u t i in 
tal S C U M ) e in p o c o t e m p o 
dai pae>i c h e s\ s o n o r e c e n -
t e m e n t e c o n q u i s t a t a 1'ind:-
p e n d e n z a . 

Ktl L* p r o p t i o c i o a d a : e 
n n . senso p r e c i s o ai d a t i c h e 
a b b i a m o r i p o r t a t o n l l ' i n i z i o 
c i r c a l e t e n d e n z e d e l l a pro
d u z i o n e a g r i c o l a e d e l l ' a c c r e -
n c i m e n t o d e m o g r a f i c o : .si p f -
tra far f r o n t e a l i o neces-s l ta 
de i p o p o l i I i b e r a n d o forze 
p r o d u t t i v o fin'ora c o m p r e . ^ e 
e d e . s t i n a n d o a l l e g i g a n t e . - c l i e 
o p e r e fli t r a s f o r m a z i o n e •«'. 
t err i tor i s t e r m i n a t i le c i f t e 
non n i e n o g i g a n t e s c h c ch<* 
o g g i n e l m o n d o si .«pendonn 
per p r o d u r r c s t r u m e n t i di d i -
. - t : u / i o n e . 

« 1. 

I Libero dal la fame 
; solo un terzo 

de l l 'umanita 

W A S H I N G T O N . J — II d i -
p.- . r t .nirnto MUCT e;.r.f> doII 'A-
^r I 'ul ' i i r? r ifVr.-ee ogg . eho cm 
• • r / o iir'.".-. j>>H»lr./ or.t i r n r . 
,i i e •• : b.-r,i il , . . H fit >r., ^te'.li 
l. n . -

Q,I-'-'.- 11 . T * - - (i'-.Ir-. pop . i . . - -
/ mil', -•'(•onri-i '. d.r.<ri tn-T.-o 
•.j'.i'T.c r..> d-. I.'Agr.co'.tnrt-.. r -
--..•de n :.f» :!,i/."on; nflu?*.r a-
I /.'.-.'•• lie!;.i r»'g oil'' •••:npf r.-i*« 
•̂ "'••n*r oiirtl-'. 

- IVr ci: :.l:r: dm * ' ! / d^l 
si'T'Te imr.T.ii '.;i pro«p^*.* V« 
t- iiii'i:o prorne*t«*nt»' •. d c II 
d part nn-n'o .n una relr.z.onr 
•.n!!*' r>.conzt'v niondi.-.l: ri: v t-
•i» - In oltr«» TO P.-te?: mcr.f* 
-v iupp. . : r.o!',a 7on^ trop.cul^ 
o si'iu :rop .rs lr rrtnce-.tr.*tl^ 
lotta o n : T o la cat: va n u t r -
- i-ri" r:"ii.c^ ^ : st;<-' effp*t: 
n . b ' . -..:.• --uHr, po^0'•5*•**' ,' 
con* MU- • 

Sciopero 
il 15 

al ministero 
Difesa 

na d e r:n 
I :1M ."•i.'Mn.l 
i«"ISI. : ; i t e r n a / : o u . d i 

e di>pi>tb»- i ^ ' 

gli i i u t o v e i c o l i m a g g i o r . n e n t e 
c o n t r o l l . i t e M ' I M il t e l .no . i 
t'leiii. lo > t c t / o . g l i a p p a i a t : 
di : l l u m l n a / i o n e »> s e g n a l a -
/!i>ne. la u u n o r o s i t a d e l l o 
s c a p p a m e n l o . 1 v e i c o l i d a re-
v i M o n a r e . a l t ine di s n e l l i r e 
il l a v o r o . MIIIO .-tati t h v i s i in 
d u e s c a g l i o n i : i l p r i m e , c h e 
c o m p r e n d o g l ] a u t o v e i c o l i 
i m n i a t r i c o l . i t i c n t r o il 31 d i -
c e m b r c 1949. d o v r a s o t t o p o r -
si a l l e p r o v e di c o n t r o l l o tra 
o g g i e il 3 0 n o v e m b r e 1961 . 
il s e c o n d o . c o m p r e n d e n t e g l i 
a u t o v e i c o l i i m m a t r i c o l a t i e u -
tro il 31 d i c c m b r e 1951 . tra 
il 1. d i c c m b r e 1961 c il 
31 g e n n a i o 1962 . 

for»;riif»' alia n'-ltzzaz'onc dei j 
• cor.*' d'acqua creavdo az'en-'< 
\de elettricht nvinicpa'izza-

C e consor'. Ii. ;1 r?f'ro dc:-
e ci^>icV'.-:oti' minerarse a; , . 

p e r i n o t e ^ t a i e c o n t r o Ie n o r - j 
m e d e l p r o g e t t o L e g e g o \ - - > - ! , H ' : 

tuni i i i il i f i n i i . i t o J 

// coiiii-(iK,i ha attertna'o 
che lu loffu l o u f r o il .soffo-
st i lar io e una moMu c s x e u -
r i a l c ed i r r i u i i n c i o b i l e . 

-I tpiCsto proposilo. o'.tre 
f i i fto. il coTi ivpno lia detto 
una parola estrrmamente 
prcc i sn q u o n d o ha n.f /rontnfo 
il problema dei rapporti fra 
la classe lavoratrice c lc pie-
eole e medic aziende, affer-
m n n d o r'ie la lotta per otte-
nere adeguati aumenti sala-
riali anche nelle piecole e 
medic strutture p r o d u f f i r e . 
o l t r e a c o i i c o r r e r c decisa-
mente alia deterini?iarioTic di 
un n u o r o rapporfo frn sala
ri 9 profitti i n yat-orc dei 

Oi;ui . d o m a i n 
m a i n p i c t u r e e t r i b u n a l i i e - jdirett- .v. . tiel - n u l . u a J , . 
s t e i . m i i o m o p e r o M i*a iu -cU | ' u '"«^* - I)»'«>.» t 'Ci lL 

ut l ic ia l i u n u l i / i a r i M je>.imiu.i! t e d e i i d e i e l.i 
in fa t t i d a l lavoro,P'«""» «LMr.i'i«'"e - m d . u 

l i n i ' i a t . i il 12 i_iuciii' M-OI^I' 
, , . . . . . u n > o > t a n / i a l e m n c l i o i . i -

p r o g e t t o l e g g e g o \ e r - ' . . . . . i , 1 , . ' I ' , m e n t o o e l l e t e t : i b u / i n n i d t -
n a t i v o i i g u a n l a n t e gl i o r g a - 1 , ^, ^ , ,, . , „ „ , „ , . 

Igll o p t n a i e i l eg l l l l l i p i c C i t . 
lei m i n . - t e i o i i e l l a D i t t ^ a 

u n i.» .d'.a i i!"o. -
da p.»:!e tiell.J 

,,),> e-
•-..'a u i a- 'c tra:T.en*o p e j -
;TII> -.'.c; conin». i" i ii. ]5n>.-
i o n : t u n i d a m e n t e »- . fo;m.-
'.'.c'ne t h e e: . i : io '.M al t : l '. e m -

UV. 

l i e n 
a s t e r i a n n o 

,,_,» l o ,;n-.«- . i : e 
pe l I n . / / . . / - .o : i e 

i :-
1. 

u i i r - : , i o ; 

Convegno 
internazionale 
di matemat ic i 

Nuova r iduz ione 
del le taste 

nelFJJJR.S.S. 
MOSCA. -' A p.-.r. r^ d*l-

'.-iv:obr»- cii': i^nl vcrr. . : r-P-t-
,'.-•• l., --•.'.ir.d i r .duz.ore d» V.e 
• i ii.:-- r.-tr.bu/.o^. dcffl 
ii;>r>: e d. 2'. .mp .e s :* . . P'^vl-
-• , d .1 ! ' !• ace -.pprov .: t :."Ilo 
-,-i«r»o m z i «> d ! Siiv'.»-* ^ar.rt-
•li,. ti-.l I K>> |Vr *IKT. .-e!ore 
.•iie ~ i =>i ii". - r o rr.»-:in :' <*(* 
:,U>i! • r-r» \ -' i '.'t -^r.. ' .o.i^ f1-

nic i e i d i r i t t i ill c a n c e l l e i i.i. 
In n n o o n u m i c a t o t m e s s n t lal 
s i n d a c a t o d e l l a c a t e g o r i a si 
p r e c i s a c h e :1 p r o g e t t a t o fi>>MA kiAn%i \0i:>>v _ 
a m p l i a m e n t o t l e g h o r g a n i c i | S 0 I U , i\l ! l o r r t l t , j „ o v 

la l e g g e n. 90 i n o m i n a 

i KuLOCNA. "J — Ui. t.-v 
e p e r la m.«Je:np;«-n/a — .dl.i i \ , c- :o ir.Ternr.^u.n^Ie -.ill'ir. 
d a t a d e l 29 n i a r / o M. .u ien/a i>ogr»;tmcr.:o dci la 

n o n <oddis fa l c o i g c n z e <lel 
s e r v i / i o e l e a s p i r a z i o n i t lei 
f u n z i o n a r i , il p r o c e d i m e n t o 
in fat t i n p e t e s o . s t a n z i a l m e n t e 
Ie ofTerte t l e l l * A m m i n i s t r a -
z i o n e g i a r i t e n u t e i n a d e g u a -
t e t la l la c a t e g o r i a n e l g i u g n o 
s c o r s o . a l l o r q n a n d o la s o -
spen . s ione d e l l o s c i o p e r o m -
d e t t o p e r i g i o r n i 15 e 16 d e l 
l o s t e s s o m e s c . fn i l ec i sa s u l 
la b a s e d e l l a p r o m e s s a tli m i -
g l i o r a r c la p o r t a t a d e l p r o v -
v e d u n e n t o . 

ii; u n a : si 
- t e d a l - ; i I 

d i 
in 

opra>>ol-r u o l o . n i i s i i ra 
d i . e c c . l . 

II c o m i t a t o t l i r e t t i \ o c o n -
s ta t . i t o r a t t e g g i a m e n t o n e -
g a t i v o h n q u i m a n t e n i u o 
d a l l a A m m i n i s t r a z i o n e . ha 
d e c i s o d i c b i a m a r e i l a v o r a 
tori atl u n a n u o v a a / i o n e tli 
s c i o p e r o d a e f f c t t u a r s i c n 
t r o il 15 o t t o b r e . q u a l o r a l e 
r i c h i e s i e a v a n z a t e d a l l ' A m -
m i n i s t r a / i o n e n o n \ c n g a n o 
a c c o l t e . 

nintcni'i'icrt 
svoli;ci,"i H Bt>!ogna dnl 4 
7 ottobre p;-o**in.; 

P.-cr.oor.-.r.r.o I„ p..r.'la il 
prof. Villa, d irot to ie dtU'I^t;-
tutu d: R c o m e t n a del la irni-
ver-tjta d; Bi-logna su « didat-
t c.i ser.z.i Kuc: do e podp.c;ac.A 
fU>''.:doa-. e :! prof. S?i»::<\ 

Succe??ivan-icnte il professor 
Art in terra una conforenza dal 
titolo « punti di v is ta o s t r c m i 
n e i r i n s e g n a m e n t o del la Reo-
m c t r i a . . Tra lo a l tre lezioni 
c annuncia la quel la del pro
fes sor Kreudcnthal sn « inse-
g n a m e n t o del la m a t c m a t i c a 
modorna o insoftnamonto m o -
d e m o della m a t e m a t i c a ». 
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La nostra inchiesta sull'altra Europa 

Sono diverse le vie del socialismo 
nello svi lupp o delle campagne 
Kadar diceva: e piu difficile che andare su Venere fare le cooperative agricole - Ma anclie il giornalista USA si convinse 
che erano iudispensabili - L'opposto peso delle tradizioni in Bulgaria e in ( ecoslovacchia - Verso unMndustria agricola 

Per ben due volte 

Incendia la scuola 
per tornare a casa 
« Ne avevo abbastanza di essere un 
collegiale » si giustifica il ragazzo 

Dopo una delle tante pro-
digiose imprese spazic U 
sovietiche, Kadar — lo rac-
conta lui stesso — ebbe a 
dire scherzosamente: « Be-
nissimo, andiamo dunque 
sulla Luna, and'tamo maga-
ri su Venere e su Marte, 
purche non vi sia da fere 
anche lassit la collettiviz-
zazione agricola >. 

Nclla castruzione del so
cialismo sinora e stato que-
sto — non vi e dubbio — 
il compito piu difficile. Per-
che aliora intraprenderlo 
ad ogni costo? Semplice-
mentc perche. non e'era al-
tra strada. Tutti o quasi i 
paesi dell'est europeo ave-
vano t'enf'nnni fa una 

strtittura agraria arret atis-
sima, sia socialmentc che 
tecnicamente. he riforme 
del dopogucrra, destlnate 
a liquidare la grmide pro
pricta — in genere assen-
teista — e a soddisfare la 
secolare sete di terra del 
contadini, furono la neces-
saria premessa di ogni pro-
gresso nelle campagne. La 
borghesia era stata inca-
pace di opcrarle: fu una 
delle prove cssenziali del 
suo fallimento. I comunisti 
le realizzarono dappertutto, 
subito e radicolmente: sa
rd questa, anchc oggi, una 
delle basi di forza del po-
terc operain. 

Ma le riforme da sole 
non consentivano di arri-
rare a un'agricoltura mo-
derna. Esse avevano divi-
so la terra in piccoli ap-
pczzamenti. Si aggiunga 
che la proprietd del conta
dino lavoratorc era in que-
sti paesi gia suddivisa in 
parcelle disseminate qua e 
la. In Cecoslovacchia le trc 
riforme. avvenute fra il '46 t 
e il '48. avevann spezzato 
anche le aziende capitnli-
stiche che in quel paese 
— e solo iit quello — ave
vano un forte peso nelle 
campagne. Su una terra 
tanto frantumata ugni pro-
gresso tecnico e impossibi-
le: pochi sono gli investi~ 
menti, poche le migliorie. 
poco o nullo Vimpiego di 
macchine, fertilizzanti e ri-
trovati scicntifici. 

Un processo 

intricato 

Quale, dunque, la via di 
uscita? Lo spiegava e'.fica-
ccmcntc un giorno lo stesso 
Kadar a un noto giornali
sta americano, uno dei Jra-
tclli Alsop. « Noi — gli di
ceva in sostanzn — vogha-
mo avere un'agricoltura 
moderna quanto, se non piu 
dclla vostra. La grande a-
zienda contadino e dunque 
una necessita. Che dobbin-
mo fare? Richiamare tati-
fondisti c capitalisti e pre-
garli di riprendcrsi la ter
ra. solo cercando questa 
volta di essere piu bravi e 
di fare delle belle imprese 
modcrne trattando bene i 
contadini? Non e molto rea-
listico, non vi pare? Quin-
di non resta che organiz-
zare la grande imprcsa so
cialista col concorso dei 
contadini stcssi ». 

Anche Alsop disse che 
capira questo molto bene. 
I polacchi. che ovviamen-
te condividono le stessc te
st anche sc per il momento 
non sono in grado di fare 
le cooperative, sentirono un 
rngionamento del genere 
addirittura da un espcrto 
americano che aveva visi-
tato il lorn paese: « Con le 
vostre piccole aziende vni 
non andrete mai molto lon-
tano ». 

Inevitabile dunque. la 
trasformazione socialista 
delle campagne resta pern 
un processo sociaie molto 
intricato e contraddittorio, 
che sconvolge la seco'.arc 
psicologia del contadino, a-
bituato ad apprezzare. se 
non a sognare, la propricta 
personale delta terra: dif-
fidente qumdi anche quan-
do comincia a vederc che 
nella cooperat ica pud ri-
vere meglio. Il salto e com-
pHcato dal modo come si 
e storicamente determina-
to. 11 primo tentatico — 
quello sovielico — fu una 
grande esperienza. che di-
mostro la raliditd del mo-
r imrnio coopcratiuo. via 
maestro indicata da Lenin. 
Essa si svolsc pcro attra-
verso un r:oIi»nti**imo con-
flitto di clnssi. in candi-
zionl di estrema temione e 
— qui fu I'nstacolo D'ti 
prnrc — in u*i perintfo in 
cm" In sforzn di indust'ia-
\izzr.zinne tmponet a di 
prendere. anz'chc d' dare. 
alle enrnyagne Fu cast ac-
comvngimtn dn dtffirnltd ed 
erron che. in parte, si 
scontano tuttora e che. in-
gipantiti dalla propaganda 
octflm, poterono accentuare 

altrove le diffidenze gid e-
sistentl. Nel rifarsi giusta-
rnente all'esperienza souie-
tica, i paesi dell'L'uropa 
orientale in un primo tem
po finirono col riprenderla 
in fascio, errori compresi; 
poi intervenne la corre-
zione. Da allora, proprio 
per le sue particolaritd la 
politico agraria e forse 
quella in cui piu si diffe-
renziano le esperienze del 
singoli paesi. 

Per molto tempo la Bul
garia e stata praticamente 
all'avanguardia: era il solo 
paesc dove il movimento si 
fosse affermato tanto da 
avcre un peso preponde-
rante nelle enmpnone. Due 
furono — a detta degli stes-
si bulgari — le ragioni fon-
damenfflli. Una sta nelle 
tradizioni. Gid sotto il fa-
scismo di re Boris qui vi 
erano cooperative, organiz-
zate dai comunisti che a-
vevano una forte influen
za nei r>illapni. Cooperati
ve di ogni tipo. s'intende, 
ma fra di esse vi erano an
che dei veri e propri col-
cos in embrione. Jo stesso 
ne ho risifnfo uno sulle 
colline dei Balcani, a Sla-
finn; oppi e una grande c 
forte azienda, ma la sua 
nasc'ita rjsnle nl '38. epoca 
in cui per vivere doveva 
tcner testa alle persecu-
zioni dclla polizia, che ar-
resto piii volte i suot dirt-
ae?jfi. In quegli anni ne e-
sistevano una trentina dello 
stesso tipo. Favorevole al
ia cooperativa era anche 
Valtra grossa forza poli-
tica che con i comunisti 
faceva parte del Frontc Na-
zionale: I'Unionc agraria. 
Durante la guerra le coo
perative agricole furono 
una delle basi piu forti del 
movimento partigiano. Nel 
'47. quando la collettiviz-
zazione negli altri paesi 
non era neppure comincia-
ta c nella stessa Bulgaria 
aveva ancora un valore 
sperimentale. gia e s i s te fa -
no circa 600 colcos con 
ducccntomila membri, che 
tennero un grande conve-
gno nazionale per discute-
re i loro problemi. 

Il secondo grande stimo-
lo al movimento venne da 
una scelta politica che 
fu fatla da Dimitrov: il 
contadino che entrava ncl
la cooperativa restava pa
drone del suo pezzo di ter
ra e riceveva quindi una 
rendita proporzionale al suo 
valore. Allora questa era 
un'innovazione: decis ira, 
pero, per convincere il 
contadino medio, figura do-
minante nelle campagne 
bulgare. Poco prima del lo 
sua morte — mi diceva uno 
dei suoi piii stretti colla-
boratori — Dimitrov rac-
comandava ancora: non 
toccate la rendita del con
tadino. L'intercsse matcria-
le diretto e di importanza 
capitate net movimento 
cooperativa: ogni volta che 
non lo si e rispettato. le 
conseguenze sono state ne
gative. 

Anchc in Cecoslovacchia 
le tradizioni cooperativisti-
chc erano forti nelle cam
pagne. E anche qui furono, 
almcno in parte, valorizza-
te proprio per quella fa-
miliarita che esse daveno 

Trebbfatura del Bruno prosso ParvomaJ. in Bulgaria, nel barimi tlt-lta Marlra. Nilla prnduziotif agrli-ola bulgum lu cerealI-
roltura ho un'importanza fonUanienlale, lienrhe oRgi vent;a cluto iniiKRlore svlluppo alia rulliiru delle pUuile Industrial! 

al contadino con le idee e 
i progetti di associazi'ine. 
Almeno in parte, ho detto; 
perche d'altro canto, per il 
loro passato contenuto, 
quelle tradizioni dorcttero 
essere anche combattute. 
Le cooperative ceclie era-
no in rcaltd uno degli stru-
menti piii tipici di egemo-
nia capilallstica nelle cam
pagne. Nate come autenti-
chc associazioni di piccoli 
coltiuatori, le cooperative 
di credito e di smercio eb-
bero una fortissimo diffu-
sione. ma caddero via via 
sotto il contralto del capi-
tale agrario e si trasforma-
rono, attraverso i loro po-
tentissimi centri, in grossi 
complessi finanziari, che 
rastrellavano i risparmi dei 
contadini, mettendo som-
me ingentissime a disposi-
zione di un pnippo ristret-
fo di alti dirigvnti e di 
prossi capitalisti del le cam-
pagne. Politicamente tutta 
questa organizzazione era 
sotto la direzione del par-
tito agrario, uno dei piii 
reazionari, tanto che fu fa
vorevole al tradimento di 
Monaco: dopo la guerra, 
col pieno accordo dello stes
so Benes. quel partito non 
fu piu autorizzato perche 
aveva posto la stessa orga
nizzazione cooperativa al 
servizio dei tedeschi. dando 
cosi vita ad una delle for
me piii diffuse di < colla-
borazionismo » cecoslovac-
co. Non erano ecrto queste 
« tradizioni > quelle che si 
poterono utilizzare per il 
socialismo. 

La Cecoslouncchia fu ci6 
nonostante il paese che nel 
periodo di transizione eb
be la maggior varieta di 
forme cooperative. Se ne 

plastico 
per un'antenna TV 

contarono qitattro tipi di-
versi a seconda del grado 
di socializzazione dclla ter
ra: con o senza fusione dei 
vari podcri, con pupumen-
to di una rendita per la 
terra da ognuno messa in 
comune oppure no. II mo
vimento ebbe due tappe 
ben distinte: la prima, che 
va dal '49 al *53, vide delle 
forzature inutHi e dannose 
e porto alia collcttivizza-
zionc del 40% dclla terra: 
la sua maggior lacuna di-
pese dalla scarsezza di nuo-
ve attrczzature tecnichc, 
allora disponibili, poichd 
I'industria assorbiva anco
ra tutte le risorse, cosi che 
le cooperative dovevano in 
pratica accontentarsi dei 
soli mezzi che gid e'erano. 
Scgui un periodo di p a u -
sa. di asscstamento c di 
disctissione. Pot nel '56 il 
movimento riprese e cnl-
mino nel '59-'60 ron la col-
lettivizzazionc presxoche 
totale (90%). ad csclusio-
nc cine solo di certe zone 
montane: in questa secon
da tappa si rirersaronn sul
le campagne anche t nuovi 
mezzi tecnici. 

La dinamica 

« * . 4~ *.^Z?*r ^g 
AN'DOVER — Un'enorac eaafmsione ifcrlca dl pUitlea * stata 
rdincata 4a ana compagnla amerlrana dl telecomunleatloni 
per prottcirere II funiMonamento dl nn'antenna dl MM tonnel-
late che rtovrebba coatltnlra II prototlpa dl ana ret* mondial* 
dl comatilcaifonl a B M I M dl aAtellitl. IM e*ttraii*n* • alt* 
come on pala«t* dl 13 plant (T*l*foto) 

del movimento 
Ma. una volta sorte le 

cooperative, i problemi di 
sviluppo soctale ed econo-
mico dell'agncolturn non 
sono finiti. Lo stesso mo
vimento collcttiviittco ha 
una sua dinamica interna 
che lo spingc a cercare nuo-
ve forme. La cunduzione 
moderna della apricoltura 
non e soltanto una sua am-
bizione, ma una sua neces
sita, cui non si pud venir 
meno senza prov(tcare cer-
ti mcnnvententi. Cost le pri
me piccole cooperative di 
villaggio presto si rivelano 
inadequate r snno pnrtate 
a fonder^i in cooperative 
piu gmar. Qur-te. u ]<>ro 
volta, hnnno la tendenza a 
diventnre sempre put del
le vere e proprie aziende, 
direi perfino (telle aziende 
di tipo industriale. Ma cin 
non r'chiede soltanto una 
continua e rapida e c o l u -
zione della p'icologia con
tadina: ricliiede anche in-
vestirncnti. mezzi tecnici 
piii numerosi. dirigenti piii 
qualificati. Quando non ne 
estatono ancora a sufficifn-
za. si crcano nuovr. nngi-
nali cuntraddiziom. Anche 
in questa fa>e di sviluppo 
— chr. *ta pure con mottri 
diversi, e oggi quella del
la Bulgaria e della Ceco
slovacchia — occurrr quin
di evilare passi falsi e pre-
clpitazioni. che m qualclie 
caso inrccc possono sem-
brare incvitabili. 

Sella crcazione di grandi 
cooperative la B'dgana e 
ancora una volta il paese 
che ti e spinto piu lon-
tano di tutti. Oggi le sue 
aziende agricole (che sono 
quasi tutte cooperative per
che in Bulgaria — e que
sta un'altra particolaritd 
del paese — le tmpre.*c di 
.Stato hanno solo un peso 
insignificante) sono in me
dia di 4.500 ettari, e con 
punte sino a 9 000 e ollre: 
misura t-astis.<ima per una 
agricoltura come quella 
bulgara, che i spesso in-
tensiva m di qualitd. Esse 

coincidono ornuu con la 
suddivisione amministrati-
va del paese e. data la con-
formuzionc gcoiirutica. ab-
bracciano in penere zone 
pianeggianti, collinose e 
montane insieme. Qui e. a 
mio parere, una delle ra
gioni /onduinentali del rnp-
pruppomento che e stato ef-
fettuato: dopo aver con-
sentito di cstendere la col-
lettivizznzionc alle zone 
montane, esso devc oggi 
permetterc dt affrontare. 
grazie a una piu eqitili-
brata distribuzianc di sfor-
zi tecnici e dt inresf imen-
ti, anche i problemi della 
montagna. della sua rina-
scita e del suo modemo 
sviluppo. Dal raggruppa-
mento delle piccole azien
de di un tempo i biiIpnri 
si attendnna un migliore 
sfruttamento di'lle risorse 
e maggiori possibilitd di 
in resti men ?i cooper ntiri 
(per frutteti. roseti. Uri-
gazionx. cancimi). indispen-
sabili per fare dcll'agricol-
tnra bulgara quel vero 
giardino di cui tutto 11 cam-
po socialista ha bisogno. 
Forse pud essere ancora 
presto per giudicarc I ri-
sultati di questo indirizzo. 
(Gli inromenienti scri so
no venuti soprattutto quan
do in qunlche zona si e 
fenfofo di sopprimcrr le 
piccole aziende che rcstano 
di proprietd dei singoli 
cooprraton e nelle quali 
si ennrentrn ancora tn mag
gior varte dell'aUevamen-
to: immedintamente la pro-
duzione d> carne e cnlnta. 
Quello inutile e.itremi.«mo 
viene npg't enprgicamente 
enrretto). Comunquc, la 
nunra cooperativa di 4500 
ettari ha hen poco di co
mune con I'originaria coa-
perativa. r>\e ne aveva al 
massimn 500: in essa anche 
la rendita iondiaria ha per-
so di rn!nr,», mentre e di-
rentata cc*rnzinle la pen
sions di recchtaia, che in 
Bu'qnria potendo arrirare 
smn a 4f)0 leva (mcta di 
un fa'uno medio drU'mdu-
.cfrT'7>, »> urmni clevatis-
sima 

Verso la 

specializzazionc 
In Ceco>lovncchia I'agri-

coltura e rttenuta invece 
il pnnfo debole dl tutta la 
ecannmta nazionale. Men
tre la proJuzione industria
le e triplicata. quella agri
cola e rimasta all'incirca 
alio stesso livello di prima 
del.'a puerra. C'e dunque 
iin profonrio squtlibrio. Va 
dettn cfic quella stessa pro-
duzvme riene ottenuta con 
meno della metd dei In-
voratori agricoli (la pro-
duttivitA e dunque piii che 
raddoppintn). Lo sviluppo 
industriale ha fatto partire 
molta gente dalla campa-
gna verso la cittd: il che 
era ineri fobi le e opportu-
no pcreht e normnle che 
Vagrtcnltura Hberi mono 
d'opera per le nuocc In
dustrie; uno det eompiti 
delle cooperative e proprio 
quello di rendere possibile 
tale fenomeno, aumentan-
do il rendimento del la-
voro umano ne i ulllappt. 
Preoccupante invece e che 
siano partiti quasi tutti i 
giovani: I'eti media dei 

membri delle eooperafirc 
e oppi troppo elevata; qua
si non si trornno fra loro 
persone al di sotto dei 30 
anni. I ceeostovacelii vo-
gliono opi;i anmenfnre la 
loro prodncione nprieolu. 
Pur sapendo di non poter 
essere uutosufjicienti. per
che la terra arabile nel lo
ro paese e pnea. voglionn 
prodtirre di piii. Ma come? 

Kbfu'iic, unche qui si inn-
nifestano le tendenze ob-
btettire del morimento col-
letttvistico. Essi puntano su 
una campagna sempre. piu 
motonzzata, sempre piii 
simile aH'imiiistriu, dove 
anclie la struttura sociaie 
delle ctuiperatiee erolrerd 
ueeessariameiite in questo 
stc.ssi} senso. Vi e gid una 
sptnta spontanea: ho visto 
to net no a Pragu i conta
dini abbandonare i cam pi 
alle cinque delta sera, col 
sole ancora alto, quasi fos
se suouutu hi sireua. Lu Ce
coslovacchia e, per il suo 
l ieel lo industriale, il pae
se che piii depli ultri puo 
permetfer\-i di (iccelenire 
il pu.sso su questit rm: es
sa puo proporsi di dare 
ben presto cenfomfla trat-
ton alle eampupne. Anche 
soeinlmenfe la erolurione 
qui e pi ii aranzata: non 
n e nun stat<>. ad esem-
pio. come in tutti gli altrl 
paesi. un mercuta eolco-
s'utno dore il cooperatore 
o la cooperativa vanuo a 
rendere i loro prodotti. per 
la sempliee rapione die il 
contadino ceco non lo ha 
nmi I at to. essendo abit un
to a serrirsi di media tori 
(privuti o cooperative) per 
i suoi rapport) col merrnto. 

Oppi le aziende collet-
tire. anclie (/nelle coope-
rutire, non statali, vanno 
verso forme di couduxrioue 
micioimle, di alta specia-
lizzazione. di remunerazto-
ne a coffimo. con jn-usioui 
e assicurazioni sociuli, co
me nell'mdustria. e di gra
duate scomparsa del poco 
produttwt} upperca men to 
induiduale. Ed e un'evo-
lurioue intere.s-sante, per
che iudieafii'd di quella 
che puo essere la via -~ 
e del problemi che eto j)(>-
ne — per l '«boli;ione de l 
le dif/erenre fra cittd e 
campapne da parte del so
cialismo. 

GIUSEPPE BOFFA 

PAKIGI. 2. — Un ragazzo 
di tredici mini ha tentato per 
due volte di appiccare il fuo-
co al collegio di Alencon, nel 
dipartitnento deU'Oine. < Ne 
avevo jibbastanzn di essere 
nn collepjale — lia confes-
sato — pensavo che se la 
scuola fosse bruciata nvrei 
potuto raugiiingere i niiei ge-
nitori >. 

I due tentativl sono stati 
commessl a cinque Riorni di 
distan?a I'uno ilall'nUro. Do
po il primo incendio la po
lizia aveva arrestato un sor-
vegliante deH'istituto. il qua. 
le si era diehiaralo respon-
sabile dell'episodio. Scoperto 
il vero colpevole, il maKi-
strato ha disposto un esanie 
mentale del sorvoKliantc. 

In un'ora 
e vittima 

di trc gravi incidenti 
KIKL, 2 — rn.i HMI.T non e«v 

muue ha persfUUit.ito un mo-
tfH'iolista che 6 Mato ncovrrato 
ali'ospedale di Kiel dopo aver 
subito Kravi fente p<-r uno 
M*ontro eon vm cam.on. ieri 
mattiire un'ora dopo riiu'idente 
l'autoamtmlnn7a che lo pveva 

raecolto si fc scontrata con un 
tram La barella e stati tra-
sfenta su un'altra au'.o.imbu-
lanza che dopo d'.eci rr.iruti 
investiva un'automnbilo. mi po-
teva PKualmente r,ii»Kiungere 
lospedale 

Gandhi 
commemorato ieri 

in tutta I'lndia 
M ' O V A DELHI, 2. — In 

tutUi r iniha e stata oggi 
conunemorato Mohandas K. 
Gandhi, il leader dell ' indi-
pendrntismo indiano. di cui 
ricorre oggi il 92' anniversa-
n o della nascita. 

Le eeneri di Gandhi, as-
•iassinato nel 1948, si trova-
iu> nel santuarui di Nuova 
Delhi, dove oggi il vice pre-
sidente Kadakrishna (in as* 
sen/a del presidents Prasad. 
ammalato) ha partecipato at 
nti cornniemor.itivi tnsieme 
a un gian nuinero ili autori-
ta e a folic di popolo. 

r«»mmeniora/ioni analo-
qhe. nella suggestiva forma 
del ntuale indiano. sono sta
te tenute in tutte le locali
ty deU'India. 

Al largo della Florida 

Esplode una petroliera 
si salva I'equipaggio 

La nave e affondala poche ore dopo 

JACKSON'VI l.LK. 2 — La 
petrohera atueric.itia - Hess 
Mariner-, di 10S«M tnnuellnte 
e aftonduta ov*Hi \xMuerigUiO 
drtjHi 12 ore di a go tun ttel-
I'Atlantieo. La nave era stnta 
siiu.ireiata nella notte da una 
violenta esplostone ehe aveva 
eausato nunierose talle nello 
seafo. I 37 uomiui dellVqui-
paggio sono stati tr.itti tutti 
in salvo. 

F.ssi sono si nti proM a l>ordo 
di un'altra petroliera. la - T e 
xaco Nevada --. di 12 SOO toti-
nellate ehe assieme a un bnt-
tello nuardaeoste aveva risiw-
sto al segnale dl soeeorso Ian-
eiato (I.ilia -Hesse Mariner-
Aleunl funzionari dei servizi 
guardacoste hanno dichiarato 
rhe solo nn membro deirequi-
paggio della petroliera ha su
bito ferite non gravi. 

Muore 
cadendo da 80 metri 
un italiano in Francia 

MKN'TONK. 2 - I n auto-
turnout' delle - MessaU4erie Ita-
liane» che da Montone prcce-
deva alia volta di Ventimiglia. 
eondotto dal 2He:me Mario Va-
ilalh di Cieiiova. nei pressi del
la frontiera itali.un di ponte 
San Luiiji î  improvvi^imente 
u^cito di stmda ed e prec'pitato 
in un burrone profomlo t'O me
tri L'autitta. che t'' stato trntto 
eadavere dai rottam: della vet-
tura. la^cla tre tii"lt tgl' nveva 
eonsennato a d"lle rivendite 
franrest dei giorn ill itah.inl 

Parlando alTuniversita del Cairo 

Nasser: Abbiamo fatto errori 
e la reazione ne ha approf ittato 
(<*ontlnua/Uinr dnlln t. pa|-.) 

Nasser — quanti detenuti 
poll t ici vi erano in .Siria 
prima della rivolta: settanta-
cinque attivisti comunisti e 
venticinque membri del par
tito na/ionalista s inano >. 

Con queste mforma/.iuiu 
Nas>er ha confermato uno 
tlegli errtui piii gravi della 
sua politica nella KAU: la 
pei.secti/ione contro i comu
nisti che erano i difensori 
piu energici e cousegiicuti 
de ir indipemlen/u e tlella n* 
nascita nazionale. Na*»ei 
creiieva in questo niotlo tli 
poter solfocare il maleon-
tentn, che pure o i s t e v a e 
cicM-cva in Siria. per il inodoj 
come era stata itupostata e 
ieal i /zata rui i i f ic i / ione tlel
la Siria con l'Kgitto. I risul 
t.iti dclla ptditna anticomii-
tusta appaiono oggi nella 
loro tragicita. 11 ntalconteu'.o 
in Siria non si e afTatto at-
tenuato. Anzi e andato au-
mentando. Le for/e populan 
c nntiimperiyJiste del moo-
do arabo sono state divUi*. 
.1 tutto vantaffgio di quel le 
for/.e di destra che erano le 
nemiche piu agguerrite dcl 
la rinastita nazionale antint-
l>eriali<ta. Gli sviluppi a cui 
e giunta siiin ad oggi l.i ri
volta siriana <embie iebbe io 
confermare che il rafforza-
rn< r.'.i di tali f<ir/e e stat*. 
f.tt.lie per la ^U-ss.'i struttu
ra della RAC. 

« Abbiamo fatto molti er
rori. ha a m m c v ' i infme Nas
ser. a l tnment i non ci trove-
remmo oggi in questa situd-
7ione Abbiamo creduto che 
la reazione avrebbe compie -
so la le / ionr ma ci siamo 
shaglinti. Ora dobblamo o?se-
re piu audaci. nia piu pru-
dent» che per il u.tsf Ato ». 

Nasser ha concluso il suo 
discorso alTermando d i e 'I 
popolo siriano, che ha com-
battuto a lungo contro l'iin-
i.erialismo, non dara mal agli 
sfnittatori la noss-ibilita di 
governare e non presterA 
frde ai dirigenti s inanl che 
si proclamano soci.'1'1-*' m e n -
ire spnllcgeiami e sono <pal-
Ieggiati dai peggiori sfnitt .t-
tori. 

Radio Cairo ha Intanto 
Inizialo una specinle tra-
smissione diretta alia Siria 
in cui la popolazione vicne 
apertamente incitata alia ri
volta. con gli stcssi roventl 
appelli in uso nll'epoca del-
t'attacco contro Suez. 

L'cmittente che si chiama 
la * Voce deglj arnbi >, tra-
smette ogni quindici minuti 
I'invito al popolo siriano < A 
prendere nel le proprie m a -
n| la sua causa e a fare cid 

fiAMASCO — I'n rarrn Armato dl pattuglla In ana delle 
\ l e drlla rapitalr siriana <TclcfotO) 

che il presidentc Nasser <\ * 
rifintato di fare con 1'IMO 
delia forz.i ». 

« O mlo fratello siriano. 
dice 1'nppello the v iene in-
stancabilmente ripetuto, sol-
levati. ribellatt. co'pisci. 
schiaccia t reazionari ». La 
radio si rivolge pol ai con
tadini-. < Hicordate che la 
tcrr.j che vi vogliono ripren-
dcre c vostra. Combattctc 
per essa. Ponctevi sul petto 
e sul capo i documenti di 
propricta che avete avuto dal 
predidente Nasser. Attaccatt* 
i titoli di propricta alle can-
nc dei vostri fucili c sparate; 
sparate su qucll i che oggi 
vogliono riprendervcli >. 

Da Damasco e stato infine 
oggi dcfinitivamente confer
mato che l'ex vice-presidente 
della RAU. Scrraj. c stato ar
restato per * sabolaggio e 
tradimento ». Scrraj che alia 

vigil ia della rivolta si era 
dimesso dalla carica ed era 
rientrato a Damasco. aveva 
accolto a fucilate un gruppu 
di ufllciali rivoltosi che ton-
tava di penetrare nella sua 
casa. Ota. nntracciato nel 
nuovo na>condiglio. e stato 
portnto nel carcere mihtare 
dl Damasco. 

ALLEG 

Pot, eon i l lepale procedura 
che venue denunciuta da per~ 
sonal'ttd e istituzioni del 
iiionilo intiero. i sette comu
nisti processati furono con-
dannati a pene varie, fra t 
10 e i 15 anni. Alleg ebbe 
10 anni e venne trasferito 
in Francia — a Rennes — 
dore acrebbe dnvuto essere 
e.scoltato per Vistruttoria del-
I'affare Audin. Ma questa 
istruttoria e ferma. bloccata 
dal governo. 

II tencnte Charbonnier. dal 
canto suo. e finito nel Ka
tanga, fra gli < orrendi •, i 
mercennri di Ciombe. /fenr» 
Alleg. intvee . «"• rtuscito a 
fuggirc dal carcere. da dove 
aveva potuto dare alle stam-
pc il secondo volume della 
sua esperienza di prigionia: 
t Prigionieri tli guerra ». 

Evadano a Caracas 
5 detenuti politici 

CARACAS. 2. — Cinque de
tenuti oohtici sono fuggiti ieri 
dall'ospedale centrale dt Ca
racas. sparando. e pot rtfu-
giandosi neU'ambasciata pe
ruviana. 

Lo ha annunciato il n\ini-
stero della Difesa venezolano. 

Nella sparatona un soldato 
6 stato ucclso e tre altri mi-
Iitari sono statl fenti. Sembra 
che anche uno dei fuggiaschi 
sia rimasto gravemente feri-
t<>. L'ambasciata peruviana ha 
infatti chlesio d'urgenza un 
nicdico. 

Esponente 
negro-americane 

chtede atilo a Cuba 
I/AVANA. 2. — n fiornalc 

• Revoluci6n > informa che 
Robert Williams, esponente 
negro americano e noto av-
ver.*ario della discriminazlone 
razziale. ha chiesto asilo po
litico al goverr.o rivcluzlona-
rio di Cuba 

Robert Williams * stato per. 
<equitato dalle autorita ame-
rtcane e dal Ku Klux IQan 
per le ^uc attivrt.N in difesa 
dei dintti dei ne<n e dclla rt-
wUuior.e cub ana 

(ront|nua/lonr dalU 1 ptf-'i 

to interruppe. gridandogh di 
taccre, ma Alleg segmto a 
dire i nomt: Charbonnier. Te- j 
vis... Allora il prestdente 
chiamo le guardie, fece am-
manettare Al leg c Akkache. 
I scgretario del PCA. e li 

caccio dall'oula. L'arrocato 
difensore disse: « Non vi re
sta che consegnarli di nuoro 
al Uncnte Charbonnier... a . ' tTRSS. 

Mttsaggto 
di Kmsciov 
a Burghibo 

TCMSr. 2 — II presidente 
Bur»h ba h» ncevuto oggi Vam-
bsfciatore sovietico Kul;ev ch« 
gli ha rimesso un messagglo dl 
Knuciov. 

Tale mr»ag(t-.o sarfbbe una 
ri«posta a quello .nviato a Kru-
jc'.ov da Burghtba tramite l̂ aw 
ambasciatore tuniiino a Mo-
sca. Mestiri. alia vigilia della 
par tenia di quest*ultim« 4si-
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Gli Stati Uniti vogliono un segretario ligio alle loro direttive 

Stevenson respinge una proposta conciliativa 
avaniata dairURSSper la segreteria dell'ONU 

La formula proposta dai sovietici prevedeva la nomina dl un segretario e di Ire aggiunii, senza diritto di veto, ma con 
il mandato di lavorare insieme, cercando l'accordo - Guinea ed Eiiopia chiedono sanzioni contro il Poriogallo per 1'Angola 

NEW YORK, 2. — Gli Sta
ti Uniti hanno respinto oggi 
una proposta sovietica per 
la soluzione temporanea del 
problenia della segreteria 
dell'ONU, malgrado il caial-
tere estremamente concilia-
tivo della proposta stessa, 
che escludeva il diritto di 
veto. 

Il « no > americano e (jiun-
to poche ore dopo la puhbli-
cazione della proposta sovic-
tica, decisa per smen'ire in-
disciezioni occidental! che nt? 
falsificavano il contenuto. La 
proposta .sovietica prevede
va la designazione, da parte 
dcH'Assemblea generale e 
diet io raccomandazioiie del 
Consiglio di sicurezza, di una 
personality nota al « palnz-
zo di vetro > quale segretario 
provvisorio e di t i e aggiun-
ti. sceltj tra esponenti alta-
mente qualificati deU'URSS, 
degli Stati Uniti e di un 
paese afro-asiatico. M qua-
drumvirnto avrebbe dovuto 
restare in carica fino al-
l'aprile 1963, epoca in cui 
spirava M mandato di Ham-
ma rskjoeld. 

Contrariamente a quanto 
sostenuto da parte occiden-
tale, d i c e la dichiarazione. 
l 'URSS non proponeva l'ac-
coglimento del principio riel-
l'unanimita fra i quattro. Es-
sa chiedeva soltanto che il 
Consiglio di sicurezza e 1'As-
scmblca invitassero i mem-
bri della segreteria cosi for-
niata ad agire in uno spirito 
di concordia, cooperarulo 
qtiotidianamente per risolve-
re in armonia le questioni 
fondamentali della attivita 
della segreteria. La proposta 
sovietica, che prevedeva co
me si vede sostanzial: con
cession! al punto di vista oc-
cidentale, era dcttata dai de-
siderio di contribuire alia 
normalizzazione dei lavori 
dell'ONU. su una base uni
versale. 

Malgrado il carattere con-
ciliante di essa, pero. il de-
lcgato americano, Adlai Ste
venson, I'ha seccamente re-
spinta. sostcnendo che la 
formula suggerita * mina 
gravemente l'integrita delln 
segreteria > e « non conferi-
sce al segretario generale ad 
interim un mandato pieno >. 
Stevenson ha invitato 1'As-
semblea a respingere la pro
posta sovietica e a nomina-
re senza indugio un unico 
seiMctnrio generale provvi
sorio 

I naesi non impegnati han-
nn invece dichiarato di vo-
ler sti'diarc la proposta. Di
plomatic! indiani. indonesia-
ni e di nlctini paesi africani. 
h.'tnno ricordato che il con 

tivo > da costituire accanto 
al segretario generale era 
statu a suo tempo gia preso 
in considerazione dagli stes-
si occidentali. Gli stessi di
plomatic! sottolineano inol-
tre che una designazione da 
parte dell'Assemblea gene
rale sarebbe in contrasto con 
la Carta; e lo spirito stesso 
di questa impone infatti che 
sulla figura del segretario 
generale si accentri in pre-
cedrnza il consenso di ttttti 
i membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza. 

L'Assemblca generale del
l'ONU ha ripreso oggi i suoi 
lavori ascoltando glj inter-
venti — d'intonazionc dtira-
mente anticolonialista — dei 
delegati della Guinea e del-
l'Etiopia. 

il ministro degli Ksteri 
della Guinea, Beavogui, ha 
accusato per 1'assassinio di 
Hammarskjoeld « Ic stes.se 
forze imperialiste che assas-
sinarono Patrice Lumumba » 

e ha chiesto, facendo eco al
le proposte presentate a que
sto fine dall'UHSS, « la to-
tale decolonizzazione della 
Africa ». La Guinea, ha det-
to Beavogui, appoggia la ri-
chiesta di sanzioni politiclie 
ed economiche contro il I'or-
togallo e contro il Sud Afri
ca, per le repressioni con-
dotte da questi Stati nell'An-
gola e nella Fcderazione 
stid-africana. Essa chiede che 
Francia, Belgio e Gran Bic-
tngna ' pongano fine, ontro 
u n termine stabilito, alia 
soggezione delle loro colo
nic. 

II delegato guineano ha 
chiesto anche che l'ONU a-
degui la sua .strutttira ;illa 
«nuova realta moinliale». 
ammettendn la Hepubblica 
populare cinese :» scegliendo 
come segretario generale una 
personalita < completamente 
indipendento >, possibilmen-
te del mondo afro-asiatico. 
Ma la Guinea non esitera a 

votare contro. se la persona
lita prescelta lo sara nel qua-
dro della gucrra fredda. Bea
vogui ha raccomandato anche 
I'arnpliamento del Consiglio 
di sicurezza e degli organi
sm! di lavoro dell'ONU, con 
I'inclusione di rapprescntan-
ti afro-asiatici. 

Il ministro degli esterj e-
ttopico, Ato Ketema Yfru, ha 
chiesto a sua volta la rein-
tegra/ione del Katanga nel 
Congo, una risoluzione della 
Assemblea a favo ie dell'in-
dipenden/a algerina e |a con-
danna del l'ortogallo e del 
Sud Africa. Anche Yfru si e 
pronunciato a favore della 
Cina. 

Tcr/o oratore della matti-
nata, il delegato libanese. 
Fuad Ammun, ha esaltato la 
lotta degli algerini e ha rac
comandato * soluzioni nego
tiate > per la crisi mondiale. 

Nel pomeriggio ha parlato. 
tra gli altri. il ministro ceco-
slovacco Vaclav David che 

ha sottolineato l'interesse dei 
paesi vicini della Germania 
ad un trattato di pace e ha 
rilevato che, una volta nor-
malizzata la situazione a Ber-
lino ovest, la Cecoslovacchia 
e pronta a stabilire fruttuose 
relazioni economiche con la 
citta. libera. 

Il vice presidente america
no Johnson ha detto questa 
sera in un discorso che gli 
Stati Uniti non si lasceranno 
intimidire ne dalla < voce 
grossa > di Mosca no tanto 
meno dalle conseguenti pau-
re dei « neutral: > a propo
siti! di Berlino e dell'ONU. 

Tavola rotonda 
di giornalisti 
a Varsavia 

sulla Germania 
VARSAVIA. 2 — Si e aper-

ta a Varsavin un.» •• tavola ro
tonda - sulla Germania p la si

curezza europea con la parteei-
pazionu di Kiornalisti. jjiunti da 
21 paesi tra i quali 1'Unione 
Sovietica, gli Stati Uniti, la 
Gran Hretasna. la Francia. la 
Polonia. la Cecoslovacchia, la 
HDT, ritalia. l'lndia. ecc. 

Sono presenti tra gli altri a 
Varsavia. il direttore del Kior-
nale inclose Observer, D. Astor. 
il redattore di politica e.stera 
del Sunday Times, N. Carroll, 
il capo della sezione esteri del
ta rivlsta The Economist, D 
MeadRley. il redattore dell'a-
mericano C/irisfia?i Science Mo
nitor, P. Wall, il prctJidente 
del cirtolo nazlonale della 
sfampa dealj Stati Uniti. Co-
-i^rove, il direttore del uiornn-
le francese l.e Mantle, II Heu-
ve-Mery, il direttore dell'Unitd 
di Roma Reichlin. 

Tra i sovietici scjnalianio il 
redattore capo della Pravila, 
P. A. Satyukov e il redattore 
capo delle jsecsfta. A. I. 
Aqiubei 

La politica di « austerita » sotto accusa a Blackpool 

Voto unan ime a l congresso l abur is ta 
contro il blocco governat ivo dei salar i 
Accettata dopo vivace discussione Vespulsione del sindacato degli elettrici, voluta dalla 
destra — Sono state presentate mozioni su Cuba, su Berlino e sull'ingresso nel MEC 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BLACKPOOL, 2. — U 
conjerezizn annuale del pur-
titi) luburista britanmco si (> 
apvrta oflyi c si chiudcra vc-
ncrd'i prossimo. Le prime 
buttute sono state vivuci cd 
ittili pe r sondarc fl'i umori 
della base laburista. Tali 
umori, passata la grande 
tempesta dell'anno scorso 
d i e t>ide «l Partito quasi 
spaccursi a jncta c il suo 
leader Gaitskell restore iso-
lato (ma restore anche lea
der , poiche tina cosa che si 
offerra subito appena a con-
tatto con il Labour Party e 
che nella vita di qucsto sin-
oolare Partito demoemtico. 
il conpresso conta molto po-
co molto meno della viacchi-
na che lo mettc su e lo con-
trolla c dispone), tali umori 
diceunnio. srmbrniin su-
perrtii. 

TtitttiDiri. un crrto sof/io di 
indipendenza si e $entito spi-
rare oggi, a proposito del
ta esclusione dal Labour 
P a r t y dcll'ETU. il potcnte 

cet to di un *• collegio consul- sindacato degli elettrici, for-

In un carcere sud-africano 

Morto il colono inglese 
che sparo a Verwoerd 
Si tratterebbe di suicidio - L'uomo ave-
va un lenzuolo stretto attorno al collo 

te di 250.000 iscritti, lurgu-
mentc controllato da sindu-
enlisti comunisti. Come gia 
era accaduto a Portsmouth 
alia conferenza delle Trade 
Unions, la destra, accusandft 
i dirigenti degli elettrici di 
{rode eleffonile. (IDI'IKI dv-
crctato tVspulseotie senza 
neppure attendere H con
gresso c aveva rcvocato i 
mandati dei dclfgiiti del sin
dacato. 

Appena apcrtosl il con
gresso e letta la comunica-
zione dell'esecutivo, c scop-
pi ato que l che per le ubitu-
dini britanniche si potrebbe 
definire un finimondo. l.'as-
semblea per alzata di mano 
ha bocciuto la prctesa del
l'esecutivo di dare per senn-
tata Vespulsione e ha en-
stretto la presidenza a iar 
entrare in sola una deleou-
zione degli espulsi per ascol-
tarli. La discussione e statu 
I'fnnee. Uno dopo Vnltro si 
allernatuinn alia tribuna i 
difensori della ETU. < Ab-
bianio nel sindacato per-
fino i conservator!, perche 
non dobbiamo avere j co
munisti se poi essi sono i 
migliori dirigenti? > Jin cJiic-
sto un delegato. Un altro ha 
ricordato che si tratta di <co-
munisti oggetlivi -, che co
me tutti n'i iscritti ni sindu-
cuti tcngono per se le pro-
prie idee politiche c difen-
dono la politica del sindaca
to. ' Perche dovremmo pri-
varci di tale appoggio? * 
chiedevano ansiosamente i 
difensori della ETU. 

Ma i dirigenti si sono bar-
ricnti freddiimcntc dietro le 
regole dello statuto. c facen
do appello al senso terribil-
mente legalitario dcll'as-
semblea. hanno prcvalso, fa
cendo scattare la macchina 
della votazione, che ha igno-
rato le dclegazioni momen-
tancamentc rificlJi. Con cin
que niilioni dj rofi contro 
seiccijlomiln. IVsjziilsione e 
stata sanzionata. 

II secondn punto che ha 
animato questa prima g'tor-
nata e il problenia del blocco 
dei salari. imposto da Sc-
twgn Llogd nel qundro delle 
misurc di «aus ter i ta >. Fra 
gli altri. e intervennto Frank 

> A * % •» X . 

JOHANNESBIRO — Una folo d| iMtld Pratt all'epoc* del 
sno arrrslo 

BLOEMFONTEIN, 2. - II 
ricco agricoltore sud-africano 
di origine inglese, David Be-
resford Pratt, il quale nel-
Taprile del I960 attento alia 
vita del p n m o ministro raz-
zista del Sud Africa Hendrik 
Verwoerd. e morto leri in 

carcere. presumibilmcnte sui-
cida. Alle ore 21 di ieri egli 
e stato trovato cadavere con 
frammenti dj lenzuolo stretti 
a t tomo al collo. II Pratt ave
va 54 anni ed era stato rico-
nosciuto «epi let t ico e alie-
nato ». 

Il Pratt, come si ricordera, 
•par t un colpo di pistola con

tro Verwoerd mentre i\ pre
mier razzista partecipava ad 
una festa di coloni bianchi. 
Quel gesto non ha mai avuto 
una chiara spicgazione: in
fatti il Pratt non appartcneva 
ad alcun partito n6 risulta 
avesse idee anlirazziste. E' 
tuttavia da ritenere che Pratt 
abbia tontato di uccidere 
Verwoerd per motivi politici. 
essendo nolo che j sud-afri-
cani dj origine inglese sono 
ostili alio stesso Verwoerd, 
capo dcH'oUranxismo razzi
sta dei coloni di origine olan-
dese. 

BLACKPOOL — II vlcrsegrdarlo del labour Party, Harold Wilson, mentre pronuncia 
la sua relatione sulla polltlra economica. A sinistra il leader del partito. Hush Gaitskell 

(Telefoto) 

Cousins, diriot'iitc del poten-
te .simluciUo dei Irnsportolo-
ri, il qiwfc ha detto che co-
storo sono pronti alio scio-
pcr(, p e r appoggiare qualsia-
si rivendicazione dei d ipen-
denti pubblici. Altri delegati 
hanno avvert'tto il governo 
che il blocco partera inevita-
hilmenfe nd inui grave crisi 
industrialv Una mozione di 
protesta «'* stata approvata 
all'unanimita. 

Domani. it congresso co-
mincera a discutcre le due 
questioni essenziali che si 
trova dinanzi: i rapporti est-
ovest e il problcma dell'in-
gresso delPIupJiHferrn "el 
it/ercn/o COOIIIHC. 

Tagliata fitori la sinistra 
con provvedimenti di cspul-
sione, sospensinnr e nitre 
maiiourettc iccnicJie. Gnif-
skell oggi ha in mano il 
partito come non mai e si 
appresta a fargli assumcre 
la posizione piii intcrlocnto-
ria possibile su cntrambe le 
questioni. Le mozioni pre
sentate a ccntinaia sono sta
te selezionatc dall'esecutiro 

d i e oggi 'in reso noti i ri- (piesto argomento. Essa tut-
snllnti delln scclfn. Intercs-
sante e nature che spinto ol-
tre cJit' dagli umori di base 
anche dalla spietata concor-
renza del partito J tbcrnlc, /o 
esecutivo laburista ha fatto 
passarc moltc mozioni che 
tutto sommato fanno piutto-
sto a pugni con la posizione 
della destra di Gaitskell. La 
piii spinta c la piii antiamc-
ricana aiic'ic se non nuoun e 
la mozione sit Cuba, in cui 
si ripcte * la solidaricta con 
il popolo cubano che in 
coiidirioni difficilissimc sta 
lottando per costruirc una 
iocicta socialista >. 

La mozione condanna la 
€ aggressionc favorita cd 
avallata dall'America tesa a 
instnurare senza succcsso il 
cnpiffllismo a Cuba » c chie
de < il massimo sforzo sul-
I'Amcrica per una campagna 
all'insegna dello slogan: giii 
le mani da Cuba >. 

La mozione su Berlino in-
vece e piuttosto ambigua c 
risente delle profondc con-
traddizioni nel partito su 

tavia coJiticHe la ricJiicsta 
del riconoscimento delle 
frontierc est della Germa
nia c, eJcrucnto di mappiore 
intcresse, la richiesta di un 
' riconoscimento de facto 
del la R.D.T.». Questa mo
zione prcscntata dall'csccu-
tivo e preceduta da un'altra 
anche essa dell'esecutivo in 
cui si condanna la ripresa 
delle csplosioni nnclcnrt sia 
soricitclip che amcricane. 
Per cio che riguarda il Mer-
cato Comune I'esecutivo la
burista ha presentato una 
mozione tip'tcamente gait-
skelliana. Barricandosi die
tro H fatto che il problcma 
non riguarda I'oppos't zione 
ma il governo il documento 
< non apprava I'entrata del-
I'lnghilterra nel MEC senza 
garanzie > per Vagricolutura. 
le zone di libera scambio. i 
rapporti col Commontccnlfft. 

Questi sono pli oroomen-
ti piii important! sui quali di 
piu si accentuera il dibattito 
nei prossimi giorni. 

MAI RIZIO FERRARA 

Poche decine di chilometri li separano da Mosca 

Imartitrtori della pace americani 
ospili della cilia dl Yuri Gagarin 

Dichiarazioni di Regina Fischer — La marcia e cominciata nel dicembre 
scorso e ha gia traversato Stati Uniti, Inghilterra, le due Germanic e la Polonia 

PARIGI I)c Gaulle parla alia TV (Telefoto) 

rigente di questa piccolu 
formazione di soctulisti uni-
tari — in cut militano vec-
chi esponenti della SFIO, 
uomini della nuova sinistra, 
meudesisti e anche sindaca-
listi di origine ctittottcu — 
e riuscito a trovure per lu 
prima volta I'unanimitd s:i 
due risoluzioni il cui conte
nuto politico e in netto pro-
gresso rispetto alle posizio-
ni precedents 

II comitato politico del 
PSU ha praticamentc can-
cellato dal suo programma 
ogni limitazione aprioristica 
per quanto riguarda i con-
tatti c le proposte di uniti'i 
d'azionc coi comunisti. L'ini-
ziativa di Mcndes France 
per la creazionc di un largo 
movimento unitario di oppo. 
sizione e stata approvata. 
« Piii che mai il partito con-
sidera che una talc mobili-
tazionc non possa farsi in-

torno al generale Dc Gaulle, 
— dice la risoluzione — che 
deve esscrc p r i m a di tutto 
una mobilitazionc popolare, 
che i sindncati sono Ic or-
ganizzuzioni piii adatte per 
ass tt mere le inutattne di 
dzione corn uric c infine che 
le proposte che verranno 
avanzate saranno pure rivol-
te, in ogni circostanza, al 
partito cotnunista >. 

Qucllo che il PSU propo
ne non e dunque t[ < cartel-
Jo del le forze democraticlie 
e socialistc >, con esclusione 
dei comunisti. vagheggiuto 
da Gug Mallet. II PSU rift"-
ta. ami, a priori Vapertura 
al centra che Mollet iriuecc 
auspica, con la sottintcsa 
speranza di potcr offrire poi 
I'appoggio del suo * cartcl-
lo > a Dc Gaulle, per rice-
vcre in cambio I'investitura 
di prtmo minislro. 

S. T. 

Perche e contro il riarmo atomico 

Attacchi a Bonn 
contro Fulbright 

Alcuni giornali minacciano lo sfaldamento della NATO 

ZHATSK. 2. — « In Ame
rica ci avevano detto che non 
saremmo stati ammessi nel-
PUnionc Sovietica. che non 
ci avrebbero di certo per-
messo di porta re i nostri car-
telli e di distribuirc i nostri 
manifesting Quando faremo 
ritorno in patria sarcmo fe-
lici di dire ai nostri compa-
trioti che ttitto questo non e 
assolutamentc vero>: cosi 
ha dichiarato Regina Fisher. 
madrc del noto scacchista 
americano Bob Fisher, che 
partccipa alia marcia della 
pace San Francisco-Mosca. 
La marcia c cominciata nel 
dicembre del 19ri0. I suoi 
partecipanti hanno Ria pcr-
corso le strade deRli Stati 
Uniti. della Gran Bretagna. 
della Germania Occidcntale. 
della Repubblica Democra-
tica Tedesca. della Polonia 
e di altri paesi. Nepli Stati 
Uniti e nella Germania Oc
cidcntale i marciatori sono 

stati geltati in carcere, in 
Inghilterra hanno incontrato 
vari ostacoli e in Francia non 
sono stati neppure ammessi . 

Alcuni. non reggendo alle 
fatiche. hanno abbandonato 
Timpresa. ma altri hanno 
preso il loro posto. Ora i 
marciatori si trovano su suo-
lo sovietico. Essi hanno gia 
attravcrsato la Bielorussia. 
sono cntrati nella fcderazione 
russa e si avvicinano a Mosca. 

Sulla v ia di Minsk che por
ta a Mosca. i marciatori han
no incontrato gente diversa: 
colcosiani. intellettuali ru-
rali. operai addetti alia ma-
nutenzione stradale e mili-
tari. Hanno parlato con mol-
ti di loro. I sovietici sono de-
siderosi di sapere tutti i par-
ticolari della marcia. Non 
fanno che domandare quale 
strada hanno gia percorso. 
che incontri hanno avuto, 
qual'e la salute del gruppo. 

I marciatori hanno avuto 
una giornata memorabile a 
Zhatsk, luogo natale del pri-
mo cosmonauta Yuri Gaga
rin. II popolo di Zhatsk ha 
tributato una calorosa. ami-
chevole accoglienza agli 
ospiti. II tenia principale del
le conversazioni fra di loro 
e stato qui. come in tutte le 
altre citta e villaggi sovie
tici. quelle della pace. Zoya 
Gagarina. sorella del cosmo
nauta, ha detto: « dobbiamo 
lotta re assieme per la pace 
mondiale. e soprattutto per 
il disarmo universale, che per 
noi e impensabile senza un 
rigorosti controllo interna-
i ionale >. Voi sapcte cos'e la 
gucrra. perche l'avetc prova-
ta direttamente, ha detto uno 
dei marciatori J. Rabin, un 
americano. Io e molti altri 
americani non abbiamo vi-
sto la guerra. Ma compren-
diamo perfettamentc che il 

vostro pojwlo non vuole una 
altra guerra. 

I Gagarin hanno invitato 
gli ospiti a casa loro e hanno 
donato loro una foto di Yuri 
sulla quale hanno scritto: 
«s iate tenaci combattenti 
contro la guerra ' Nostro fi-
glio ha reali/zato un'eroica 
impresa in nomc della pace >. 
Diverse decine di chilometri 
separano ancora i marciatori 
da Mosca, che e la loro de-
stinazione. La fine dei 10 000 
chilometri di marcia. da loro 
iniziata dieci mesi fa. e gia 
all'orizzonte. Molti impor
t a n t a w e n i m e n t i si sono ve-
rificati in qucsto periodo nel
la vita dei marciatori. addi-
rittura due matrimoni: uno 
di essi e stato celebrato a 
Chicago e l'altro nella Ger
mania Occidcntale. Ora, fra 
i marciatori figurano due 
coppie di sposi. Regina Fi
sher ha ricevuto la notizia 
di essere divenuta nonna. 

Grave discorso alia televisione 

De Gaulle invito I'occidente 
a «fener duro» con I'U.R.S.S. 
Nessuna proposta nuova per l'Algeria - Minacce contro le forze 
democratiche - Sciopero degli « ultras » ad Algeri, e Orano 

(Dal nostro Inviato tpeclale) 

PARIGI. 2. —• De Gaulle 
ha rivolto un nuovo appello 
at suoi alleati, perche non 
procedano a negoz'uili con la 
Unione Sovietica. L'aUocu-
zione del generale ha colpi lo 
gli osscrvatori per questo 
rtuouo ocslo prouocatorio c 
per le minacce profferite 
contro le forze dcmocraticfie 
che cercano di unirsi in 
Francia per fronteggiare i 
pcricolosi sviluppi della si
tuazione. Contro I'O.A.S., i 
fasc'tsti, le destre, i militari 
che complottano, il generale 
non lia pronunciato che can-
te espressioni supplichevoli. 
Contro le forze democrati
che, ha invece brandito la 
minaccia: scioglimento del 
Parlamento, nuovo ricorso (d 
pieni poteri. 

Xulla di nuovo, invece, De 
Gaulle fin deflo sulla solu-
zione del problcma algerina. 
II generale ha ripetuto per 
I'ennesima volta di essere 
pronto a s t ab i l i r e un accor-
do con i * dirigenti della ri-
bellione > per riportare la 
pace, rcgolarc le condizio-
ni dell'autodeterminazione e 
definire gli elementi di una 
cooperazione franco-algeri-
na. De Gaulle ha poi confer-
mato ufficialmente, la sua 
gia. nota intenzione di creare 
fin d'ora una < forza pubbl t -
ca propriamente alocrina >, 
di cui potra disporre il fu-
turo €potere provvisorio». 
Non ha spiegato, pero, in che 
cosa consisterd questo pore-
re, su quali uomini e su qua
li forze poggera, quali fun-
zioni esattamente potra ave
re in nn'Aloeria minaccinta 
dal coas dell'O.A.S. Non ha 
detto nulla, infine, su una 
eDcrttuale ripresa dei nego-
ziali col GPRA. 

La situazione internazio-
nalc. ha quindi affcrmato 
Dc Gaulle, c « tcrribilmentc 
complicata»; rna per il ge
nerale la cosa piii importan-
te e che la Francia riesca a 
convincerc i suoi alleati a 
t tenerc duro, a rimanere 
fcrmi c diritti di / r o u t e al le 
intimacioni del blocco tota-
litario -.- nicntc sarebbe piii 
pericoloso — secondo Dc 
Gaulle — che un < ripicga-
mento > dinanzi a coloro cJic 
« ci minacciano >. Su questa 
sua posizione oltmnzista, il 
generale ha poi innestato di 
nuovo il ricutto del rischio 
che correrebbe la Francia 
' se il potcre tornasse ad es
sere un castello di carte». 
In questo passaggia del di
scorso. si e vista I'abilita ma-
novricra di De Gaulle: poi
che. dalla SFIO all'estrctna 
destra. I'appoggio alia sua 
politica estera e unanime, 
egli ne approfitta per acccn-
trare su questo punto il ri-
chiamo alia fiducia nei suoi 
confront!. Questo proccdi-
rncrtfo gli ha consentito, d'al-
tra parte, di concludcre I'al-
lociizionc con un pesante, 
minaccioso attacco alio scfiie-
ramenfo demoemtico: *I fau-
tori del sistcma passato sa-
rebbero capaci di sfruttare 
le preoccupaziani pubblichc 
per tentarc di riportare la 
Repubblica a certi giuochi 
ben noti... In nome di quale 
forza, di quali virtii. di quale 
efficacia avanzerebbcro le 
loro pretese, la dove nessuno 
ignora verso quale abisso 
crano avviatc. tre anni fa. la 
patria c la Repubblica?... Gli 
estrcmismi opposli farebbe-
ro presto a sommcrgerli e a 
straziarc la patria... ». 

De Gaulle ha chiusa esor-
tando < gli uomini che han
no un valore e un prestigio* 
ncopi Gup Mollet c Mcndes-
Francc) a sostencrc piutto
sto la sua azionc. critando 
di < farnirc armi ai fautari 
di forbidi . . .». Quanto al po
polo. essa. in caso di crisi 
dello stato «potrebbe scm-
prc farsi senfire affrarcrso 
le vie che gli sono aperte >. 
Infine. minaccioso. il gene
rale ha fatto sapere che po
trebbe da tin istante all'al-
t ro assumcre di nuovo i pie
ni poteri. Questa minaccia, 
net contesto di un simile di
scorso, e npparsa ncftamente 
rtcolta contro I'opposirione 
di sinistra piuttosto che con
tro i fascisti dcll'OAS. In 
questo si riassumc tutta la 
sostanza del nuovo discorso 
del generale De Gaulle. Un 
altro cieco passo avanti ver
so gli obiettivi di una poli
tica autoritaria. oltranzista. 
foriera di tempeste: la piu 
pericolosn politica — lo si 
vede semprc meglio — di 
tutto lo schicramento occi
dcntale. 

Prima che De Gaulle par-
lasse, stamanc T 0 . 4 S si era 
fatta viva con la sua quart*. 
manifestazione di massa in 
Alpcr ia . che ha avuto un im-
pressionante succcsso. Tutli 
i negozi. Ic banchc. i c-iffc. 
tutte le tmprese private 
grandi e piccole qestile do 
cittadini di origine europca. 
in tutte le citta algerinc. 
hanno sosrteso il lavoro e 
chiuso i battenti, puntual-
mente alle 11. come avevc. 
ordinato I'OAS. A Orano e 
ad Algeri si sono avutc an
che manifestazioni di strida. 
intcrrotte da un violentissi-
mo temporale. ad Alpcr i . e 
dai eordoni della gendnrmc-
ria, a OranO. 

In Francia — a p a r t e Ic 
dichiarazioni di De Gaulle — 
si commenta molto I 'csito 
dei I a ro r i del comitato poli. 
rtco del PSU. II g r u p p o di-

BONN. 2 — Le dichiara
zioni fatte sabato a Londra 
dal senatore Fulbright, pre
sidente della Commissione 
esteri del Senato americano, 
secondo le quali, nella pro-
spettiva di un accordo con 
l'URSS, bisognerebbe aste-
nersi dal consegnare armi 
atomiche alia Germania oc-
cidentale, hanno fatto perde . 
re le stafTe ai dirigenti di 
Bonn, da piu giorni in allar-
me dinanzi ai segni di un 
possibile riavvicinamento tra 
i punti di vista dell'cst e del-
l'ovest sul problema tedesco. 

La R/irinisc/ie Post, organo 
del partito di Adenauer, scri-
ve che. non appena formato 
il governo, il cancelliere 
< compira immediatamente 
passi per ricordare personal-
mente alle potenze occiden
tali gli impegni assunti nel 
trattato del 1954 con la Ger
mania ». Una nota ufficiosa 
avverte che il governo fede-
rale. quale che ne sia la com-
posizione. manterra fermi tre 
punti: difesa della < liberta » 
dei berlinesi occidentali. in-
dipendentemente dalle posi-
zioni degli alleati, rifiuto d: 
riconoscere alia RDT < la fi
gura di secondo Stato tede
sco >. rifiuto di prendere in 
considerazione tanto una 
neutralizzazione della Ger
mania. quanto un riconosc:-
mento della frontiera Oder-
Neisce. Infine. fonti del par
tito di Adenauer hanno fatto 
sapere di considerare una 
eventuate limitazione degli 
armamenti della Bundes-
rcchr come * \\ preludio de l 
lo scioglimento della NATO*. 

A sua volta, il ministro 
della difesa, Franz Josef 
Strauss, ha protestato in una 
conferenza stampa contro 
qualsiasi idea di neutralizza
zione o disatomizzazione del 
la Germania federale. « Se i 
sovietici riusciranno a tanto 
— egli ha detto — il passo 
successivo sara la neutraliz
zazione della Francia, e via 
via, dell'intera Europa conti
n e n t a l , con vantaggi esclu-
sivamente per il Cremlino >. 
Strauss ha contrapposto alia 
tesi di Fulbright quella del 
raffor7amento a oltranza del
la NATO (e, naturalmente. 
dell'esercito tedesco): la ra-
gionc per cui Kmsc iov « cre
do che non siamo disposti a 
combattere per Berl ino» o 
che la NATO non ha ancora 
realiz7ato il suo programma 
ufficiale di trenta divisioni. 

tendenza generate registrata il 
1? settembre: sensibili guadagni 
ri: voti de': socialisti e dei 
libcrali a suese della CDU. 

I liberali hanno ottenuto ol-
tre 70 mila voti in piu rispet
to al 1957. migliorando la loro 
percentuale dal 13.7 al 18.7: t 
socialdemocratici ne hanno rac-
colto circa 80 mila in piii pas-
sando in percpntuale dal 14.6 
al 19.!) la CDU ha perduto 
oltre 50 mila suffragi. passando 
dal 65.6 al 60.3 per cento. 

II lender liberate. Mende. ha 
conferito oggi col cancelliere 
Adenauer per discutcre la pos
sibility di una coalizione con i 
d.c. Mende era accompagnato 
dal presidente del partito li-
berale della Renania nel nord-
Westfalia. Willi Weyer-

Franco chiede 
armi nucleari ? 

MADRID. 2. — L'agenzia 
di stampa statunitense « As
sociated press • riferisce che 
la richiesta avanzata da Fran
co, nel discorso tenuto ieri a 
Burgos, di un rinnovo del 
« Trattato di assistenza » tra 
gli Stati Uniti e la Spagna « ha 
sollevato un vespaio di ipote-
si ». Una delle ipotesi — con-
tinua l'agenzia — e quella che 
Franco, con la sua richiesta. 
tendesse « a far assegnare 
alia Spagna uno " stock " di 
armi nucleari ». 

II dispaccio dell'« Associa
ted press » aggiungc quindi: 
« Secondo informazioni degne 
di fede. si ritiene che il pro-
getto di Franco per un am-
modemamento delle forze ar-
mate. cosi fom'e stato espres. 
so nel discorso pronunciato 
domenica a Burgos, non sn-
rebbe possibile senza mlsslli 
e testate nucleari .. 

Elezioni parziali 
a Bonn 

la D.C. perde 
altri 5O000 voti 
BONN. 2 — Le elezioni po

ll!.che svoltesi :eri nel d.stret
to di Coohem. dove erano state 
r:nv:ate d: due settimane ;n 
eonsej?ucnza del decesso dc. 
cand i d a t o socialdemocratieo. 
hanno visto la vittona del cn-
stiano-democMtico Paul Gib-
bert. che rappresenta Cochem 
al Bundestag dal 1949. ma han
no nel contempo confermato 1» 
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